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INSERZIONI: 


Non si 


Il Duce 


etnie 


ROMA, 6 

Stamane, alle 8,30, il Duce, 
partito dall'aeroporto del ILit: 
iforio pilotando un apparecchio 
itrimotore da bombardamento, 
si (dirigeva su Jesi atterrando 
in quell’aeroporto dopo 50 mi: 
«nuti di volo, Ricevuto dal co: 
mandante Fiacchino, ispezio= 
mava i reparti di volo ed i vari 
impianti e passava in rivista 
un battaglione di reclute. 
Quindi, a bordo di una piccola 
(lettura scoperta, si recava alla 
Wicina città, ove la notizia del: 
‘l’improvviso arrivo si era spar- 
sa fulminea. ILe case si pave: 
Savano subito a festa e la folla 
Si riversava nelle vie e nelle 
Piazze, acclamando, 

Il Duce, guidato dal Pode: 
Stà e dal segretario. politico, 
percorreva le vie della città, 
Soffermandosi nei punti più in: 
teressanti ed informandosi dei 
Problemi in corso, Si recava 
quindi alla sede del Fascio e 
è si alfacciava al balcone, accol: 
fto da manifestazioni di entu: 
Siasmo e di giubilo, mentre il 
Podestà annunciava alla folla 
che il Duce aveva disposto per 
la rapida risoluzione delle que- 
Stioni più urgenti, e cioè il-ri- 
Sattamento dei vecchi quartie: 
Ti, la creazione di un zucche: 
Tificio, l’inizio dei lavori dema- 
Diali nell'aeroporto, l’incre= 
mento. della. locale industria 
Serica, 

Dopo aver percorso la par- 
‘le-nuova ‘della città, sempre. 
fatto segno a grandi manife- 
Stazioni di entusiasmo, il Duce 
ritornava al campo di volo, ri- 
Partendone \alle 10.15, Dopo 
Um percorso contrastato dalla 
atmosfera fortemente agitata 
sull'Appennino, il Duce atter- 
Tava all’aeroporto del Littorio 
alle 11.10, rientrando poscia a 
Palazzo Venezia, | 


Festa inattesa 


JESI, 6 

# . Lc accoglienze di Jesi al Du- 
ce sono state trionfali. Il popolo 
Jesino non pensava davvero che 
Mussolini, sia pure per poco; 
G0esse potuto essere suo ospi- 
te; invece Vevento si è verifi” 
cato € pery giunta in una mat- 
tinota splendente dì sole, ciò 
che ho reso la giornata più fe- 
istosa che maì, 


. Fiorita di bandiere 


Quando si è saputo che îl Du- 
- Ce aveva atterrato con il suo 
apparecchio all'aeroporto, tutta 
lo popolazione si è radunata, nel- 
le strade e nelle piazze e tutta 
Jesî sì è come per incanto im- 
bandierata, 
._ Il Duce intanto, accompagna» 
«to dal Generale Valle, prove- 
nente dall'aeroporto del Litto- 
Ti0, giungeva alle 9.20 pilotan- 
1 do um apparecchio da bombar- 
damento dopo cinquanta minuti 
di volo. Appariva pienamente 
soddisfatto del volo compiuto € 
Ticevuto dal comandante inizia- 
Va un'accurata ispezione wi re- 
parti di volo e ai vari impianti. 
Le reclute dell'Arma azzurra 
Uvevano Vonore di essere pas- 
a în rivista da Mussolini: un 
attaglione di saldi ragazzi pie- 
entusiasmo e di fede per 


di 
l'Arma che sono chiamati a ser- 
VITE. 


Compiuta l'ispezione e la ras- 
uo Duce, accompagnato 
ch Podestà colonnello Amadori 
visi Segretario politico che nel 
Hai empo avevano raggiunto il 
di dl dè volo, saliva a bordo 
so Li II vettura ‘scoperta 
b roporto Tag- 
Gungere Jesi. (FU RGARZI 
La folla foceva ala alla mac- 
china martellando senza posa ‘il 
il nome Duce, il quale tra questa 
grande passione dî nopolo ri- 
Spondeva col suo sorriso Tumi- 
noso gl saluto della moltitudine 
e percorreva le vio della città 


soffermandosi spesso mei punti 
Diù interessanti e informandosi 
Diesso le autorità cittadine che 
9 accompagnavano dei più ur- 
Genti problemi de risolvere. 

. Ogni sosta. era contrasse- 
nata da una nuova esplosione 


In vol 


| di esultanza della moltitudine 


lo e di acclamarlo. Infine il Du- 
ce, seguito. dal Podestà e dal 
Segretario politico, si. recava 
alla sede del Fascio e, chiamato 
a gran voce dal. popolo, si af- 
facciava al balcone accolto da 
nuove manifestazioni di entu- 
siasmo. : 


Esultanza e gratitudine 


L'entusiasmo raggiungeva. le 
più alte vette quando il Pode- 
stà annunciava alla folla che il 
Duce dopo essersi. reso. conto 
delle più urgenti questioni che 
interessavano -la vita della cit- 
tà, aveva stabilito e quindi a- 
veva dato le direttive di. far 
procedere al risanamento urba- 
nistico dei vecchi quartieri, di 
creare uno zuccherificio per 
mettere in valore la. ricchezza 
agricola della zona, di iniziare 
i lavori demaniali interessanti 
l'aeroporto e di dare spinta. e 
sviluppo. alla. locale industria 
dello seia che da secoli rappre» 
senta a Jesi uno dei cespiti 
maggiori. 

Ad ogni annuncio la folla ha 
mostrato al Duce la sua esul- 
tanza. La dimostrazione sem- 
brava non dovesse finire mai) 
tanto era il popolo raccolto € 
tanto alta era la parola «Duce» 
martellata e scandita a ‘gola 
spiegata dalla moltitudine. 

Lasciata la Casa del Fascio. 
il Duce, sempre a bordo di una 
automobile scoperta, percorreva 
fra due ali di folla la strada per 
la nuova città per tornare’ al 
campo di volo. Da qui, ossequia- 
to dalle autorità e dal coman- 
dante l'aeroporto, alle ‘10.15 
spiccava il volo con il suo ap- 
parecchio da ‘bombardamento 
per fare ritorno a Roma. 


Le aviazioni italiana e spagnola 


“Ieri come domani,, 
Messaggi fra Kindelan e Valle 


ROMA, 6 

Il Generale Kindelan, Coman- 
dante delle forze aeree della Spa- 
gna, ha inviato al Generale Valle 
il seguente telegramma: 

«Nella guerra vittoriosa che as- 
sieme hanno combattuto e vinto 
gli aviatori spagnoli hanno appre- 
so @ conoscere e ad ammirare i 
camerati italiani, modello di valo- 
re e di capacità tecnica, Insieme 
guadagnammo la vittoria e insieme 
ancora vinceremo in altre impre- 
se future. Vi saluto: - Generale 
Kindelan», 

Il Gen. Valle ha così risposto: 

«Generale Kindelan, Madrid, Vi 
ringrazio con cuore di camerata 
del vostro saluto, che ricambio a 
tutti gli aviatori della Spagna na- 
zionale. Essì hanno dimostrato, 
combattendo eroicamente nei cieli, 
le virtù del loro: popolo © gli avia- 
tori italiani sono fieri e orgogliosi 
di aver contribuito alla grande vit- 
toria, Così è stato ieri, così sarà 
domani. - Valle», 


ne 


sa sì gloria del titolo di Regia. 


Il bilancio del Ministero 
per l' Educazione Nazionale 


ROMA, 6 

E! stato presentato alla Presiden- 
za della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni il disegno di logge sul- 
lo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'Educazione Na- 
zionale per l'esercizio finanziario 
dal 1.0 luglio 1939 al 30. giugno 
1940. La spesa. del. Ministero del 
l'Educazione Nazionale, per eser- 
cizio 1939-40, è prevista in comples- 
sive lire 2.025.966.672.60, delle qua- 
li lire 1,939.343,112,26 riguardano le 
spese effettive ordinarie e lire 91 
milioni 623.560,34 quelle. effettive 
straordinarie, con un aumento di 
live 60,984,951.70 in confronto della 
spesa autorizzata per il corrente 
esercizio finanziario 1938-39, A. for. 
mare il suddetto aumento concor- 
tono prevalentemente: gli oneri de- 
rivanti dal riordinamento dei ruoli 
dell'amministrazione centrale ‘dei 
RR, Provveditori agli Studi, non- 
chè quelli relativi al riordinamen- 
to delle biblioteche, l'istituzione di 
nuove scuole elementari e medie, 
l'aumento del contributo a favore 
della G.I.L., le maggiori spese per 
l'edilizia universitaria, ed infine il 
normale ineremento dell'onere. per 
il personale e per il debito vitalizio, 


La giornata fiorentina 
della delegazione studebfesta mermanica 


& FIRENZE, 6 

La delegazione degli studenti, te- 
ideschi con a capo il dott. Scheel, 
guidata dai rappresentanti del 
«Guf», ha compiuto varie Visite, re 
candosi infine alla Casa del Fa- 
scio ove, dopo avere deposto una 
corona. alla . Cappella ; Votiva, ha 
Visitato la sede. del «Guî». Il se- 
gretario del «Guf ha rivolto agli 


ospiti. parole di benvenuto alle 
quali ha risposto ringraziando. il 


o a desi 
| pilotando il suo trimotore 


Visita all'aeroporto e alla città - Appassionate dimo- 
strazioni di popolo - Annunzio di importanti lavori 


La delegazione ha poi visitato 


che non. si stancava d’invocar-|ie Mostra medicea e, successiva- 


mente, la Casa della. «Gib», assi 
stendo.a una esecuzione del coro 
del «Guf» che ha partecipato ai 
Littoriali di Trieste, alla proiezio- 
ne di alcuni film a passo ridotto 
del «Gufs di Firenze, «tra cui 
un documentario sulla visita del 
Piihrer. Stasera in onore della de- 
legazione ha avuto luogo al Tea- 
tro Sperimentale dei «Gufs una 
rappresentazione della commedia: 
«Ecco l'illusione» dell'universitario 
Franco Rossi, terzo classificato ai 
recenti Littoriali del teatro. 


i 


l'zioni hanno suscitato negli. am- 


Il viaggio a Roma 


di Teleki e Csaki || Myssolini presiederà 


Jiunione. delle commissioni parlamentari 
BUDAPEST, 6 

Sono state convocate per il 13 

corrente le Commissioni per gli 

Esteri sia della Camera dei depu- 

tati che del Senato. Le convoca- 


bienti politici vivo interesse: e so- 
no messe in relazione col viaggio. 
che successivamente il Presidente 
del Consiglio ed il Ministro degli 
Esteri d'Ungheria faranno a Roma, 


Goring parte oggi 
per Tripoli 


SAN REMO, 6 
Il Maresciallo Goring Jascierà San 
Remo domani mattina, alle ore 
8,20, con treno speciale, e' si fer- 
merà alcune ore a Firenze, indi 
proseguirà direttamente per Reg= 
gio Calabria dove si imbarcherà 
per recarsi a Tripoli, dove s'incon- 
trerà, come ogni sua visita in Ita- 
lia, con il Maresciallo Balbo a cui 
lo lega un'amicizia di lunga data. 


Il patto bilaterale fra Londra e Varsavia 


ni poste dalla Po 


Punto primo: esclusione dell'Urss - Accordo, per ora soltanto di 
icazione di Chamberlain ai Comuni 


Le restrizia 


principio - Approssimativa comun 


LONDRA, 6 

Il patto anglo-polacco è ormai un 
fatto compiuto; così almeno Cham- 
berlain ha annunciato quest'oggi 
ai Comuni prima che la Camera 
prendesse le sue vacanze pasquali 
e così annunciano stasera a tito- 
li cubitali. vari giornali, ovvia- 
mente lieti, che si sia giunti. ad 
un accordo sia pure soltanto di 
massima, 


Sulle generali 


«I polacchi combatteranno per 
noi» — scrive V'Evening Standard; 
«la Granbretagna. e «la ‘Polonia 
stringono ‘un patto», afferma. 
VEvening News; «L'impegno con 
la. Polonia diverrà’ permanente», 
dice lo. Sfar, 

E’ da notare tuttavia. che Chem- 
berlain nelle sue dichiarazioni o- 
dietne si è tenuto molto sulle li- 
nee generali e non soltanto non ha 
dato nessun particolare di quello 
che costituirà il patto finale, ma 
non ha accennato nè a prestiti, nè 
a immigrazione di rifugiati ebrei 
e'non ha nemmeno parlato di ac- 
cordì militari; cosicchè coloro che 
hanno assistito quest'oggi a questa 
ultima discussione di politica e- 
stera alla Camera hanno : avuto 
l'impressione che Chamberlair. ab- 
bia voluto» piuttosto rassicurare il 
Paese con un'affermazione d'ac- 
cordo di principio anzichè dare 
notizie positive e definitive le 
quali potranno riservare forse 
qualche’ meno piacevole sorpresa 
per gli inglesi, 

Il deputato Greenwood, capo del- 
l'opposizione, in assenza di Attlee, 
ha aperto il dibattito chiedendo 
quali notizie' il Ministro potesse 
dare sui recenti svolgimenti della 
politica estéra e Chamberlain ha 
dichiarato che d'accordo col co- 
lonnello Beck égli poteva afferma- 
re che le conversazioni che aveva- 
no avuto luogo col Ministro po- 
lacco avevano ricoperto un vasto 
campo, mostrando che i due Gover- 
ni sono in completo accordo su 
certi principii generali (è da nota- 
re che Chamberlain ha sottolinea- 
to la frase «certi principii gene- 
rali>), 

Le due Nazioni — egli ha con- 
tinuato — sono d'accordo a sosti- 
tuire con un'intesa permanente di 
carattere reciproco la situazione 
temporanea e unilaterale che il 
Governo inglese ha dato al Gover- 
no polacco. Mentre si maturerà 
questa intesa. permanente, il co- 
lonnello Beck ha dato al Gover- 
no britannico l'assicurazione che 
il Governo polacco si considera 
obbligato a rendere al Governo di 
S. M.-la stessa assistenza e sotto 
le stesse condizioni di quella che 
il Governo di S, M. ha promesso 
al Governo polacco. 


Anche questa intesa permanen- 
te non sarà rivolta contro nessuna, 
Nazione, ma tende soltanto ad 
assicurare la Granbretagna e la 
Polonia dell'assistenza  recipro- 
ca in caso di minacce dirette o in- 
dirette alla loro indipendenza, 


Questioni da definire 


Abbiamo riconosciuto — ha con- 
tinuato Chamberlain — che certe 
questioni le quali riguardano una. 
definizione più precisa dei’ vari 
modi in cui può sorgere la neces- 
sità di tale assistenza richiedono 
un esame ulteriore prima che si 
possa addivenire ad ‘un accordo 
permanente. .ed abbiamo convenu- 
to altresì che tale accordo non 
escluderà il fatto che, sia l'uno che 
l’altro Governo, possano accordar- 
si a, foro volta con altre Nazioni 
nell'interesse generale. della, pace. 

Il, Primo Ministro ha, poi an- 
munziato che il. Ministro per i 
Traffici. d'Oltremare, Hudson, è 
riuscito, durante la. sua. visita a 
Varsavia, a superare alcune .diffi- 
coltà perla conclusione di un ac- 
cordo commerciale con la Polonia 


\ed a discutere, con i Ministri in- 


teressati, lo sviluppo dell’attrezza- 
mento industriale..polacco: A_Mo- 
sca Hudson ha ottenuto dal Gover- 
no sovietico. l'approvazione alla 


dott. Scheel, Ai camerati tedeschi] apertura di negoziati a Londra per 


sono stati 
«Gufp. 


offerti. i distintivi del|da contelusione di un nuovo accordo 


commerciale. . 


il solenne rapporto 
per l'Esposizione di Roma 


ROMA, 6 
H Duce giovedì 20 apri- 
le, alle 11, terrà in Cam- 
pidoglio il rapporto per 
JEsposizione universale 
di Roma al quale parteci- 
peranno le alte cariche 
dello Stato, le rappresen- 
tanze del Partito e dello 
ordinamento corporativo, 
le gerarchie provinciali, 
le rappresentanze delle 
Accademie, Università ed 
istituti scientifici e degli 
enti che collaborano alla 
| grande rassegna. Sono in- 
;Vitati i capi missione de- 
gli Stati esteri che hanno 
finora aderito all’Esposi- 
zione di Roma. La mani- 
festazione sarà radiodif- 
fusa. 


PARIGI, 6 

L'incontro fra il Generale Pa- 
riani e il Generale Keitel ha fo; 
nito agli ambienti politici fran- 
icesi motivo e argomento di am- 
pie discussioni, Non che ci si pre- 
senti a. Parigi illusioni sul carat- 
tere dei rapporti politici fra l'Ita- 
lia e la Germania, ma il contatto 
fra i due alti dirigenti degli eser- 
citi dei due Paesi totalitari avvie- 
ne in un momento di tensione in- 
ternazionale e mentre l'Impero br I 
tannico intraprende l’organizzazio- 
ne di un piano di sicurezza che 
dovrebbe ripristinare con altro 
strumento e con altri metodi la 
sepolta sicurezza collettiva di gi- 
mevrina memoria, 


Il deputato Greenwood ha chie- 
sto poi al Ministro se il Governo 
intenda, dopo terminate le discus- 
sioni col colonnello Beck, usare la 
sua’ influenza per ottenere simili 
accordi di reciprocità fra ji Gover- 
no francese e quello polacco e 
intenda altresì procedere rapida 
mente ad allargare la base delli 
sociazione. con a Nazioni, 
Chamberlain ha risposto che in 
quanto riguarda accordi tra la 
Francia é la Polonia essi già esi 
stono e in ciò che riguarda con» 
sultazioni con altre Nazioni esse 
sono già incominciate, 

Il deputato Benn, laburista, ha 
insistito per. sapere se sia stato 
‘definito fra il Governo e il colon- 
nello Beck ciò che possa costitui 
Te una minaccia all'indipendenza, 
polacca, Ma Chamberlain ha ri 
posto: «No, ciò dovrà far parte 
di ulteriori discussioni fra nol e i 
rappresentanti del Governo po- 
Tacco.» 

Il deputato Harris ha chiesta poi 
se la Russia sia etata tenuta al 
corrente di quanto sì sta facen- 
do con la Polonia; al che Cham- 
‘berlain ha ‘risposto che Lord Ha- 
ilifax ha continuato e continuerà 
a tenersi in rapporti con l’Amba- 
sciatore sovietico; ranporto, «ma 
—- egli ha aggiunto — questo non 
vuol dire che debba vederlo tutti 
i giorni» (Risa). 


Gioco sottile 


— E quali altre Nazioni saran- 
no interpellate? — ha chiesto il 
deputato Boothy, 

— A questa domanda è difficile 
rispondere — ha detto Chamber- 
lain — per il fatto che, abbiamo 
iniziato. certe, consultazioni non 
vuol dire che il loro raggio sia 
completamente esaurito) Non pos 
so quindi rispondere in mbdo pre- 
ciso, 

Così si è conclusa la, breve di. 
scussioni di ciò che riguarda i ne- 
goziati con la’ Polonia, Nei corr 
doi di Westminster e mei circol 
politici questi negoziati | destano 
commenti’ di vario genere e in ge- 
nerale poco entusiastici, Secendo 
l'Evening' Standard, Chamberlain 
ha avuto cura di annunciare ai 
Comuni che la sua dichiarazione 
era stata fatta d'accordo col co- 
lonnello Beck, per far sì da non 
adembrare inutilmente la Germa- 
nia. Di più la ‘frase che si riferi- 
sce’ alla possib di ulteriori ac- 
cordi per il. consolidamento della 
pace è vivolta, specialmente alla 
Russia. Tuttavia il Governo polac- 
co — a quanto sembra — rimane 
ostinatamente opposto a qualsiasi 
associazione con la Russia sovie- 
tica. Beck ha fatto sapere a Lon- 
dra che in nessun modo egli vuole 
prestarsi a quello che potrebbe es- 
sere interpretato a Berlino come 
un accerchiamento della Germa- 
mia e perciò, se l'Inghilterra insi- 
ste nel voler portare nella sua or- 
bita anche la Russa, essa dovrà 
ifarlo. con un patto separato, ma 
mon per mezzo del patto che riuni- 
tà d'ora innanzi la Polonia alla 
Francia e all'Inghilterra. 

Altro problema che rimane tut- 
itora insoluto è quello di condurre 
la Romania nell'orbita britannica, 
ossia di estendere a Bucarest la 
garanzia data a Varsavia. In so- 
stanza quindi le difficoltà che Lon- 
dra incontra per attuare la sua 
muova politica di accerchiamento 
continuano ad essere straordina- 
miamente gravi, 

Beck, che ha passato la giornata 
di oggi a Portsmouth, visitando 
anche le unità navali più impor- 
tanti, ha fatto ritorno a Londra nel 
pomeriggio, dove ha preso com- 
miato dal, Primo Ministro. Lord 
Halifax si è trattenuto lungamen- 
te col, Ministro polacco. Domatti- 
na.Beck e il suo seguito lascieran- 
no Londra per far ritorno a Var- 
savia. 7 


Ritorno alla pesca 
Chamberlain ha, deciso di’ parti- 
re questa sera stessa per la:Scozia 
dove trascorrerà le feste pasquali, 
dedicandosi pacifitamente el suo 


svago favorito: la»pesca delle tro- 
te. La partenza del Primo Mini. 
stro per. le. tranquille solitudini | 


scozesi dovrebbe a quanto si 
ra nei circoli governativi, calu 
re il senso di vivo allarme cau 
to ieri dalle parole inconsulte del 
Ministro della Marina Lord sStan- 
hope, 

Iì famoso discorso del Primo 
Lord dell'Ammiragliato Lord Stan- 
hope è stato nuovamente discusso 
ai Comuni quest'oggi, quando ‘i 
laburisti sono tornati alla. carica 
per deprecare l’azione di Chamber. 
lain per avere obbligato i giornali 
a sopprimere il discorso facendo 
inviare il famoso «avviso D» che 
non dovrebbe essere usato che in 
casi gravissimi, quando si tratti 
cioè d'impedire la pubblicazione di 
informazioni di carattere riservato 
riguardanti Ja sicurezza del Paese, 

*Il deputato Foo e il deputato 
Henderson. hanno senz'altro accu 
sato Chamberlain di avere con la 
sua azione convalidato l'impressio- 
ne che già corre all'estero, che la 
gtampa inglese non sia più libera 
e indipendente, ma invece sotto il 
controllo ditetto. del Governo. 

i inutile parlare di libertà di 
stampa — ha detto il deputato 
Henderson — quando con una sem- 
plice circolare il Primo Ministro 
può sopprimere qualunque notizia, 

Chamberlain ha dovuto conveni- 
re che anche qui è successo uno 
sbaglio e che si è esagerato man- 
dando ai giornali questo «avviso 
D» mentre sarebbe bastato man- 
dare un'intimazione di altro gene- 
12. Tuttavia ‘egli ha aggiunto che 
simile errore è spiegabile dal mo- 
mento che «noi viviamo — egli ha 
detto — in un periodo di tensione 
tale, per il quale le parole del Pri- 
mo Lord quali.mi furono riferite 
avrebbero potuto,recare, non. sok 
tanto al pubblico inglese, ma an- 
che a quello di altri Paesi l'im. 
pressione che si stesse attendendo 
da un momento all’altro un attacco 
contro le nostre navi. 

Perciò — egli ha detto — se an- 
che qualche deputato ‘crede che 
io abbia sbagliato agendo, non 
posso che ripetere che non potrei, 
date ‘le circostanze, che fare nuo- 
vamente ciò che ho fatto, 


Le sinistre insoddisfatte 


Intanto il Governo britannico me- 
diante la pubblicazione di note uf- 
ficiose diramate dalle agenzie gior- 
nalistiche, afferma che, sia i de- 
putati governativi, che quelli di 
opposizione approvano senza riser. 
va le sue nuove direttive di politi» 
ca estera. La verità è che i parti- 
ti di sinistra sono insoddisfatti per- 
chè finora nessun progresso, a 
quanto sembra, è stato fatto ver- 
so l'instaurazione di un sistema di 
sicurezza. collettiva, «In tutti .gli 
ambienti si esprime poi sorpresa 
per la mancata formulazione di un 
accordo permanente anglo-polacco 
e anche perchè non è stato defini. 
to che cosa si debba intendere per 
quella tale minaccia all’indipenren- 
polacca su cuì si fondano le ass 
razioni britanniche alla  Po- 
lonia, x 

Il Ministro romeno a Londra si- 
gnor Tilea ha fatto ritorno nella 
capitale inglese stasera, dopo una 
assenza di 15 giorni, Egli ha di 
chiarato di non poter aggiungere 
nulla a ciò che ha detto il Mini 
stro degli Esteri romeno nel suo 
ultimo discorso, ossia che la Ro- 
mania vuole perseguire una poli- 
tica di pace, ma è decisa a difen- 
dere la propria indipendenza e le 
proprie frontiere, qualora occor- 
resse, anche con le armi. 

Tanto la Camera dei Comuni 
quanto quella dei Lord si sono ag- 
giornate oggi fino al 18 aprile, ma 
entrambe le Camere potranno ve- 
nire convocate prima di quella da- 
ta in caso d'urgenza. Soltanto il 
Primo Ministro è fuori di Londra 
per le feste pasquali; tutti gli al- 
trì Ministri, compreso Lord Hali- 
fax restano in città. Al. Foreign 
Oîfice e ‘ai Ministeri della. Guerra, 
della Marina e. dell'Aviazione il 
personale sarà quasi completo al 
suo lavoro come nei giorni feriali, 
cosa questa. insolita per l’Inghil- 


quasi completamente arrestato l'e- 
sodo abituale di turisti inglesi per 


terra. La crisi‘internazionale ve] 


l'estero, cosicchè sì calcola che 
nno invece di numerosi tre- 
eciali non partiranno che po- 
chissime persone. 


Une dichiarazione 
(el Ministero: degli Esteri polacco 


VARSAVIA 7 

. Circa i risultati della visita di 
Beck a Londra, il portavoce del 
Ministero degli Esterì ha fatto 
questa sera una dichiarazione in 
cui, dopo avere affermato che il 
muovo aiteggiamento inglese è ac- 
colto da parte polacca con viva 
soddisfazione, in quanto prova che 
per salvaguardare la pace europea 
bisogna adoperare lo stesse misure 
‘tantovin occidente quanto in orien- 
te, ha aggiunto che l'«Arrange- 
ment» anglo-polacco ha carattere 
bilaterale e puramente difensivo e 
non è diretto contro alcuno, Perciò 
esso non è in contrasto con i pre- 
cedenti impegni conclusi dalia Po- 
‘lonia con altri Paesi nè può in- 
fluenzare i rapporti della Polonia 
con gli ‘altri Stati e particolarmen- 
te non può influire, nè sull’accordo 
polacco-tedesco, nè: su. quello po- 
lacco-sovietico. 

Lo Czas scrive: «Le nostre in- 
tenzioni sono pacifiche e non ci 
lascieremo mai trascinare in un 
giuoco contrario alle obbligazioni 
stipulate con Ja Germania ed al 
patto di non aggressione polacco 
tedesco del 1934, E” vero che qual- 
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cuno cerca di far deviare la po- 
litica polacca, ma è certo che nes- 
suno riuscirà ad'impedirci di man- 
tenere relazioni di buon vicinato 
con la Germania». 


L'Urss non può rappresentare 
un aiuto ma solo un pericolo 


Constatazioni - romene 


BUCAREST, 6 

TI direttore del Curentul occu- 
pandosi > dell’ offerta fatta dalla 
Granbretagna alla Polonia di far- 
la difendere dalla Russia'sovietica, 
fa il seguente interessante esame 
della forza delle conseguenze di un 
aiuto sovietico: 

«La mancanza di quadri, un co- 
mando falciato da innumerevoli 
condanne, centinaia di generali 
spediti all’altro mondo, il sospetto 
diffuso ovunque, hanno ridotto di 
molto il valore dell'esercito russo. 
Da altra parte questo esercito non 
ha mai avuta una capacità offen- 
siva ed il rullo compressore sul 
quale erano state riposte tante spe- 
ranze prima del 1914 è stata una 
grande delusione, La Russia, se 
ettaccata, potrebbe reagire, ma la 
sua offensiva sarebbe nulla per la. 
organizzazione imsufficiente del 
suo comando e per il grande enig- 
ma che è rappresentato dal popolo 
russo. A tutto ciò — termina il 
Curentul — bisogna aggiungere lo 
istinto di conservazione di ogni 
Stato che diffida dell’aiuto russo, 
iben sapendo che l'«Urss» non rap- 
presenta solo una forza militare, 
ma anche una forza al servizio del- 
la. rivoluzione mondiale. Quello che 
è accaduto in Spagna impone di 
riflettere a tutti ì Paesi che potes- 
sero essere costretti ad accettare 
una collaborazione militare con la 
Russia dei Soviet», 


Nuovo crollo a Wall Street 


NEW YORK, 6 

La situazione internazionale con- 
tinua ad esercitare un'influenza do- 
minante. sul mercato finanziario e 
mondiale, Alla Borsa valori nelle 
prime ore di contrattazione vi è 
stato un altro crollo dei prezzi. 
Tentativi di ripresa non hanno a- 
vuto successo e l’intero listino ha 
perduto. nella giornata da uno a 
cinque punti, La maggior parte 
dei titoli ha raggiunto nuovi mi. 
nimi ‘dell'annata ritornando - alle 
Roalzioni di crisi -del luglio 1938, 
(United ‘Press). 


Prezzi per. m/m d'altezza (larghezza una colonna); «Avvisi commerciali, ine 
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“Difesa, parola abusata 


Vi è dunque concomitanza di 
azione militare fra i due blocchi? 
— Ci si domanda a Parigi. E si 
insiste beninteso nell'affermare che 
i progetti di Chamberlain non su- 
perano i limiti di un'operazione 
assolutamente difensiva e che nes- 
suno ha il diritto di adombrarsi 
per il primo.atto della nuova poli- 
tica di Chamberlain: d'accordo an- 
glo-polaoco, 7 

Ma mon è così facile ridurre a 
platonica esibizione diplomatica i 
tentativi di accerchiamento che la 
Granbretagna sta svolgendo e che 
suscitano, sia in Germania che in 
Italia, legittime reazioni. Troppo 


| esplicite, infatti, sono state le di- 


chiarazioni di Chamberlain ai Co- 
muni per annunciare la realizza- 
zione dell'assistenza anglo-france- 
se alla Polonia. 

Su quelle dichiarazioni che la 
stampa mon quotidiana esamina 
ancora oggi a distanza di qualche 
giorno, con visibile compiacimen- 
to, è stata fatta una enorme‘ pub- 
blicità, tanto che i mercati finan- 
ziari dei Paesi liberali ne hanno 
avuto immediatamente le riper- 
cussioni che durano tuttora con 
un sensibile indebolimento. della 
quota sulla Borsa di Parigi e una 
contrazione notevole del volume 
degli affari. 

Siamo quindi in un'atmosfera di 
depressione, non solo morale, ma 
anche sociale, nonostante la con- 
ferma di Lebrun all'Eliseo salu- 
tata da tutta la.stampa come una 
manifestazione di continuità, poli- 
tica su basi mazionali e come un 
nuovo insuccesso del ricostruendo 
Fronte popolare, 

Anzi, segnalando il numero dei 
voti relativamente basso dell’ele- 
zione, inferiore cioè alle previsioni, 
alcuni organi d'informazione affer- 
mano che questa vittoria politica 
va consolidata e difesa come un in- 
dirizzo nettamente antimarzista, 
destinato beninteso ad alimentare 
quelle correnti internazionali che 
esultano di gioia dinanzi allo svi. 
luppo attuale della diplomazia brì- 
tannica, 


Gli allarmisti 


Gli stessi settori si allarmano che 
tra PiItalia e la Germania sia sta- 
to convenuto che la. politica fascì- 
sta. trovi possibilità di zone di in» 
fluenza sempre più solide e vorreb- 
bero quindi interpretare ‘ l'abbon- 
dante «notiziario che appare sui 
giornali come un inadempimento 
deglì impegni sottoscritti fra l'Ita- 
lia e la Granbretagna il 16 aprile 
1938 ed entrati in vigore il 16 no- 
vembre, 

Parallelamente a questa forma 
di allarmismo si svolge, un'altra 
operazione destinata anche questa 
a creare difficoltà fra Roma e Lon- 
dra e a giustificare l’irrigidimen- 
to della politica di Chamberlain. 
Si tratta delle notizie relative allo 
sbarco di truppe italiane in Spa- 
gna, dove il totale degli effettivi 
italiani avrebbe raggiunto in que- 
sti giorni, secondo. informazioni 
provenienti da Gibilterra, i 40,000 
uomini, Si annuncia che Francia e 
Inghilterra hanno fatto un passo 
diplomatico a Burgos per doman- 
dare che cosa c'è di vero în queste 
informazioni, e si spera che Londra 
divenga sempre più diffidente nei 
riguardi dell’Italia, 

Ma per tornare sull'argomento 
principale della giornata interna- 
zionale, a Parigi non ci si nascon- 
de che il nuovo strumento diplo- 
matico anglo-polacco assume una 
importanza molto modesta dinanzi 
alle prospettive che aveva genera- 
to, e si pensa che esso costituisce 
un precedente molto poco incorag- 
giunte per la’ seconda operazione 
che dovrebbe essere condotta con 
la Romania. ® 


La Francia è Ja più esposta 


Ma, ripetiamo, è tutto l’orienta- 
mento della politica inglese che 
occupa l'attenzione degli ambienti 
parigini, e il Temps esprime chia- 
ramente le speranze che suscitano 
in Francia le nuove disposizioni 
dell'opinione politica inglese scri- 
vendo: «Se si vuol creare un si- 
stema difensivo realmente efficace 
contro ogni tentativo di domina- 
re con la forza la maggior parte 
del continente resterà evidente- 
mente da garantire tutti gli altri 
Stati direttamente minacciati dal 
punto di vista politico ed economi 


co dalla spinta tedesca e dalle vel 
Jeità dell'Italia di assicurarsi la 
preponderanza politica nei Bal 
caniò. ’ 

Negli ambienti responsabili fran- 
cesi si nota oggi un sintomatico 
delinearsi di nuove preoccupazioni 
per il senso ed il ritmo che sembra 
stia assumendo l’attività della di- 
plomazia inglese, Questo senso di 
disagio, che non si rispecchia fino- 
ra nei commenti dei giornali, di- 
pende dal fatto che sì comincia a 
temere che i fini perseguiti da 
Londra non abbiano ad arrestarsi 
alle conclusioni dell'accordo bila- 
terale con la Polonia, ma possano 
assumere aspetti molto più vasti 
e pericolosi. 

Data l'eccitazione che regna tra 
l'opinione pubblica inglese, si. te- 
me che il Governo di Chamberlain 
anche, per reazione al suoî passati 
sforzi pacifici, voglià mostrarsi de- 
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L'incontro Pariani-Keitel 


Prima risposta dell'Asse 


Nazioni solidali e pronte - Emozione e 
sorpresa nelle capitali delle due democrazie 


ciso a portare fino all'estremo il 
tentativo. di creare una, coalizione 
antitotalitaria anche a costo di pro- 
vocare eventi irreparabili nono» 
stante tutte le baldanzose afferma» 
zioni di potenza; le illusioni sul ri- 
schio di un’attività diplomatica con 
mire a carattere provocatorio, in- 
cominciano a preoccupare Parigi, 
Ed il disappunto e la preoccupazio- 
ne aumentano, considerando che il 
Paese sul quale le più immediate 
e più gravi conseguenze di un 
eventuale conflitto sarebbero fa- 
talmente destinate a ricadere è 
proprio e soprattuito la Francia, 
che verrebbe a trovarsi in condizio- 
ri infinitamente più pericolose e 
difficili del 1914, avendo oggi tre 
frontiere alle quali pensare. D'altro 
canto coloro che si trovano mag- 
giormente a contatto con le masse 
popolari, non esitano a segnalare 
che potrebbe essere assai difficile 
fare accettare un ‘conflitto deter- 
minato principalmente’ da' interes- 


si di terzi e scaturito da congiun-’ 


ture diplomatiche nelle quali la 
Francia, tanto nella sua. attività 
quanto nei suoi interessi, è venu= 
ta a trovarsi completamente a ri. 
morchio e quasi privata conipleta» 
mente di ogni libertà di manovra 
e di iniziativa. ara 


Tappe inutili-in un viaggio 


La rabbiosa propaganda ideolo- 
gica e tendenziosa degli ambienti 
bellicisti non riesce, infatti, a in- 
gannare nessuno e tanto meno a 
nascondere che nell’atteggiamento 
britannico si celano interessi e ri- 
sentimenti specificatamente inglesi 
e che dietro la terminologia quac: 
cherista, agisce, in realtà, soprat- 
tutto la plutocrazia, controllata e 
diretta dalla finanza giudaica. 

Constatando che il viaggio del 
Ministro degli Esteri di Romania, 
attraverso le capitali europee, co- 
mincerà con una visita a Berlino e 
si concluderà con una visita a Ro- 
ma, la stampa esprime ‘il dubbio 
che queste soste, abbiano a ren- 
dere inutile la continuazione del 
viaggio stesso a. Londra. eda. Pa» 
rigi, giacchè il Ministro Gafèhcu 
potrebbe trovarsi nella capitale te- 
desca davanti a una situazione 
tale, da rendere impossibile con- 
tatti con le capitali democratiche. 


Il convegno di Innsbruck 
e perfettamente logico - 


BERLINO, 6 
Mentre la diplomazia britannica 
è indaffarata a tessere la sua tela, 
gli Stati Maggiori delle Potenze 
occidentali sono in continuo con- 
tatto e probabilmente vanno accor- 
dandosi anche con quelli di altre 
Potenze. C'è dunque da meravi- 
gliarsi se in una simile situazione 
i capi militari delle Potenze del 
l'Asse sì sieno incontrati a' Inns- 
bruck?. REAPER, 
«Noi non vediamo — scrive la 
Bòrsen Zeitung — alcuna ragione 
della meraviglia suscitata all'este- 
ro, data, l'amicizia \ italo-tedesca, 
dai contatti dell'Asse Roma-Berli 
no. E' logico e naturale che‘i capi 
militari delle due Nazioni abbiano 
di tempo in tempo delle conversa- 
zioni, L'incontro di Innsbruck pro- 
voca sorpresa solo in quelli che 
hanno sempre le proprie mire ag- 
gressive e giudicano gli altri ‘con 
la propria mentalità. Sono coloro 
che ora parlano di accerchiamento 
ed agiscono in conseguenza; ‘sono 
coloro che sono sempre prigionieri 
di un’ostile diffidenza e mon ca- 
piscono pertanto come sià naturale 
l'incontro del Generale Pariani ‘col 
Generale vn Keitel, così come non 
hanno ancora capito la naturalezza 
delle relazioni italo-tedesche». 
All'incontro d iInnsbruck la stam. 
pa tedesca dedica per altro molto 
rilievo e tiene a sottolinearse il per- 
fetto funzionamento dell'Asse Ro- 
ma-Berlino, pur senza attribuire al. 
le conversazioni. del Generale Pa- 
riani e del Generale von Keitel 
alcun carattere aggressivo, 


Interpretazioni londinesi 
i LONDRA, 6 

Tutti i giornali dànno grandis- 
simo risalto alle conversazioni tra 
il Capo del Comando. superiore mi- 
litare tedesco e il Sottosegretario 
italiano alla Guerra, che vengono 
descritte come la risposta dell’As- 
sc alle manovre di accerchiamen- 
to delle democrazie occidentali, 
nonchè ai recenti, contatti fra .il 
Capo di S. M_ francese, Gamelin e 
îl Capo dello S. M, britannico Gen. 
Gort, contatti proseguiti testè con 
la visita del Ministro dell'Aria Guy 
La Chambre a Londra. 


Hore Belisha rinvia. 
il suo viaggio in. Corsica 
i ) AJACCIO, 7 


Si apprende ‘che Hore Belisha, 
che: doveva giungere ieri. mattina 


in aeroplano ad Ajaccio; provenien- 
te dalla Costa «Azzurra,\ha deciso 
di' rimandare il'suo viaggio in Cor- 
sica. 7 
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VARSAVIA E LA RETE BRITANNICA 


Lereazionitedesche 


Dire pane. al pane - La Polonia ha ancora tempo 
per riflettere - Le tre'proposte che il Reich avrebbe 


“fatto a Beck prima che partisse per Londra - 


BERLINO, 6 
Informazioni da Varsavia e da 
Londra: sul patto di assistenza an- 
gio-polacco hanno preceduto oggi 
la dichiarazione di Chamberlain al- 
la Camera dei Comuni, 


Prime impressioni 


Francamente negli ambienti po- 
litici tedeschi si era creduto di po- 
ter fare maggiore affidamento sul- 
l'accorta saggezza dimostrata fin 
qui dai governanti polacchi, tanto 
più che il. discorso di Wilhelm- 
schaven non . aveva mancato di 
chiarezza, Ritiene Varsavia di ave- 


1) cessione polacca di Danzica 
alla Germania; 

2) permesso alla Germania. di 
costruire un'autostrada attraverso 
il corridoio polacco; 

3) immediata ripresa dei nego- 
ziati riguardanti le minoranze del- 
l'uno nel territorio dell'altro. 

Gli ambienti suindicati smenti- 
scono seccamente che le proposte 
germaniche abbiano avuto la for- 
ma o il carattere di un ultimatum 
e precisano che l'Ambasciatore te- 
desco a Varsavia von Moltke illu- 
strò verbalmente’ al. colonnello 
Beck i tre punti summenzionati, 


re salvato capra e cavoli e ottenu- 
to-lo.scopo di mantenere la garan- 
zia inglese senza compromettere in 
nulla i suoi rapporti con Berlino? 
Si direbbe di sì. 
.. La Polonia, che tiene moito ad 
attribuirsi il rango di grande Po- 
tenza, non ha creduto conciliabile 
con;la sua,dignità di accettare la 
' garanzia unilaterale inglese; ha 
voluto un patto bilaterale di reci- 
proca: assistenza, La Polonia pensa 
di poter aggiungere; senz'altro que- 
sto accordo a quelli conclusi . con 
altti Stati, cioè al patto di non ag- 
«gressione con l'Unione sovietica, al 
patto di amicizia e d'arbitrato con 
ib Reich; all'alleanza con la Francia. 

Jl Governo polacco ritiene evi- 
dentemente che nessuno possa sen- 
tirsi colpito dal nuovo accordo, 
tanto più che esso ha rifiutato l'in- 
tesa con l'Unione sovietica. Ma si 
tratta di vedere come la Germania 
valuti l'alleanza anglo-polacca al 
Iume dei suoi precedenti, nelle cir- 
costanze in cui è stata conclusa e 
dell’attuale atteggiamento della 
Granbtetagna nei slo! ednfronti. 

Per l'Angriff ad esempio, la Gran- 
bretagna non ha raggiunto il suo 
verò scopo, che era di costituire un 
fronte compatto per l'Unione so- 
Vietica: 

«Il Ministro Beck ha inteso be- 
nissimo che realizzandosi il piano 
britannico, la Polonia si sarebbe 
trovata di fronte a questa prospét- 
tiva: avrebbe fornito la carne da 
cannone per la difesa degli inte- 
ressì britannici, nella certezza di 
èssere poi divorata dalla sua vici- 
ma sovietica. Beck mon ha voluto 
fare mn tale piacere agli inglesi. 
Perciò tra Chamberlainte Beclassi 
& corcluso uno: dei cosiddettirpatti 
bilaterali che, ‘a motivo: deg 
‘cordariti iriteressi ingiesi «bi 
chi, non servirà allo scopo per cui 
è stato creato». 


Differenza inesistente 


Ma conviene notare che questa 
‘valutazione dell'accordo anglo-po- 
lacco è stata fatta in base alle prì- 
meg sommarie notizie londinesi. Una 
nota della D. A. Z. prospetta già 
diversamente la situazione, pure 
osservando che un definitivo giudi- 
zio sarà possibile solo quando si 
conoscerà in tutti i particolari il 


La Germania chiese alla Polonia 
un regolamento ragione vole e pa- 
cifico del problemi tedesco-polac- 
chi sulie basi suddette — è stato 
fatto osservare negli stessi am- 
bienti — e per tutta risposta il co- 
lonnello Beck si è recato a Lon- 
dra, La Polonia si è ora definitiva- 
mente legata alla politica coscien- 
temente aggressiva di acterchia- 
mento, della Germania perseguita 
dall'Inghilterra. Il colonnello Beck 
deve essere a piena conoscenza che 
egli si è ora legato al sistema po- 
litico 'britannico». 


Che farà la Romania? 


L'agenzia. ufficiosa . Deutsche 
Dienst rileva che agli sforzi del 
Reich per sistemare definitivamen- 
te i rapporti tedesco-polacchi il 
Governo di Varsavia ha risposto 
dapprima con una inconsulta mobi. 
litazione militare contro la Germa- 


nie e poi con.il lasciarsi trascina-|. 


re nella:politica aggressva di:Lon* 
dra, diventando così strumento di 
forze che cercano d'impedire ad 
ogni costo ‘un accordo tra Ber- 
lino e Varsavia. Il tentativo in- 
glese di sobillare contro il Reich 
anche la Polonia e di imporre una 
alleanza aggressiva diretta esclu- 
sivamente contro la Germania do- 
cumenta in guisa definitiva i pro- 
positi bellicosi dell'Inghilterra nei 
riguardi del Reich, Dopo aver sot- 
tolineato che il patto anglo-palacco 
non è stato ancora firmato, l’agen- 
zia, ufficiosa tedesca dichiara che, 
stipulando un'alleanza contro. la 
Germania, la Polonia si rendereb- 
be senz'altro complice della politica, 
sggressiva dell’Inghilté:rà. La Ger- 
maniti rimane “soviaramente@ Sat 


ma sulle sue posizioni e si oppone | 


toh *ferrezl! risoltizione’ alè “mano- 
vre belliche organizzate dall’Inghil- 
terra e dai suoi satelliti, 

E la Romania? Che anche la Ro- 
mania ‘si appresti ad entrare in 
qualche modo nell'orbitra inglese 
risulta abbastanza chiaramente da 
certe dichiarazioni fatte da Ga- 
fencu al corrispondente da Buca- 
rest della Borsen Zeitung. Le ri 
feriamo testualmente; 

«L'opinione del Governo rome- 
no di fronte agli impegni di ga- 
ranzia e di assistenza della Gran- 


muovo patto. 

«Pare indubitabile — aggiunge 
Vautorevole, ufficioso — che la Po- 
lonia abbia concluso con Londra 
un. accordo analogo. a quello esi- 
stente con la Francia, Il Governo 
britannico ha pertanto rinunciato 
i cosiddetto accordo multila- 
terale e si contenta dì accordi sin- 
5 


(Dai commenti dei giornali  in- 
glesi risulta evidente che, accanto 
all'accordo anglo-polacco, se ne 
profili uno anglo-sovietico. Anche 
questo accordo deve fondarsi sul- 
l'impegno reciproco di assistenza e 
le conseguenze ne sono dunque 
chiarissime, La differenza tra di- 
versi patti bilaterali che facciano 
capo alla centrale di Londra e un 
patto di sicurezza collettivo è in 
bratica nullo. Non ha alcuna im- 
portanza la definizione di questo 
nuovo sistema e cioè che lo sì vo- 
glia considerare un nuovo patto 
orientale o un sistema di patti sin- 
goli, Il fatto. dell'accerchiamento 
resta, anzi emerge con particolare 
evidenza. Ora infatti, oltre ai bol- 
seevichî) dovranno » entrare nel 
fronte anche Romania e Turchia», 

Il commento della D. 4. Z, ri 
snonde perfettamente alla valuta- 
zione più approfondita che si fa- 
céva. stasera a' Berlino del patto 

| anglo-polacco, Gli ambienti ufficio» 
si osservano che le dichiarazioni 
odierne di Chamberlain sono una 
ulteriore? conseguenza dell’isterica 
politica aggressiva inglese diretta 
a îÎmpedire ogni amichevole accor- 
dò fra il Reich e la Polonia," 

SI trova assai strano che la Po- 
lonia, invece di rispondere alle of- 
ferte concrete del Reich ché inte- 
se a perfezionare l'accordo del 1934, 
abbia adottato misure militari e 
sia poi finita nella rete britannica, 


‘Danzica e il Corridoio 


A Londra l'accordo odierno si 
definisce provvisorio. Forse che 
Beck è ancora esitante? Ad ogni 
modo sembra che la Germania 
consideri ormai la Polonia decisa» 
mente schierata nel fronte anti 
germanico, î i 

In, autorevolissimi ambienti del 
la capitale assai vicini al Governo 
è stato rivelato oggì che poco pri- 
ma che il Ministro degli Esteri po- 
lacco calonnello Beck si recasse a 
Londra la Polonia ha respinto una 
proposta. germanica ‘di soluzione 
dei problemi tedesco-polacchi fon».| 
data sui tre punti seguenti: 


‘bretagna è che la Romania non 
può impedire a messuno di conce- 
«derle una garanzia ‘unilaterale. e 
spontanea e di appoggiarla e di- 
fenderla contro chiunque attenti 
alla sua integrità territoriale, Il 
Governo romeno accetta con gra- 
titudine simili offerte.» 


Vacanze pasquali 
di Hitler a Berchtesgaden 


‘La Romania non ha dunque la 
suscettibilità polacca, non disde- 
igna la protezione della Granbreta- 


Il Fihrer, che attualmente si 
trova a Monaco tra i suoi amici 
intimi della prima ora, partirà og- 
gi per Berchtesgaden, dove passe. 
rà il periodo pasquale, 


I risultati della visita 


di Tiso e Durcianski a Berlino 
BRATISLAVA, 6 

Negli ambienti politici si affer- 
ma che i risultati della visita a 
Berlino di mons, Tiso e del Mi- 
nistro degli Esteri Durcianski, s0- 
no stati soddisfacenti. Durante le 
conversazioni’ berlinesi. sono stati 
esaminati ‘tutti i problemi interes- 
santi i due: Paesî e.le questioni 
ancora pendenti {ra-la Slovacchia 
evil protettorato di: Boemia e di 
Moravia. La ‘ripartizione dei beni 
fra. Slovacchia e Protettorato: av 
verrà» sétto ilidivetto controllo di 
Berlino, Altre questioni particolari 
saranno esaminate e risolte da 
Commissioni miste che si riuniran- 
no a Berlino e a Bratislava, In li- 
ìnea di massima si può' dire che 
sono state gettate le basi per la.|; 
ricostruzione economico-finanziaria 
della Slovacchia, 

Intanto prosegue intensa l'ope- 
ra di epurazione dell'elemento 
ebraico dalla vita pubblica slovac- 
ca. Entro Ja settimana saranno 
probabilmente pubblicatè anche 
leggi che rogoleranno questa ma- 
teria, ispirandosi al principio delle 
proporzioni per le professioni li- 
bere, L'esercizio di alcune, profes- 
sioni satà severamente vietato agli 
ebrei e, in genere, i loro capitali! 
le beni verranno posti sotto il di- 


retto controllo dello Statò, 
I capo della minoranza tedesca 
di Slovacchia, deputato Karmasìn; 


l'altro, dichiarato che ai tedeschi 
dei Carpazi è stato negli: ultimi 
tempi affidato un compito d’im- 


sere un. pilastro per la pacifica e 

giusta ricostruzione’ dell'Europa 

quale il Fùhrer la desidera, 
nt 


190 milioni di fratchi svizzeri 


BERNA, 6 
Il Consiglio federale comunica 
oggi alla Camera come intende 'di- 
stribuire 190 milioni di franchi 


svizzeri per un generale rafforza- 
mento: della. difesa nazionale. 75 
milioni sono dedicati allo sviluppo 
déi/mezzisaerei (apparecchi); cani 
moni antisenei, aerodromi, ecc, fra 
i quali è compresa la costituzione 
di una squadriglia speciale incari- 
cata di sorvegliare le frontiere, 

Per le fortificazioni, ai 52 milio- 
ni già spesi vanno aggiunti altri 
53 milioni, ma si avverte che dopo 
questa cintura s'imporrà la costi- 
tuzione di una seconda linea all'in- 
terno, Il resto della .somma sarà 
impiegato nell'aumento delle mitra» 
gliatrici in dotazione alle fanterie 
e di fucili antiaerei, obici, ecc, 


Gli Stati halcanici 
non hanno interesse 
di guasfarsi con le Potenze” autoritario 


BELGRADO, 6 

Il Vreme, discutendo til, tentati- 
vo inglese. di, risuscitare, accen- 
trandolo questa volta a Londra an- 
zichè a Ginevra, il sistema della co- 
siddetta sicurezza collettiva per 
l'accerchiamento degli Stati tota» 
litari, rileva che le offerte di aiuto 
anglo-francesi a taluni Stati bal- 
canici non tengono conto del fat- 
to che questi Stati possono non a- 
vere alcun interesse a cooperare a 
una. politica che guasterebbe i lo- 
to buoni rapporti con. le Potenze 


gna. Ad ogni modo il corrispon- 
dente del giornale avverte che 
negli ambienti responsabili rome- 
mi non cì sì sente minacciati da 
nessuno e tanto meno dalla Ger- 
mania. Che Londra continui ad 
asserire che non mira. ad accer- 
‘chiare la Germania non ha alcu- 
ma importanza, importa invece di 
sapere se la Germania non sì con- 
sidererà un, gibrno-accerchiata e 
prenderà. le misure che Hitler ha 


totalitarie, I giornali jugoslavi met- 
tono in rilievo che però l'Italia, in 
base all'Accordo italò-inglese, viene 
tenuta ai corrente dal Governo bri- 
tannico dei particolari delle trat- 
tative in corso fra Londra e gli 
Stati minori, 


Gòbbels al Cairo 


È CAIRO, 6 
. Proveniente da Rodi è qui giunto 
il Ministro tedesco Gòbbels. che 


preannunziato in questo caso, 


vin 


n terzo reparto 


CORSA DI 13 km. CON 


secondo quanto dicono i giornali, 
si tratterrà due giorni al Cairo, 


in un messaggio pasquale ha, fra 


portanza europea. Essi devono es-] Damasco dove sarà seppellita ; co- 


Der il Tafforzamento: della difesa 


MASCHERE... 


Il Principino Federico Guglielmo ‘di Hohenzollern, fotografato 
insieme ai genitori, Principe Luigi Ferdinando di Prussia ‘e 
Principessa Kyra , 


Gli in 


“proclamano” A guerra santa. 


contro ebrei ed 


‘“TEAIRO, 61 
Ii Quartier Generale dell'insurre 
zione araba a Gerusalemme! ha lano) 
ciato stamane un manifesto alle po 
polazioni arabe palestinesi — uomi. 
ni, donne e soprattutto “studenti; 
specifica il‘ doeumento' — perchè 
inizino la guerra santa contro il sio, 
nismo e gli infedeli britannici, 
Nel manifesto è richiamato «il 
brano del Corano che promette la 
benedizione dél cielo per i fedeli 
che conducono la guerra santa.» 
Arabi armati giunti a cavallo nel 


cimitero di Dinnasa presso Tulkha: | 
rem hanno esumato la salma 
capo dell'insurrezione araba’ pale- 


del 


stinese Abdul Rahim caduto'la set 
timana scorsa in uno scontro, con 
gli inglesi e prima che la loro pre- 
senza fosse segnalata allo autorità 
britanniche sono ripartiti con. la 
preziosa‘ spoglia per portarla a 


gli onorì dovuti «ad un martire del 
la guerra santa». 

Il Mokattam pubblica il. manife- 
sto. del fronte nazionale siriano dal 
quale si rileva, fra. l'altro, .che la 
Francia ha ricompensato la fiducia 
in essa riposta dal popolo siriano 
con la violazione delle prerogative 
del Governo, l'occupazione del Pae- 
se e l'incoraggiamento dél movi 
mento secessionista. 

Lo stesso giornale pubblica un 
telegramma pervenuto. alla gioven- 
ti mussulmana-dal.Caira,jLa,popo- 
lazione diAcea —!di ‘ualmens 
fel telegramma + stazpersmorire 
di°fameresdt meto,\aventdosil Gower- 
no imposto il coprifuoco'da' 60 ore. 
Non sappiamo a chi rivolgerci, In- 
vochiamo l'aiuto del mondo arabo 
e islamico». Questo telegramma ha 
prodotto la più dolorosa e profondà 
impressione, È 

Gli studenti della Scuola magi. 
strale e della Facoltà di ‘ medicina 
hanno Inviato ai giornali ud comu. 
nicato nel quale richiamano l'at- 
tenzione del Paese sulle pessime 
condizioni dell'economia nazionale 
dovute. all’ingerenza inglese, L'In- 
‘ighilterra, è detto-nel.comunitato, 
ee sfruttando l'Egitto e succhian- 

do il sangue dei suoi abitanti, 
—so— 


* Vivace rigtesa în Palestina 


BERLINO, @ 
L'Agenzia D. N, B. riceve da 
Beiruth che l'attività deì naziona- 
iisti arabi in Palestina s'intensifica 
vieppiù. Diciotto colonie ebraiche, 


inglesi 


nazionalisti arabi piùvin vista. Se- 
condo un’altra informazione egli 
sarebbe già giunto in Transgior 
dania, 0. ò 
ì pie RAR 


(Prossimo tiro di: Maftmnd Pascià 
dal Loveno. egiziano - 


CAIRO, 6 

Nei circoli politici si afferma di 
nuovo che Mohamed Mahmud Pa- 
scià, Presidente del Consiglio, sof- 
\ferente da qualche tempo, ha ine 
tenzione di dare le sue dimissioni, 

«Sono intanto annunciate le di- 
missioni di Alì Maher Pascià dalla 
carica di Capo del Gabinetto reale. 
Egli era il‘primo consigliere poli- 
tico di-Re Faruk'e lo fu anche del 
Sovrano precedente Re Fuad. Dal 
gennaio al marzo 1936 fu Presi 
dente del Consiglio e Ministro de- 
gli Esteri egiziano, Si ritiene che dI 
suo. ritiro dal Gabinetto reale BEER 
luda alla successione, di Mahmud 
Pascià alla Presidenza del. Go- 
verno, 


La rescenza di Abdul It 


confermata dalla Camera irakiana 


BAGDAD, 6 
La Camere dei deputati si è riu- 
nita nel pomeriggio ed ha confer- 
mato la reggenza dello zio del nuo» 
vo Sovrano Emiro Abdul Ilah, 
(United Press). 
al emana 9 3 en 


Prossima. cessione 
Torio, oszgià , savtante 
del; Sangiaccato ‘alla Turchia 
ro sdPeobiilone "BEIRUT Gi 
LAAIto: doritatissario, francese: «n 
Siria ‘partirà ‘stasera con l’espres- 
so del’ Sempione per rientrare A. 
Parigi e riferire sulla situazione, 
In alcuni ambienti si assicura che 
questo viaggio preluderebbe alla 
conclusione delle conversazioni in 
corso con la Turchia in vista del. 
la prossima e definitiva cessione 
al Governo di Ankara del Sangiac- 
cato di Alessandretta, 


\Viatori, alla. Scuola; .italiana: 
\ inonologia» s 


so 


Bucarest smentisce Je voci 


di tensione al confine bulgaro 
BUCAREST, 6 

L'Agenzia Telegrafica Romena 

smentisce come prive di' fonda- 

mento tutte le voci corse circa le 

tensione romeno-bulgara e’ l'invio 
di truppe alla frontiera bulgara, 

3 si f 


Il problema transilvano 


Una nota ufficiosa. magiara 
È BUDAPEST, 6 


tre campi militari e diverse pattu- 
glie militari. sono stati aggrediti 
dagli arabi. Diverse mine sono 
scoppiate a Beiruth distruggendo 
una grande quantità di autocarri e 
autobus ebraici e causando la mor- 
te di quattro cehrei, i 

I Governi della, Palestina e della 
Transgiordania hanno inviato alle 
proprie frontiere numerosi contin- 
genti di truppa e aeroplani per 
impedire alle forze di Fauzì Kaua- 
kjis di penetrare nel paese attra- 
verso la frontiera dell'Irak. Fauzi 
Rauakjis, che è un noto capo ara- 
bo resosi celebre durante le pas- 
sate rivolte, internato a suo tem- 
po nell'Irak in seguito a interven 
to inglese, pare sia coadiuvato dg 
vecchi ufficiali dell'Irak e dai capi 


.l'sostenendo la necessità di una si- 


«| restituzione dei territori transil- 
*i|vani abitati da magiari; plebisci- 


‘| dell'impresa di aprire’ il 


Sono categoricamente smentite 
tutte le notizie allarmanti pubbli- 
cate dalla stampa. britannica rela- 
tivamente alla minaccia che incom- 
berebbe sulla Romania di essere 
prossimamente vittima di un'ag- 
gressione comune ungaro-bulgara, 

L'ufficioso Pester Lloyd, in una 
nota evidentemente ispirata, af- 
ferma che notizie del genere so- 
no pura invenzione e che l'Unghe- 
ria avrà presto occasione di dare 
prove tangibili delle sue intenzio- 
nî .pacifiche. Esso smentisce an- 
che che il problema transilvano sia 
stato toccato nelle conversazioni 
del colonnello Beck e conclude 
affermando che non è ombra di 
verità nemmeno nella notizia se- 
icondo la quale conversazioni an» 
(glo-ungheresi sarebbero in corso 
‘o contemplate su questo 0 quel 
problema, 

_ Oggi, tuttavia, il Nemreti Ujsag 


stemazione dei rapporti ungaro- 
romeni sulla base della giustizia, 
esponeva ie. seguenti esigenze 
‘dell'Ungheria. verso la Romania: 


to nelle altre zone transilvane, 


Un canale “navigabile 


Danubio-Salonicco 


Le discussioni preliminari in corso! 


BELGRADO, 6 
Hanno avuto inizio fra la Jugo- 
slavia, la Bulgaria e la Romania le 


‘I discussioni preliminari circa la co- 


struzione di tun canale navigabile 
tra il Danubiò e il Mediterraneo, 
E' nell’intenzionè dei promotori 
canale 
lungo la valle del Timok, nelle 


' ladiacenze della frontiera bulgaro- 


jugoslava e, proseguendo lungo la 
valle della. Morava presso Nisch, 
giungere fino a Vardar e dì qua a 
Salonicco. Il progettato canale a- 
vrebbe una lunghezza di 150 km, 
e verrebbe a costare circa otto mi- 


delle truppe d'assalto ha organizzato domenica scorsa una corsa militare a 


staffette, di 13 chilometri, attraverso le vie della capitale. La, caratteristica era data dal fatto 


che i concorrenti erano muniti di maschere antigas 


liardi di dinari, 
Aiutare l'Ente Comunale 
‘di Assistenza è un dovere 
per tutti i cittadini, 


‘uggi: S. Ermanno; domani: S. Alberto — Leva il sole alle 5.37; tramonta alle 18.39 | 


a 


“La difesa della-razza,, 
- JI tlcco contenuto: del tt ff 


ROMA, 6 

Interessanti precisazioni sulla 
portata dell'articolo secondo delle 
dichiarazioni razzieli del Gran 
Consiglio sono contenute nel n. 11 
(Anno II) della Difesa della Raz- 
4 in vendita oggi in tutta Italia 
al prezzo di lire una, Edmondo 
Vercellesi esamina, in un*articolo 
intitolato «Eugenetica razziale dei 
matrimoni misti»; quali conse 
guenze, dal punto di vistà eugene- 
tico possono avere ì matrimoni fra 
cittadini italiani e persone di na- 
zionalità straniera, precisando in 
quali casì è necessario evitare le 
unioni miste, Un altro problema 
di grande attualità è trattato da 
Giuseppe Lucidi: «E' opportuno 
affidare, in colonia, i bimbi bianchi 
a nutrici negre? @uali danni può 
portare il baliatico delle donne di 
colore?» Jacopo Evola illustra una 
suggestiva ipotesi circa l'origine 
delle razze umane, secondo la qua- 
le non l'Asia, ma il Polo sarebbe 
la culla della civiltà ariana; men- 
tre Guidi Landra approfondisce 


l'esame della teoria ollogenetica, 
applicandola alla formazione sto- 
rica della razza italiana. 

A. Trizzinì, nell'articolo con cui 
sì apre la parte polemica del fa- 
scicolo, 


documenta, 
i dati 


va 


alla luce di 
statistici, come 
È e ormai inarresta- 
bile decadenza della razza france- 
se si riflette sul potenziale bellico 
della. Francia anch'esso in pro- 
gressiva diminuzione. Il fascicolo 
comprende inoltre articoli sui se- 
guenti argomenti; «Gerarchie del- 
le rézzé e primato italiano», «La 
razza dell’arte», «Riti e supersti- 
zioni degli’ ebrei», «Una, rilegatura 
antigiudaica», «Il dilagare dell'in- 
flusso ebraico in Inghilterra», «I 
giudei contro la giustizia sociale», 
«L'S, O, S. degli antirazzisti» e «U- 
niversalità cattolica e distinzione 
di razzas, 

Il questionario, diviso.in otto pa- 
ragrafi, intitolato: «La patria del 
mondo», «Rinascimento e Risorgi- 
mento», «Autarchia». «Difendere la 
enunciazione mazionale», «Agli uo- 
mini di buona volontà», «Razza di 
aviatori», «Razzisti avanti lettera», 
contiene scritti ‘e opinioni di let- 
tori, di corrispondenti da Milano, 
Roma, Genova, Colle Valdelsa, Ci 
Vidale, Cesena, Venezia, Vittorio 
Veneto, Vicenza, Messina, Turate, 
Vercelli, e contiene le questioni po- 
ste dagli stessi lettori e corrispon- 
denti con i loro scritti riguardo ai 
pensieri di Leopardi sulla ragione, 
la natura, la religione; riguardo a 
un modo estetico di considerare la 
opera di Leopardi, al carattere del. 
la civiltà classica è della moderna, 
alla cattolicità dell'Italia, al Con- 
cordato, alla convinzione religiosa 
degli italiani del Risorgimento; al- 
la partecipazione di borghesi ed 
ebrei alle rivoluzioni patriottiche; 
al concetto di storia moderna, se- 
condo i libri di testo; al concetto 
di Patria e alla Patria della 
gazza francese, che si dichiarò ita- 
liana; ai condottieri ebrei, agli a- 
dann 


soi 


L'inizio” del'‘onbosso”‘vorale 
por Avanguardisti e Giovani Italiane 
i ROMA, 6: 

Nella giornata di oggi sono arri- 
vati a Roma. gli Avanguardisti e 
le Giovani Italiane che compongo- 
no le Accademie corali dei Coman- 
di federali della «Gil» di Varese, 
Bergamo, Milano, Reggio Emilia, 
Modena, Treviso, Yrieste, Venezia, 
Macerata, Zara, Cosenza, Caltanis- 
setta, Catania, partecipanti al 
quinto Concorso nazionale di can- 
to, indetto dal Comando generale 
della «Gil». " 

La prove hanno avuto inizio og- 
gi alle 16, al Foro Mussolini, alla 
presenza del Vicecomandante gene- 
rale della «Gil» Mezzasoma, del 
Capo di S, M, e dell'ispettrice del- 


ù ti i à 
la «Gil», Il Concorso COREEESE A zionale, ospiti della Francia, con- 


nella mattinata di domani e avri 
termine nel pomeriggio di sabato 


8 aprile, 
tor 


Un premio italiano 
per un’opera d'arte 
giapponese moderna 
RE) '. ROMA, 6 

Il Ministero della Cultura Popo- 
lare, su proposta. dell’Ambascia- 
tore d’Italia. a Tokio, ha autoriz- 
zato l'istituzione di un premio an- 

nuale da assegnarsi a un'opera di 

arte giapponese tra quelle esposte 

al salone d'autunno di Tokio, Il 

premio comporterà l'acquisto del- 

l'opera, che verrà destinata alla 

Sezione giapponese dell'Istituto per 

il medio ed estremo oriente, presso 

il quale sì verrà così formando una 

raccolta d'importanti opere d’arte 

giapponese moderna. 


sont 


Un libro sul Fascismo 


dello scrittore ungherese Mariay 
BUDAPEST, 6 


Il Nemzeti Ujsag si occupa am- 
piamente di un libro dello scritto- 
re ungherese, Federico Mariay, sul 
Fascismo, Il giornale, dopo aver 
tracciato un quadro esauriente del- 
le molteplici opere e realizzazioni 
compiute dal Regime in Italia, 
mettendone in rilievo l'imponenza 
e la bellezza, sì sofferma special 
mente a dire dell'addestramento 
giovanile delle nuove generazioni 
che crescono nel clima ardente del 
Littorio, tutte tese a un alto idea- 
le di vita secondo l'etica mussoli» 


niana, 
—__ tor 


Mille abbonamenti radio 
messi a disposizione dall’«Eiar» 


per le famiglie numerose 


ROMA, 6 

Il Consiglio di amministrazione 
dell'Ente italiano audizioni radio- 
foniche «Eiar» ha deliberato, in 
segno di simpatia e solidarietà 
verso le famiglie numerose, di met- 
tere ‘annialmente a ‘disposizione 
dell'Unione fascista tra le famiglie 
stesse 1000 abbonamenti alle radio- 
diffusioni, che l'Unione provvederà 
ad assegnare a 1000 famiglie nu- 
merose' fra le meno abbienti di 
tutta l’Italia, L'Unione fascista tra 
le famiglie numerose. ha tenuto a 
far subìto pervenire all’«Eiar» la 


lespressione del più vivo gradimen- 


to per il gesto significativo, 


La risorta Spagna | 


e gli avvenimenti europei I 


} 
Il Consiglio dei Ministri. decide sull'atteggiamento | 
da assumere -. Madrid in attesa del Caudillo | 


BURGOS, 6 

Nell'odierna riunione .il Consix 
glio dei Ministri, riunitosi sotto la 
presidenza del Caudilio, ha esami. 
nato la situazione internazionale 
alla luce delle ultime informazio- 
ni e ha deliberato sull’atteggia- 
mento che la Spagna intende as- 
sumere di fronte agli avvenimenti 
esteri, 


iglio ha esaminato ino 
tre dettagliatamente il piano delle 
opere pubbliche elaborato dal Mi- 
nistro Pena, che comprende stra- 
de, opere idrauliche e porti, Per 
ciascun gruppo il piano prevede 
la migliore utilizzazione delle ope- 
re esistenti, la ultimazione dei la- 
vori ‘in corso e nuove costruzioni. 
Il piano è stato approvato, 

Ti Caudillo è atteso con ansia 
sima dalla. vecchia. capitale 
dei re cattolici capace di impeti di 
passione superiore ad ogni imma- 
ginazione. L'entrata del vincitore 
è annunciata per il giorno 18, Le 
accoglienze saranno spettacolos 


Frauco, entrando nella città 
duramente provata dal terribile 
conflitto, sentirà che essa è vera- 
mente rientrata nella grande fa- 
miglia nazionale ed è degna di ri- 
manere la capitale della nuova 
Spagna che, uscita da un glorioso 
e sanguinoso cimento, si prepara 
ad affrontare le responsabilità ine- 
renti al suo destino imperiale, 


gnole sono fermamente decise di 
chiedere al Governo francese T'e- 
stradizione del colonnello Lister, it 
famoso comandante della quinta 
Brigata delle truppe internaziona- 
li che attualmente risiede a Gion, 
L'estradizione è chiesta perchè 1'8 
febbraio scorso ventiquattro fra 
infermieri ed- infermiere dell'ospe- 
dale di Banolas sono stati fuci- 
lati a Vila Sacra, presso Gerona 
dalla brigata del’colonnello Lister. 
Questa esecuzione in massa fu or- 
dinata per vendetta contro il di- 


Si apprende che le autorità spa-] 


rettore dell'ospedale dott. Jimero 
Vidal, il quale si era categorica» 
mente rifiutato di ‘obbedire all'or- 
dine del colonnello Lister che vo- 
leva far evacuare gli ammalati e i 
feriti per istradarli verso la Fran: 
cia. Il direttore dell'ospedale soste- 
neva che tale trasporto, dato lo 
stato assai grave dei pazienti, 
avrebbe sicuratnente causato la lo- 
ro. morte. Non si sa se le autorità 
i francesi concederanito; l'estradizio» 
nea: causa: folle formalità giudizia», 


delitto è da. considerarsi di carat 
tere politico o come un delitto co- 
mune, 


Smentita alle voci di sbarco 
di truppe italiane a Cadice 


LONDRA, 6 
L'agenzia Reuter afferma che il 
Governo spagnolo ha smentito tut- 
te ‘le voci relative, allo sbarco di 
nuove truppe italiane a Cadice, 


;che devono stabilire se questo |; 


(Radio. Stefani). 


Ex miliziani arrestati a Parigi 

| mentre vendevano ololelli rubati 
PARIGI, 6 

I reduci della Brigata interna- 


tinuano a distinguersi, Oggi la po- 
lizia parigina ha proceduto all'ar- 
resto di un ex comandante di hat- 
taglione, certo Stefano Moleac, © 
un tenente dello stato maggiore 
della stessa formazione, certo Kri- 
shaber, i quali, dopo essere fuggiti 
da un campo di concentramento 


andavano offrendo nei locali not-|% 


turni della capitale una collezione 
di gioiel del valore di circa 400 
mila franchi, rubati in spagna du- 
rante la guerra civile, 

mort 


Una dimostrazione | nazionaliste 5 


a Buenos Aires 
per Franco e contro gli ebrei 


BUENOS AIRES, 6 
Un numeroso gruppo di giovani 
nazionalisti ha fatto una manife- 
stazione nel centro della città al 


grido di «Viva Franco», abbasso 
gli ebrei», Malgrado un notevole 
spiegamento di forze di polizia che 
tentavano di sciogliere il corteo, 
questo, ingrossandosi sempre più, 
ha percorso le vie principali, ton- 
tando di dare l'assalto al quotidia- 
no antifascista Critica. La polizia 
ha infine sciolto Ja manifestazione. 


Il-Primo Ministro australiano 


è agli estremi 
LONDRA, 6 

Il Primo Ministro australiano 
Lyons è moribondo, Egli ha avuto 
due attacchi cardiaci nelle ultime 
24 ore, Mons. Panico, delegato apo- 
stolico, gli ha somministrato l’e- 
strema unzione, Il signor Lyons 
ha 59 anni, 


I nahilterra e. Stati Unit 


controlleranno insieme le isole 
Underbury © Canton 
WASHINGTON, 6 
Gli Stati Uniti © l'Inghilterra 


hanno raggiunto un accordo per 
il controllo delle isole Underbury 


e Canton, del gruppo delle Phoenix, 
nel Pacifico, Essi hanno anche con- 
venuto di costruire un aeroporto 
nelle isole di Canton, il quale po- 
trà essere utilizzato soltanto da 
apparecchi britannici e americani, 
Com'è noto, la sovranità su dette 
isole, che Si trovano sulla rotta di- 
retta tra Honolulu e le Fidji, era 
n contestazione tra i due Pacsi, 
L'inghilterra aveva proclamato la 


sua, sovranità su'di essé.con un or+ : 
dine di consiglio del 18 marzo 1937 
ma, quando una spedizione scien- | 
tifica dalla Nuova Zelanda, neilo — 
stesso anno, giunse all'approdo © 
principale dell'isola di Canton per 
osservare. unleclissi..solare, trovò | 
un'analoga spedizione americane 
a bordo della nave appoggio per | 
aeroplani «Avocett», che rifiutò di | 
trasferirsi altrove, asserendo che È 
le isole erano territorio americano, 
(United Press), 


i E i? La 
Gli scambi della Francia dia 


Sbilancio di quasi 4 miliardi ‘ tende 


È . di poc 
in un solo trimestre rd 
PARIGI, 6...) disfaz 

Secondo i dati ufficiali comuni | cuore 


cati dalla direzione delle gorano riconf 
nel primo trimestre di quest'anno za del 
le importazioni hanno superato ini si 
Francia le esportazioni per la same;+ Nazio; 
ma complessiva di tre miliardi e. nostra 
750 milioni di franchi. ‘. ne all’ 
la civ 
Fascis 
sti ori 
impeg 
pera | 
ha ris 


| 
Non possono sposarsi 
perché fratelli secondo lo stato civile: 


ISTANBUL, 6. 
A Kael, piccola cittadina. del Mes. 


diterraneo, Yussuf e Ayse, giovas! 


ni coniugi,.molti anni addietro siy pende: 
separarono amichevolmente, for. tune € 
mando poi ciascuno una nuova, fa» l’idea 
miglia, Yussuf ebbe dalla nuova: cino ( 
moglie una graziosa bimbetta, men» i 
tre Ayse, per non essere da mono, pende 
mise al mondo un maschietto. Gli  boten? 
anni passarono e Ì figli, ch'erano della 


cfesciuti divenendo forti e bei gio-: sua 
vani, chissà in virtù di quale caso, ina 
si incontrarono e si innamorarono. o, 
Poichè i genitori ostacolavano il | Penisc 
matrimonio, non wòlendone, natu» Que 
ralmente, addurre il motivo, i gio» manit 
vani progettarono la fuga. La por VI 
lizia è, però, intervenuta a tempo. -Mpe 
ad infrangere il sogno dei due gio- 4 TO SU] 
vani, evitando così ‘una grande che n 
confusione anagrafica perchè lo oscuri 
stato dì matrimonio dei genitori 
era ancora efficiente e — almeno | Mond 
dinanzi allo stato civile — i due. damei 
giovani risultavano fratelli. civile, 
sr in pa 
SIL e aa 
Notiziario istriano ti o in 
must stigio 
POLA, 6 .. splen 
Bonifica dell’Arsa Popoli 
Nella zona dell'Arsa è stato ini- Mente 
ziato il prosciugamento del bacino | ne er 
a destra del fiume Arsa, compren? di 
dente un'estensione di oltre 400 et- 01 
tari di terreno. Per l'occasione il È ‘mente 
presidente del Consorzio conte Laz- . «La 
izarini, ‘ha: ‘inviato: un.telegramma | 5 i 


Fra mon molto, € precisamente con e: 
dopo l'assemblea annuale della So- | lari e 
cietà Cooperativa Arena che avtà no al 
luogo nei prossimi giorni, la sta- ZA 
gione lirica che verrà allestita nei Mia c 
nostro anfiteatro si potrà conside- | cializ; 
rare come entrata nella fase pre- I 
paratoria definitiva, Rist MRS SERE 

Nell'attesa non sono mancate le le d'a 
indiscrezioni che a titolo di crona- I) 
ca raccogliamo, nella certezza che to chi 
mon subentreranno difficoltà tali da SI 
imporre un cambiamento del pro-. Ie — 
gramma in linea di massima già. verog 
tracciato. Jl. cartellone dunque 
comprenderà quest'anno l'eAida», MON è 
la «Boheme» e «L’Abisso», "princi 

Uno spartito verdiano che ha 
tutti gli elementi per assurgere a ROLES 
imponente spettacolo all'aperto, | Facol 
Un'opera pucciniana alla quale cina, 


tutte le folle continuano a tributa= 
re i più entusiastici consensi, 


Bollettino meteorologico 
6 aprile 


Stato del] Temper. 
+ |cielo e mare|Mass, Mir, 
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COMUNICATI: | 


AVVISO D'ASTA > Il giorno 120 


aprile 1939, ore 9.30, in Trieste, via, © Re 
Coroneo 16, nella sala n di, il 
cederà alla vendita di 50 orologi da Ccorti 
polso uomo, donna ed altro. Il Cane È 
celliere della R, Pretura, i RE 
Ni SQ Sears 

numer 

profes 


CT e pettini 
Nessuna calma con emorroidi 


Le emorroidi vi-rubano la «calmi: 
e col tempo passono divenire Ha 
da dover subire un'operazione, Evi- 
tate questo rischio e ottenete sol- 
lievo coll’applicazione dell’Un 


to Foster. La pri e Dei 
generalmente RESA cana È poni È 
poi svanisce il dolore cocente; 0-1. gli on 
vunque: L, 7, Dep. Gen, Ci, Giongo,i zione. 
Miuano (6/44), Fabbricato in Italia. | gretar 
Aut. Pref. Milano, N. 54207/1985-XIIT, | femmi 
à ‘-. radei 
‘ue dd, la, che 
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mento 
udilio 


n un or 
Tzo 1987, 
e scien- | 
la, nello | 
approdo | 
ton pero 
e, trovò 
neticana 
gio per 
ifiutò di 
ndo che 
\ericano, | 


Luce ireerii ei 
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liliardi 
tre 


IGI, 6 

comuni» 
dogane” 
estanno” 
crato in; 
la som». 
liardi @, 
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. Îla, che sono stati 


Trieste 
un grande 
Ateneo 


L'annunzio recatoci ieri dal 
Ministro Bottai, che il Duce in- 
tende far di Trieste, nel giro 
di pochi anni, un grande centro 
universitario, riempirà di sod- 
disfazione e di fierezza ogni 
cuore triestino. Esso, oltre a 
riconfermare, con l’autorevolez- 
za del Ministro dell’Educazione 
Nazionale, l’alto compito cui la 
nostra città è chiamata in ordi 
ne all'espansione spirituale del. 
la civiltà italiana rinnovata nel 
Fascismo, apre nuovi e più va- 
sti orizzonti ai nostri doveri e ci 
impegna, già fin d'ora, in un’o- 
pera di responsabilità ché non 
‘ha riscontro. Da quest'opera di- 
‘penderanno in gran parte le for- 
tune e gli sviluppi ulteriori del- 
l’idea di Roma nei Paesi del vi- 
Cino Oriente; da essa anche di- 
penderà la maggiore o minore 
potenza diffusiva e penetratiya 
della nostra cultura, del nostro 
Spirito, del nostro modo di es- 
sere, fra i popoli della grande 
penisola carpato-balcanica. 

Questi popoli, legati alla ro- 

manità fin dai primi secoli del- 
l'Impero, ebbero in Roma 1a lo- 
ro suprema guida spirituale an- 
che nei tempi più torbidi e più 
oscuri e, pur di altra stirpe, nel 
mondo latino riconobbero le fon- 
damenta della loro stessa vita 
civile, Le vicende della storia, 
in particolare quelle più recen- 
ti o imminenti, l’accresciuto pre- 
Stigio dell’Italia e il suo rinato 
splendore inducono oggi questi 
Popoli ed affisarsi più intensa- 
mente in lei, a trarne ispirazio- 
ne e norma, a farsene segnacolo 
di orientamento e di riferi- 
mehto. 
«cLa.grande Università di Trie- 
Ste avrà a questo proposito tina 
funzione «di eccezionale; rilievo, 
con caratteri del tutto partico- 
lari e spiccatissimi, che daran- 
no al nuovo Ateneo una fisiono- 
mia distinta e, per le sue spe- 
cializzazioni, originale nel com- 
Plesso, così illustre, delle scuo- 
le d'alta coltura del Regno. 

Il Ministro infatti ha precisa- 
Lo che, dopo la Facoltà di Lette- 
Te — la quale sarà istituita, 
Verosimilmente, entro il 1940, 
non appena ultimato il corpo 
Principale della nuova sede — 
Sorgeranno, successivamente, le 
Facoltà d’Ingegneria e di Medi- 
Cina. Queste due Facoltà si dif- 


Il Ministro dell'Educazione Na- 
zionale è giunto ieri mattina. nella 
mostra città per presenziare la chiu. 
sura dei Littoriali della cultura e 
dell'arte per l’anno XVII. 

Alla Stazione Centrale erano con. 
Nenute le autorità, fra le quali, oltre 
al Vicesegretario dei Guf, dott, Gat- 
ito, e l'addetto alla cultura. dei 
<Guf», dott, Fabbri, si trovavano 
S, E. il Prefetto, S.E. il Comiandan- 
te il Corpo d’Armata, il Federale, 
îil sen, Banelli, i consiglieri nazio- 
nali Coceani, Punzo e Mentaschi, il 
Comandante la Divisione «Timavo», 
il Comandante la Zona della Mili- 
Zia, vil Commissario prefettizio al 
Comune, il Preside della Provincia, 
il Primo Presidente della Corte di 
‘Appello, il Rettore dell'Università, 
il Regio Provveditore ‘agli Stu- 
di, il Questore, il comandante la 
Ccorte universitaria «F, Rismondo» 
e numerosi altri, C'erano pure il 
Segretario del «Guf» di Trieste e un 


numeroso sti ì fi i 
Professori, olo di ufficiali e di 


Le direttive 


del Duce 


Davanti alla G; 

E ‘asa del F: Pe- 
parti di Giovani Fascisti ‘i 
gli onori al Ministro, Alla Federa- 


nistro dal Vicesegretario dei se 
Il Ministro si è recato SRO 
omaggio al sacrario 


arti prea 
e Balilla 
i Gruppi 


S. E. Bottai si è recato quindi alla 
costtuenda Università. «Il. Rettore 
dell'Università ha accompagnato il 
Ministro, dandogli ampie e detta. 
Bliate spiegazioni sulla situazione 
edilizia dell'Università. Il Ministro 
Nell’ispezione ha constatato l’anda. 
Mento dei lavori di sistemazione 


‘he saranno ultimati entro tre mesì. 


ferenzieranno dalle consorelle di 
tutta Italia, e per la loro specia- 
le organizzazione e per la lo- 
to tipica caratterizzazione. Giac- 
chè l’una, valendosi anche 
del. contributo che potrà ve- 
nirle da questi nostri Can- 
tieri di Monfalcone e di San 
Marco, famosi in ogni pla- 


ga del mondo, sarà specializza. | 


ta negli studi e nella tecnica di 
ingegneria navale; l’altra, a sua 
volta, sarà dedicata al ramo 
particolare della medicina del 
lavoro e dell'assistenza corpora- 
tiva. Ove si rifletta allo svilup- 
po senza pari che va assumen- 
do nel mondo moderno la tecni- 
ca delle costruzioni navali e al- 
la gara degli Stati marinari, 
grandi e piccoli, potenti e mode- 
sti, nel creare sempre nuovi mo- 
delli alle loro flotte da guerra e 
da traffico; ove si pensi quale 
posto già tenga l’assistenza sa- 
nitaria corporativa nell’ordina- 
mento sociale della Nazione fa- 
scista, e quanto cammino resti 
ancora da percorrere a questa 
branca della medicina — così in- 
timamente legata a tutta la legi- 
slazione del lavoro e della pre- 
videnza —; apparirà evidente la 
importanza eccezionale delle due 
Facoltà che son destinate a for- 
mare il nucleo più interessan- 
te e caratteristico dell'Universi- 
tà di Trieste. 

Non deve tuttavia supporsi 
— e il Ministro Bottai ha tenu- 
to a rilevarlo -— che la spe- 
ciale differenziazione delle Fa- 
coltà di Ingegneria e di Medici- 
na resti limitata in se stessa. 
Tutt'altro. Essa sarà attuata in 
modo da non compromettere mi- 
nimamente i futuri sviluppi 
dell’Università, verso una com- 
piutezza tale da renderla uno 
dei più ricercati e perfetti Ate- 
nei del Regno. Nel termine di 
dieci anni infatti essa do- 
vrà essere fucina. dello spi- 
rito L=*. insigne! nel. diritto; 
nelle lettere» e? nelle-iscienze 
\-— il’ farò della coltura’ ita- 
liano elevato sul vallo roma- 
no della Giulia, a proiettare la 
sua luce per lungo spazio di 
terre, oltre i monti e il mare, 
Così Trieste già baluardo seco- 
lare dell'anima della lingua, del 
genio di Roma ai margini della 
media Europa, assolverà la pri- 
vilegiata missione, dal Duce as- 
segnatale, di sentinella avan- 
zata sul fatale cammino dello 
spirito di Roma — quella di ie- 
ri di oggi di domani, una, pos- 
sente ed eterna — verso le vie 
dell'Oriente. 


Alla Mostra d’arte 


e nelle sedi dei Convegni 


îl Ministro sì è recato negli uffici 
situati in*una villa compresa nella 
zona universitaria, Quivi i tecnici 
gli hanno illustrato i piani di co- 
struzione e il plastico riproducente 
l’edificio centrale, quale risulterà 
ad.opera ultimata, Il Ministro ha 
voluto essere informato se si è te- 
nuto conto anche degli ulteriori 
sviluppi per il completamento del- 
rUniversità. 

Parlando con le autorità presenti 
il Ministro dell'Educazione Nazio- 
nale ha espresso quali sono le di- 
rettivo del Duce a- proposito del- 
l’Università di Trieste, affermando 
che bisogna creare gualche cosa di 
speciale che la differenzi dagli al- 
tri Atenei, senza che la specializ- 
zazione possa pregiudicare i futuri 
sviluppi. Dall'esposizione fatta dal 
Rettore risulta che dopo quella di 
Legge, si penserà a istituire la Fa- 
coltà di Lettere © quella di Inge- 
gneria, e per questa sì è pensato 
principalmente all’ mgegneria na- 
vale, mentre per la Medicina sì do- 
vrebbe rivolgere l'attenzione anche 
al settore dell'assistenza corpora- 
tiva. 

Lasciando la zona universitaria 
il Ministro ha espresso il. suo vivo 
compiacimento... Il Ministro ha 
quindi ispezionato i lavori alla co- 
struenda Casa del Fascio ed ha vi 
sitato gli scavi al Teatro Romano 


i|e il Museo dove ha ammirato i ca- 


polavori dell'arte antica dissotter- 
rati nell’area. del Teatro Romano. 
Il sopraintendente alle Belle Arti 
ha esposto e illustrato al Ministro 
il progetto di demolizione, già ap- 
provato, che dovrà dare una solu- 
zione definitiva di unione fra il 
Teatro e il Castello di San Giusto. 

A piedi attraverso il corso Vit- 
torio Emanuele il Ministro si è re- 
cato alla sede del Comando dei 
Littoriali ove è stato salutato mi- 
litarmente dai giovani universitari 
e dalle universitarie. Egli ha visi- 
tato i singoli uffici interessandosi 
del funzionamento del Comando. 
Quivi il presidente dell’Associazio- 
ne studentesca jugoslava «Sloven- 
Ski Jug», Milic, e il capo dell'Ufficio 
Tapporti con l'estero. dott. Radovic. 
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Il Ministro dell'Educazione a Trieste p 


l'atto panazeni 


che sono stati invitati a presenziare 
allo svolgimento dei Littoriali, han- 
no porto il saluto al Ministro del- 
liEducazione Nazionale a nome 
degli studenti jugoslavi, Il Mini- 
stro si è intrattenuto affabilmente 
con gli ospiti informandosi intorno 
all'organizzazione studentesca. ju- 
goslava, 

Alia sala Dimm. A. il Ministro 
{ha assistito lungamente al concor- 
so di esecuzione musicale di violino 
femminile, In un ambiente di gen- 
tile femminilità fascista, due con- 
correnti universitarie, Silvana Bi 
sazza del «Guf» di Padova, e Ines 
Costa del «Guf» di Parma, hanno 
eseguito, applaudite, quattro brani 
scelti, meritando il compiacimento 
del Ministro. Al convegno di radio 
nella sala Duca d’Aosta, il Minî- 
stro ha assistito alla discussione 
del tema: «La radio e la scuola», 


La Carta della Scuola 
‘base del processo 
educativo fascista 


Al convegno di politica educati 
va, nella. sala del Consiglio delle 
Corporazioni, il Ministro ha pre- 
senziato alla discussione del tema: 
«I compiti della scuola media ri- 
spetto alle sue finalità nei riguardi 
della scuola universitaria». 

Le varie relazioni sono state se- 
guite con particolare attenzione dal 
Ministro, il quale è intervenuto nel- 
la discussione, sottolineando come 
la Carta della Scuola abbia posto, 
alla base del processo educativo fa. 
scista, il concetto della integrazio- 
nc organica fra lazione del Partito 
e quella della scuola, nella fonda- 
mentale unità fascista della conce- 
zione politica e della wita nasio- 
nale. IT Ministro ha conciuso espri- 
mendo il voto che la parte migliore 
della gioventù fascista, quella stes- 
sa che. aî Littoriali partecipa con 
tanta passione e con tanta intel 
ligenza, si dedichi sempre più, per 
l'avvenire, attraverso l’'insegnamen= 
to, alla vita della scuola, realizzan- 
dene con essa stessa l’auspicato in- 
tegrale rinnovamento fascista, 

Alle 16 S. E, Bottai si è recato 
alla Mostra d'arte, Era accompa- 
gnato da S. E. il Prefetto, da S, E. 
il Comandante il Corpo d'Armata, 
dal Federale, dal Rettore Udina, 
dal R, Provveditore agli Studi e 
dalle. altue. autorità 

Salutato al suo arrivo» dinanzi 
alla Stazione Marittima da uno 
schieramento,femminile della G.I.L, 
e del Gruppo rionale «Razzaò che 
egli ha»passato in rivista, è stato 
ricevuto nell'atrio dagli ordinatori 
della Mostra Psacharopulo e Zoc- 
coni. e dagli altri collaboratori e 
progettisti, ed è salito alle sale 
centrali dove la visita è comin. 
ciata, 

Visita interessantissima, per mol. 
teplici aspetti, 1 Ministro attraver- 
so.le belle sale si è soffermato di 
nanzi ai lavori più caratteristici. 


Il saluto 


delle donne fasciste 


Dopo Ia visita alla sala delle scul. 
ture monumentali, il Ministro è 
passato al-secondo padiglione, an- 
che qui fatto segno alla simpatia. 
delle donne fasciste del Gruppo rio- 
|nale «Razza», che facevano ala al 
suo passaggio. \ 

Dalla Mostra d'Arte, il Ministro, 
accompagnato dalle autorità, si è 
portato nell'aula del Liceo Dante, 
ove si stava svolgendo il Concor- 
so di esecuzione di pianoforte. La 
sala era gremita e l’uditorio segui. 
va la prova. della universitaria Isa- 
bella Tomè quando giunse S, E. 
Bottai, che il phbblico accolse con 
una fervida manifestazione, Il Fe- 
derale lanciò un alalà al Ministro, 
il quale rispose ordinando il salu- 
to al Duce. Davanti alla Commis- 
sione presieduta dal fascista Lui- 
gi Finizio l'esecuzione proseguì con 
la Sonata in mi maggiore di Scar- 
latti e il Preludio gregoriano di 
Respighi, Seguì l'universitaria Lo- 
redana ‘Franceschini del «Guf» di 
Pisa, la quale eseguì, applauditissi- 
ma, il concerto in re minore di 
Vivaldi Casella e lo studio concer- 
to di Pick-Mangiagalli, Indi si pro- 
dusse Ilia Danilo del «Guf» Pisa 
con il concerto in la minore di Vi 
valdi Philip e la «Danza d'Olaf» di 
Fick-Mangiagalli. Terminata l'ese 
cuzione, il Ministro ha lasciato la 
sala salutato da una nuova, vi. 
brante e prolungata ovazione, e sì 


ove di svolgeva il. Convegno dì po- 
litica corporativa. Anche qui il 
Ministro è stato accolo da una ga- 
gliarda manifestazione ed ha pre- 
so posto accanto alla Commissione, 
ascoltando il dibattito, al quale 
hanno partecipato gli universitari 
Cavalli, Romani, Pozzato, Marroc- 
cio, Pazzaglia, Tallarini. 

I sesti Littoriali sono finiti, Il 
presidente della. Commissione an- 
nuncia. la chiusura dei Ludi e leg- 
ge una mozione che riassume le 
motivazioni del dibattito, ma pri- 
ma di ordinare lo scioglimento 
egli prega il Ministro di parlar 
agli univetsitari, È } 

S. E. Bottai, salutato da un vi- 
brante applauso, accoglie l'invito 
e tra la Vivissima aspettazione dei 
presenti, dice: 


Opere per 15.000 lire 
acquistate da S. E. Bottai 
alla Mostra d'Arte 


Durante la visita compiuta 
ieri alla Mostra d'Arte, il Mini- 
stro dell'Educazione ha dispo- 
sto per lacquisto di opere di 
pittura e scultura, per un valo- 
re complessivo di lire 15.000. 
Incaricato della scelta è stato il 
Sovrintendente alle Belle Arti. 


è portato nella sala del Littorio, | 


IS 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota; manca ogni desiderio di entrarvi 


L'oraz] 


va Littoriale di Trieste, non voglio- 
no e non devono riferirsi a questo 
Convegno a cui ho avuto la ventura 
di assistere, oggi, per ultimo, 

Non avrei veste specifica per in- 
tervenire in una discussione di que- 
sto genere. 

Come S. E. Starace ha con la 
sua parola inaugurato domenici 
scorsa, i vostri lavori — e adotto 
questa parola riel suo concreto si- 
gnificato —u dosì la. iuidi pentola quick 
sia sera vuole concluderli. Sono 
sorto; chevin quella parola e.inique- 
sta mia voi vi troverete quella uni- 
tà di spirito, che oggi lega profon= 
demente il Partito. alla Scuola, 
quella profonda orgamica unità di 
spiriti, per cuè il Purtito è una 
souola, e finalmente, al di sopra di 
ogni finzione, la Scuola è essa stes- 
sa Partito. 

I due organismi, Partito e Scuo- 
la, si compendiono € insieme si di- 
stinguono nei reciproci rapporti € 
nelle reciproche funzioni. Per molti 
qnni, per tutti è densi diciassette 
anni della Rivoluzione, noi uomini 
della Rivoluzione, non dimentichi 
di essere @ questa pervenuti attra- 
verso gli studi più severi @ i com- 
battimenti più aspri, abbiamo cer- 
cato come sì potesse fondare que- 
sta unità della politica nella scuo- 
la e della scuola nella politica. 

Stamane, in uno dei vostri Con- 
vegni — nel Convegno di politica 
educativa — alcuni giovani si sono 
affannati intorno a quest® conce 
to, e hanno tracciato degli orien- 
tamenti, che rivelano la consapevo- 
le maturità del loro pensiero in 
una materia tanto delicata, Noi 
sappiamo che questa unità è fon- 
data sulla distinzione più rigorosa 
delle funzioni del Partito e della 
Scuola, 


L’idea fondamentale 


Scuola e Partito non collaborano 
confondendosi l'una nell'altro, ma 
fondendosi l'uno nell'altra, organi- 
camente, ciascuno secondo il pro- 
prio compito, ciascuno secondo la 
propria funzione specifica, Questo 
dico perchè mi pare, che nella dia- 
lettica di taluni di voi — non allu- 
do a taluni dì voi dei Convegni Lit- 
toriali triestini, ma taluni di voi in 
genere, il cui pensiero io seguo ne- 
gli scritti dell’eccellente | stampa 
universitaria — mi pare, dico, che 
in taluni di voi non siano ancora. 
smaltiti i residui di un certo parla- 
re filosofico, che porta continua- 
mente al desiderio, per creare ‘la 
‘unità, di fondere un organismo nel- 
l'altro. Il che non: equivarrebbe & 
fondare l'unità, ma semplicemente 
a creare la più deleteria, la più 
pericolosa, la più antirivoluzionaria 
delle confusioni, 

L'unità tra Scuola e Partito, è 
‘unità di orientamento, è unità di 
indirizzo. Attribuita al Partito la 
funzione educativa, attribuita alla 
Scuola una funzione politica, è evi- 
dente, che'tali funzioni concorrono 
all'unità. I Littoriali costituiscono 
uno dei punti di rapporto e di coe- 
sione. tra la Scuola e il Partito. 
Vorrei dire, che i Littoriali fin dal- 
la loro prima prova fiorentina, so- 
no stati una precursione sul terre- 


gi noi siamo sul punto di fonda- 
re, che abbiamo in gran parte fon- 
dato, E’ grandissimo merito degli 
universitari italiani di essere stati 
în questa materia dei veri precur- 
sori. Fin dalle rrime discussioni 
noi abbiamo avvertito, come lo spi- 
rito accademico, come l'attitudine 
all'unità scientifica, come il rigore 
nel commentare, come la precisio- 
ne nell'esporre e la chiarezza logi. 
ca, potessero essere dal piano uni 
versitario trasferiti sul piano poli- 
tico, battendo in ritirata, una vol 
ta per sempre, il  pressapochismo 


vei avete portato nella vita po- 
litica italiana una serietà e una se- 
renità di atteggiamenti, che è pre- 


| 


Camerati studenti, le mie brevi |cisamente uno dei primi frutti del. 
parole, che concludono questa pro-}la collaborazione della scuola alla 


politica nazionale del Fascismo, I 
Littoriali, quindi, costituiscono . il 
primo apporto, il più originale, a 
questa fusione di Scuola e Partito, 
perchè neî Littoriali della cultura 
accademica si fa cultura politica, 


Spirito nuovo 


To penso, che i Littoriali sono in 
un certo senso l'università nuova, 
Vorrei, che Ie gallerie di queste sat 
levfossero:\gremite dei miei ‘coll& 
ghi professori di tutti. gli Atenei 
d'Italia;ie che essi sapessero, inten 
dere, come io so intendere, il vo- 
stro spirito nuovo, questo spirito 
che esige una vita universitaria di- 
versa persino nella sua struttura, 
nel suo stile, nei suoì metodi, 

Chi vi abbia inteso discutere, con 
precisione di linguaggi, nettezza di 
argomenti, con un rispetto, nella 
comune opinione, delle diverse pos- 
sibili opinioni sui particolari, che è 
grande prova di civiltà per un po- 
polo, chi vi abbia inteso discutere, 
in sì fatto modo, non può non sen- 


Inserire 


I Ministro Bottai durante la visita ai lavori per la «Città degli studi» 


er la chiusura dei Littoriali 


ti assegnati dal Duce alla nostra Università 


[Napoli e Roma minacciano 


il primato del “Guf,, Milano 


Genova Littore per 


la cultura femminile 


I sesti Littoriali dell'arte e della 
cultura'sono finiti ieri, ma l'ultima 
giornata non ha avuto quel tono 
dimesso, proprio della fine di altre 
manifestazioni a lunga durata: la 
presenza del Ministro dell’Educa- 
zione ha anzi conferito ai dibattiti 
un'animazione più che mài accen- 
tuata. Non si svela un segreto di- 
cendo che S. E. Bottai gode tra 
gli universitari di una profonda, 
unanime e deferente popolarità, nè 
sì ignora che egli è sempre stato 
un propugnatore di questi agonali 
dello spirito, Chi non si è accostato 
da. ieri ai Littoriali, sa che Giu- 
seppe Bottai ha partecipato ai Lu- 
di fin dalla loro fondazione e che 
egli ha  disertato soltanto quelli 


con le truppe che hanno dato al 
l’Italia un Impero. Ma l'anno dopo; 
attentissimo,. era. presente al cer- 
tame di Napoli e successivamente 
ha presenziato a tutte le edizioni 
dei Littoriali, 


tire dentro di sè il dubbio se la 
vecchia, stracca. fumosa lezione 
juniversitaria abbia ancora qualche 
cosa da dire o da suggerire ai vo- 
stri spiriti inquieti, che ormai bat- 
tono decisamente nuove strade, Voi 
mi capite, e capite anche il mio 
pensiero nelle pause del mio dire, 
Voi sapete, che Ja Scuola è un orga- 
nismo delicato, è un organismo che 
si misura a tempi lunghissimi scan- 
diti sul ritmo delle generazioni, Di- 
ciassette anni non. sono che l'inizio 
di una rivoluzione della». Scuola, 
perchè la ‘Scuola: vive-nelle genera» 
zioni, 3 ch ) i 
Noi non possiamo chiedere alla 
Scuola un rinnovamente totale, se 
non quando tutta una generazione 
sia stata sostituita da un'altra ge- 
nerazione, Quindi, bisogna frenare 
certe ingiuste impazienze; e avere 
pazienza mei confronti di questa 
Scuola, che deve trasformarsi con 
la ‘necessaria gradualità e tempe- 
stività, Non basta eliminare vecchi 
elementi, non basta ‘distruggere 
vecchie abitudini esteriori, bisogna 
edificare e costruire gli spiriti, 


i Littoriali 


Miei giovani camerati studenti, 
la, rinnovazione della Scuola ce la 
darete voi, quando salirete voi stes- 
si sulle cattedre e porterete nelle 
cattedre il vostro spirito nuovo, un 
modo muovo rivoluzionario di. in- 
tendere l'insegnamento, Vorrei in- 
vifare anche voi, come i camerati 
di stamane, & rivolgere la vostra 
attenzione alla Scuola, IT mio dove- 
re è dichiarare a voi, giovani, la 
crisi, che oggi travaglia la Scuola 
italiana. La Scuola si rinnova an- 
dando con fiducia, partecipando al- 
la sua vita, affrontando è suoì ri- 
schi e sacrifici, facendosi noi stes- 
si, attraverso una missione, talora 
nobilitata dalla più degna povertà, 
missionari e profeti della Scuola 
MUOVA, È 

Ora îo penso, cho i tempi siano 
maturi per inserire, SENZA appesant= 
tirlì, è Littoriali nella vita dell'Uni- 
versità italiana, I Littoria non 
devono rimanere inefficienti ai fini 
della vita accademica, Un giovane 
che abbia raggiunto il primato nei 
‘Littoriali è un giovane, la cuì pro- 
va, deve essere valutata ai fini ac- 
cademici, ‘Il titolo Littoriale devo 
avere un valore accademico, accan- 
to alla valutazione in sede di esa- 
me e in sede di ldurca; e î0 penso, 
‘che possa anche. gostituire titolo 
all'assistentato e altre forme di pre- 
stazioni universitarie, Questa sesta 
prova. littoriale, dunque, ha prova- 
to lu piena maturità di questo isti- 
tuto, che si innesterà sul vecchio 
tronco delle gloriose università itt- 
liane e ne farà germogliare nuove 
fronde e nuovi frutti, + 


Gli insegnanti 
e la Scuola 
Voi sapete che esiste un proble- 


no politico di questa unità, che og- ma per le Università italiane: quel- 


lo della vostra frequenza alle le- 
zioni, Ora a mio avviso etrano quei | 
docenti universitari, che considera- 
no questo fenomeno come, dovuto 
semplicemente alia svogliatezza de- 
gli. studenti o al. fatto che molti 
studenti sono contemporanea- 
mente dei professionisti occupati 
in questa o quella attività, Le Uni- 
versità del nostro tempo, sono, è 
vero, tormentate da questo fenome- 
no della vita economica, che anti- 
cipa necessariamente l'occupazione 
e mette in condizioni gli studenti di. 
‘dover lavorare sul terreno pratico 
e sul terreno scientifico, Ma lascia-. 
mo questo fenomeno da parte, Io 
voglio riferirmi a quel nucleo di 


nella vita delle Università 


I II 


studenti, che, in ogni Università, 
sono gli studenti studenti; quelli, 
cioè, che non hanno altra missione 
che di studiare, non hanno altro 
servizio che quello ‘scolastico, se- 
condo la definizione della Carta del- 
la Scuola. Anche tra questi te as- 
senze sono numerose, 

Ora, i0 sostenga, cho questo av- 
viene perchè l'Università seguita 
ad adottare un metodo, che non 
corrisponde più alla vosira sensi- 
bilità ec alla vostra mentalità. La 
lezione è nata quando VPUniversità 
non aveva il sussidio immediato del 
libro, quando l'Università non ave- 
va, come ha mella vita moderna, 
altri meazi di informazione e di for- 
mazione, che vanno dal giornale al- 
la r@dio, al teatro, al cinema, a tut- 
ta la vita che pulsa intorno @ moi. 
E cosa volete, che rappresenti, in 
questa vita, una lezione cristalliz- 
zata in formulari? Bisogna rove- 
sciare ì termini della vita univer- 
sitaria, Non si tratta dì rendere 
vecchi i giovani: si tratta di rene 
dere giovani i vecchi, Gli insegnan= 
ti sappiano interessare î giovani al- 
la lezione. Bisogna concepire la 
Università come un laboratorio. 
Perchè il fenomeno delle frequenze 
‘è meno grave nelle facoltà scienti- 
fiche. Perchè qui la vita di labora- 
forio è una conseguenza. naturale 
‘dell’insegnamento. Ebbene, bisogna 
rendere illaboratorio altrettanto ne- 
cessario nelle « facoltà letterarie, 
giuridiche e politiche, bisogna che 
l'insegnante viva la vita dei suoi 
‘studenti, che alla frequenza, degli 
studenti corrisponda: la. frequenza 
dei professori. Nelle Università ita- 
liane bisogna portare lo spirito di 
squadra, lo spirito che durante la 
querta, animava i nostri plotoni e 
le mostre compagnie, quali unità 
inerenti ‘al. nostro spirito. Ogni 
classe sia col suo insegnante una 
\squadra al Tuvoros e l'insegnante 


del lavoro della squadra, che sap- 
pia fare sprizzare dallo spirito stes- 
so dei giovani quegli orientamenti 
[novi senza di cuì la scienza diven= 
ta un formulario inerte, privo: di 
significato, 


L’ansia 
| Queste prove ‘oriali, svoltesi 
dopo poco più di un mese dalla 
Carta della Scuola, pongono netta- 
mente il problema di una rinnova- 
zione profonda dell’Università, Non 
so quando potremo affrontarlo, ma. 
so fermamente che nell’affrontarlo 


sia il dirigente assiduo quotidiano }l 


one di S. E. Bottai in Sala Littorio 


Scuola e Partito basi dell'unità spirituale del Fascismo 


avremo la vostra consapevole col- 
laborazione, Passando dal terreno 
‘accademico al terreno più propria- 
mente politico, affermo che questi 
Littoriali di Trieste ci hanno con- 
fermato la possibilità di conciliare 
la discussione con l’ortodossia, lo 
spirito critico con la fede, la ricer- 
ca col dogma, Se è vero, come è 
vero, che la Rivoluzione è conti- 
nua; ciò significa che essa conti- 
nua nello spirito costruttivo e nel 
logico rigore con cui le nuove ge- 
nerazioni ne sanno sviluppare i 
motivi, 

Il, Fascismo ha saputo operare 
questo miracolo di captare le se- 
grete energie del moto incessante 
delle generazioni e di volgerle dal- 
lo spirito di ribellione e di rivolta, 
alla. conquista incessante della ve- 
rità, secondo quella logica interio- 
re di cui noi consideriamo i giova- 
ni i naturali detentori, Attraverso 
il vostro spirito critico, la vostta 
ricerca talvolta inquieta, voi servi 
te l'eterna verità di una Rivoluzio- 
ne che vedrà l'Italia dominatrice, 

E’ questa inquietudine, questa 
ansia di conduista che vi ha spinto 
a tutti i volontarismi, che vi ha 
fatto ricercare tutti è campi di bat- 
taglia, che vi ha reso soldati del- 
l'Africa e della Spagna e che oggi 
già vi fa ricercatori di altre bat- 
taglie. Atiraverso questa wostra în- 
quieta ricerca di combattimento si 
esprime in questa Trieste che moi. 
anziani chiamiamo con le parele 
della canzone «Trieste o cara», V'an- 
sia di battaglia per cui anche le 
prove di cultura hanno il loro va- 
lore în questa terra di confine dove 
VUniversità di Trieste rinnovata e 
potenziata dal Duce si sente essa 
stessa una fortezza. 

JI discorso, che ha letteralmente 
conquistato l'animo degli univer- 
sitarì e dei cittadini presenti, è sta- 
to più volte interrotto da applausi 
e da approvazioni e alla fine coro- 
nato da una fervida, prolungata 
ovazione. Prima di accommiatarsi 

, E. Bottai ha ordinato il saluto al 

uce che ha rinnovato un'alta ma- 
nifestazione di fede e di entusia- 
smo. 


00 


La partenza del Ministro 


Dopo la laboriosa giornata tra- 
scorsa mella mostra città, S, E. 
Bottai è ripartito ieri sera per Ro- 
ma. La partenza ha dato luogo ad 
una dimostrazione altissima di sim- 
patia che i fascisti triestini hanno 
voluto manifestare al Ministro del- 
l'Educazione Nazionale, 


Graduatoria 
.per «Guf» 
3 Maschile Femm, 
1) Milano 254. 109 
2) Napoli 240 103 
3) Roma 239 58 
4) Firenze. 145 30 
5)\ Genova. 142 96 
6) Pisa 141 _ 
n) Torino. 196. 55, 
5) Bologna - 113 168 
9) Palermo : 88 45 
10) Padova Gi Id 
11) Ferrara 61. «10 
12) Messina: 50 1 
13) Venezia ‘39028 
14) Perugia 30. (18 
15) Trieste ‘28 _ 
© 16) Parma 28 13 
17) Modena 19 28 
18). Bari 19 6 
19) Cagliari 18 30 
20) Urbino. 16 SS 
21) Siena 8 nie 
22) Sassari Ss e 
23) Pavia 3 = 


Sn 


dell'aprile 1936, essendo impegnato ? 


Un altro elemento che ha contri. 
buito a ravvivare l'interesse del. 
l'ultima giornata, è scaturito dalla 
aumentata incertezza della gradua- 
toria generale che, dopo i risul. 
tati comunicati ieri, vede minac- 
ciato il primato del «Gufy di Mi. 
lano ad opera di Roma, e maggior- 
mente dì Napoli, portatosî al secon» 
do posto e distanziato di soli 14 
punti, Non sono ancora note le 
classifiche di qualche prova, che 
verranno comunicate appena sta. 
mane, ma non sono pochi coloro 
che prevedono la fine dell'egemonia 
del «Guf» Littore. 

Nella graduatoria dei Littoriali 
femminili, il primo posto detenuto 
dal «Guf» Milano, è anche più da 
presso insidiato dal «Gufs Napoli, 
di cui è separato da soli 6 punti, 
Intanto è stata comunicata ia elas- 
sifica parziale per le prove di cultu- 
ra femminili: il «Guf» di Genova 
ha riportato l’ambita vittoria con 
punti 77; secondo è il «Guf» di Na. 
poli con 76, e terzo il «Gufs di Mi. 
lano con 72, Per la graduatoria 
complessiva questi punteggi anr 
dranno sommati a quelli conseguiti 
nelle prove artistiche, 


Ecco intanto le classifiche del- 
le prove di ieri: D 


" ” ss " 
I Littori di ieri 

Convegno di radio: 

1) Enzo Leone («Gufs. Napoli), 
Littore; 2) Giovanni Lugo («Guf» 
Pisa); 3) Fernando Frizzi («Guf» 
Genova); 4) Ugo Guerra  («Gufs 
Palermo); 5) Amerigo. Gomez 
(«Guf» Firenze); 6) Lucio Basili- 
sco («Gufy Trieste); 7) Giovanni 
Faraone («Gufs Genova); 8) Re- 
nato Ferrofino («Guf» Torino); 9) 
Adolfo Boeri («Guf» Milano); 10) 
{Giorgio Toni («Guf» Bologna). 

Concorso di violino (femminile): 

1) Elisa Pegreffi («Guf» Geno- 
va) Littrice; 2) Elena Turri («Guf» 
Milano); 3) Giuseppina Trombone 
(«Guf» Palermo); 4) Piera Regaz- 
zoni («Gufy Milano); 5) ‘Teresa 
Floyis («Guf» Cagliari); 6) Lida Ce- 
sarano («Gufs Napoli); 7) Silvana 
Bisazza, («Guf» Padova); 8) Fer- 
nanda Faccin («Guf» Venezia); 9) 
Pierina Valsecchi («Guf» Firenze); 
10) Luisa Santi («Guf» Bologna). 

Concorso per una: composizione 
poetica: 

1) Alfredo Orecchio («Guf» Mes- 
sina) Littore; 2)  Maurico Fiore 
(«Guf» Napoli); 8) Renato Giani 
(«Guf» Roma); 4) Silvio Micheli 
(«Guf» Pisa); 5) Michele Cammo- 
rasano («Gufo Napoli); 6) Luigi 
Bonifacio («Guf» Messina); 7) Gio- 
vanni Nicosia Lo Verme («Gufy 
Palermo); 8) Bruno Cordoni («Guf» 
Ferrara); 9) Lelio Cremonte («Gufy 
Pisa); 10) Bettino Betti («Guî> 
Genova, 

Concorso per una monografia di 
agraria: 

1) Mario Pupeschî («Guf» Geno- 
va) Littore; 2) Marco A, Giardina 
(«Guf» . Pisa); 3) Ugo Barbera 
(«Guf» Roma); 4) Alberto Sattin 
(«Guf» Firenze); 5) Adelmo Panel- 
la («Guf» Perugia); 6) Amleto Za- 
ratini («Guf» Ferrara); 7) Cesare 
Soprano («Gufs Napoli); 8) Orasmo 
Pastore («Guf» Bari); 9). Franco 
Jelmoni («Guf»s Milano); 10) Gio- 
vanni Gavarrini («Guf» Pisa), 

Concorso per un soggetto cinema- 
tografico: È 

1) Virgilio Nigro («Guf» Roma). 
con «Il Volontario», Littore; 2) Ce. 
sco Cocco («Gufs Padova) con «Il 
paese sul colle»; 3) Enrico Scerri- 
no(«Guf» Palermo) con «Esser veri» 
4) Michele De Feo («Guf> Genova) 
con «Una vita»; 5) Vittorio Neri 
(«Guf» Roma) con «Retrovie»; 6) 
Riccardo Luchini («Guf» Napoli) 
con «Per la sua vallata»; 7) Adria- 
no Magli («Guf» Bologna) con 
«Trionfo di un’Idea»; &) Rodolfo 
Colanno («Guf» Sassari) con «Cor- 
sica 1768»; 9) Mario Corniati 
(«Guf» Torino) con «Il Paradiso 
della democrazia»; 10) Pietro Pe- 
lizzari («Guf» Genova) con «Estre 
ma visione», 

Concorso per una composizione 
narrativa: R 
. D Antonio Gianpaln 
Genova) Littore; 2) Paolo Sin 
na («Guf» Firenze); 3) Tumiati 
Gaetano («Guf» Ferrara); 4) Bru- 
no Fonzi («Gufs Torino); 5) Aldo 
Bolenghi («Guf» Parma); 6) Alfon- 
so Garofalo («Guf» Venezia); 7) 
Luigi Romerso («Guf» Bologna); 
8) Ruggero D'Ondes («Guf» Messi- 
na); 9) Pietro Carlo Passerini 
(«Guf», Milano) («Guf» Bergamo); 
10) Mario Medici («Guf» Bologna). 

Concorso per una composizione 
narrativa (femminile): 

1) Elena Schiavi» («Guf» Mode- 
na) Littrice; 2) Anna Maria Orte- 
se («Gufs Napoli); 3) Thermes 
Cenza («Guf» Cagliari); 4) Gabriel 
la Errera («Guf» Bologna); 5) 
Raffaella Botta («Gufs Napoli); 6) 
Rosalia Rispoli («Gufs Genova); 7) 
Giuseppina Marchese («Gufy Geno- 
va); 8) Clelia Cortesi («Guf» Par- 
ma); 9) Rita Italia Emanuele 
(«Gufs Catania); 10) Laura Mar- 
chetti («Guf» Firenze), RA 

La graduatoria del Convegno di 
politica educativa (non ufficiale) 
sarebbe la seguente; 1) Muscetta 
(«Guî» Roma); 2) Carati («Gufs 
Milano); 3) Barbera («Guf> Na- 
poli); 4) Perenich («Guf» Milano); 
5) Ratti («Guf» Roma); 6) Pa- 
setti («Gufs Genova); 7) Molteni 
(Gufs. Napoli); 8) Pitzalis (Ca- 
gliari); 9) Albanese (Padova); 10)! 
Curti (Torino), 
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tetta cena 
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il PICCOLO. DI TRIESTE, pag. IV, venerdì * aprile 1939 » ‘Anno XVII 


i nuovi Accademici d’Italia 


BIGNONE: scienze morali e storiche 


BONINO, GIORGI, SILVESTRI: scienze 


fisiche, 


matematiche e naturali 


SIMONI: léttere - CILEA: atti 


ROMA, 6 
; proposta del Duce di cons 
Lu; tor Ministro dell’Educa- 
zione. Nazionale in base alle 
terne designate dalle classi e 
dall'assemblea generale per le 
nomine dei. nuovi Accademici 
sono chiamati a far parte del- 
L'Accademia d'Italia: 
ETTORE. BIGNONE, nella 
classe. ‘delle: sdienzo morali, c 
storiche; GIOVANNI BATTI 
STA BONINO, GIOVANNI 
GIORGI, FILIPPO SILVESTRI, 
nella clusse di scienze’ fisiche 
matematiche e naturali; RE- 
NATO SIMONI nella classe 
delle lottere; FRANCESCO CI- 
LRA nella classe delle arti. 


pre complessa per una si 
dati scientifici e di sensibilità poe 
tica di penetrazione della relativi. 
tà storica e di comprensione’ ume- 
tia. ‘asfoluta, nello ‘stile mentale 
che ‘eccelse nel compianto Roma- 
gnoli di: cui il Bignone fui | 
mente discepolo e ritenne pi 
e metodi, L'opera del Bignone dp 
partiene in gran parte alla filolo» 
gia ed alla letteratura cl: 
Qui la sua attività di maestro € 
di capo di una seuola numerosa 
e agguerrita è documentata anche 
da una serie cospicua di trad > 
“ne e di studi critici quali quelli 
sulîe «Tragedie di Eschilo» © di 
Sofocle sull’Epigramma Greco? 
su «Teocrito» sull'Eros nella Poe- 
sia greca, sui. «Posti apollinei» 
(Sofocle, Euripide, Orazio), libri 
assai diffusi per la loro solidità 
dottrinale e bellezza stilistica, Ma 
non meno anzi certi aspetti 
più importante è l'opera di Ettore 
Bignone nel campo della. storio- 
grafia: filosofica. Anzi egli vi si 
‘affermò prima che nella. lettera» 
tura con saggi monografici su'Lu- 
. crezio e Cicerone e ben più con 
* due òpere divenute classiche: Em- 
+ pedocle, studio critico, traduzione 
‘e commento delle testimonianze 
e dei fammenti (1916). Opera pre- 
| miata dalla R. M. Accademia delle 
Seienze di Torino, ed «Epicuro» 
(1920) ricostruzione insuperata. di 
un Epicuro aggiornato con le più 
recenti scoperte di testi sconosciu- 
ti per l'imnanzi, Opera promiata 
dalla Regia Accademia dei Lincei 
e che fa ormai testo per tutti, Di 
gran lunga maggiore è poi la be 
nemerenza filosofica del Bignone 
per il suo lungo, paziente, intel 
| ligentissimo studio dedicato ala 
icostruzione del primo Aristotele, 
È cioè dell'«Aristotele perduto» attra- 
“verso la formazione di Epicuro © 
‘la polemica degli epicurci, portan- 


do a felice compimento un'impresa 
© che molti eminenti stud AVE 
‘vano abbandonata scorag; i e 
i che era ritenuta generalmente di- 


spérata. I due. volumi che il Bigno- 
- ne ha pubblicato tre anni or sono 
© come frutto della sua più che de- 

cennale fatica sono quanto di più 
- importante è stato ‘pubblicato nel 
£ l'ultimo quarantennio nel dominio 
! degli studi, storico-filosafici e nov 
1 solo in Italia ma anche all'estero. 
‘asi furono subito oggetto di am- 
i ,Mirazione e di studio in tuito il 
‘’mondo filosofico e già fruttificano 

er avere ispirato oltre a centinala 
*’di articoli e volumi che si pubbli» 
«cano sotto il dettato della. ricostru- 
‘zione data dal Bignone, Con tutta 
cla sua opera letteraria e filosofica 
il Bignone ha mantenuto alia 
maggiore altezza la dignità dei no- 


icstri classici i quali, perchè vanta-| 


no fra noi una tradizione rinasci- 
-mentistica  costantemonte alimen- 
i tata; costituiscono un incompara- 
bile. e proficito . titolo di nobiltà 
Il'Italia nel mondo civile. 


.RILIPPO SILVESTRI, allievo 
- dell'Istituto «di. anatomia compara- 
fa di Roîna, fu per alcuni anni a 

‘Buenos Aires come capo della Se- 
‘zione di zoologia nel Mi 
Unpale di quella città, prendendo 
parte adiuna spedizione) scientifica 
‘in Patagonia per conto del Mini- 
‘stero dell'Agricoltura della Repub- 
‘blica Argentina, Tornato in Italia 
‘fu assistente in Istituti zoologici 
“ar Roma e di Portici, diventando 
‘mel 1904 professore di zoologia ge- 
nerale ed agraria nell'Istituto Su- 
periore. Agrario di Portici, ove si 
trova tuttora. Ha compiuto viaggi 
‘di ricerche scientifiche in molte 
$ parti del'mondo. Così fu incaricato 
1 Governo argentino di uno stu- 

o sugli insetti dannosi per gli 
‘‘aranci, per la canna da zucchero, 
«speri .il cotone, per il‘tabacco nei 
i territori. del:Chaco ed altrove nel 
‘1912-18 il» Ministero  dell’Agricoltu- 
ta delle Isole Hawai in collabora» 
‘zione con quello italiano lo incari- 
l'cò per gli studi sui parassiti della 
mosca. della ‘frutta (Coratitis Ca- 
*pitata) nell'Africa Occidentale; nel 
1924-25: ‘la i stazione sperimentale 
‘ per igli agrumi di Riverside e la 
x Università, di Berkeley (Califor- 
‘nîa) lo incaricarono di ricerche 

‘sui parassiti di cocciniglie degli 
‘agrumi în Estremo Oriente. Altre 
‘ esplorazioni furono compiute, in 
! Eritrea e nel Dodecaneso, Tn circa 
-400 © pubblicazioni — su' ‘periodici 
«scientifici di parecchi Paesi Îl Sil 
‘vestri: ha descritto con impareggia» 
7 bile precisione e completezza nu- 
* imerose specie e varietà di insetti 
‘ed alcune di miriapodi, definendo- 
“ ne la funzione patogena per i ven 
getali,  illustrandone: spesso l'ana- 

: tomia o anche, come, per alcuni 
 imenotterì parassiti (1914-15) la 
« embriologia, Imponente è la mole 
«di lavoro sistematico del Silvestri 
jche- ha, notevolmente contribuito 
"alla scienza, degli insetti dannosi 
ed ‘al ritrovamento dei mezzi atti 

"a combatterli, fra cui anche lo 
> sfruttamento di feriomeni di pa- 
‘ rassitismo ‘a carico degli stessi 
i agenti dannosi, La Iotta.contro la 
‘mosca delle olive ;e le cocciniglie 
degli agrumi deve molto agli stu- 

di del Silvestri. Per. il, carattere 
| delle ricerche soprattutto dirette 
"ad accertare interazioni fra'orga- 
“nismi animali e vegetali e/feno- 
meniì complessi di parassitismo il 

‘’Silvestri possiede una. coltura bio- 
‘logica estesa nei due rami fonda- 
mentali della scienza della natura 

vivente, La profonda competenza 

entomologica del Silvestri è stata 

Jargamente riconosciuta in’ Italia 

ed all’estero. Egli è dottore «hono- 

«ris causa» dell'Università di Ma- 
‘drid 6 di quelle, di Harward a Bo- 
ston, professore associato di ento- 

‘mologia. nell'Università ;di. Minne» 


parc: 


sota, Ottenne il Gran Premio d’o- 


na 


eo Nazio- + 


nore all'Esposizione Internazionale 
di Buenos ‘Aires, il Premio Reale 
dei Lincei, la Medaglia Geoffroy 
Saint Hilaire della. Società Inter- 
nazionale .di acclimatazione di 
Francia, 


. 

GIOVANNI GIORGI, attualmen- 
te titolare di comunicazioni elet- 
triche presso l’Università di Roma 
è uno dei più insigni cultori italia- 
ni di meccanica razionale e di fi- 
sica matematica che ha già inse- 
gnato alle Università di Cagliari 
e di Palermo. iLa sua fama ha 
varcato i confini specialmente pér 
Îl suo nuovo sistema d’'unità di 
misura razionale di elettromagne- 
tismo definitivamente adottato dal- 
la Commissione elettrotecnica. in- 
ternazionale nella sua. seduta del 
27 giugno 1935, Nel fatto questa 
adozione, dopo 34 anni di discus- 
sione, è un trionfo per l'ideatore 
del quale porterà il nome, e per 
l’Italia che dopo Volta ritorna ad 
affermarsi nel campo delle unità 
di. misura. internazionali, Ma il 
Giorgi ha compiuto indagini di na- 
tura fondamentale ed universale 
in altri campiì come in quello della 
canica teoretica e della relati 
te discussioni e me- 
e gli valsero il premio sulle 
«Nozioni di tempo», ed in quello 
della. fisica matematica nel quale 


I 


ha dettato la teoria rigorosa degli 
operatori funzionali andando oltre 
al pe o puramente enipirico di 
‘Hea (e, (ed ottenendo; dopo il 


Congresso di Toronto del 1924, al 
quale fu espressamente inviato per 
esporre il suo metodo il riconosci» 
mento internazionale della sua teo- 
ria e della sua priorità Questa 
matematica concezione che era 
stata pensata soprattutto in vista 
dell’applicazione al calcolo delle 
correnti variabili sulle linee telo- 
‘afiche e telefpniche è oggi tra- 
sa dalla elettrotecnica ai nuovi 
campi della fisica atomica. ai quali 
Barn e -Wiener lo hanno successi 
vamente applicato con risultati co- 
sì importanti che il grande Schro- 
dinger creatore della «Meccanica 
ondulatoria» così si esprime in 
proposito: 

E' meraviglioso di trovare in un 
Javoro del Giorgi del 1924 già svì. 
luppate quella utensileria matem 
tica che si è poi resa necesstria 
all'intelligenza della ‘natura négli 
anni ‘26, ’27, '28. La memoria del 
Giorgi appare quindi a me perso» 
nente una vera rivelazione. La 
nientalità geniale del Giorgi sì è 
esplicata in circa 250 ricerche com- 
vergenti sui problemi più ardui 
posti dalla natura al pensiero uma- 
nò da lui trattati con metodì in- 
duttivi originali che, partendo dai 
postulati 6 dalle applicazioni, si 
elevano talora ad elevate visioni 
di filosofia matematica e naturale. 
Pensatore colto, equilibrato polie- 
drico, realistico, che sa esporre, 
scrivere e discutere con semplicità. 
chiara ed avvincente il Giorgi ha 
saputo infine unire all'attività di 
studioso una. notevole attività pra- 
tica e didattica del campo profes 
sionale, Nato nel 1871, laurdato net 
1898, libero docente in elettrotedni- 
ca nel 1900, direttore dal 1906 al 
1921 dei servizi industriali al Mu- 
nicipio di Roma titolare di fisica 
tematica ed incaricato di mec- 
a, razionale dal 1926 all’Uni. 
versità. di Cagliari e poi a (uella 
di Palermo, titolare di comunica» 
zioni elettriche dal 41934 nella no- 
stra Università di Roma, il Giorgi 
dimostra quella razionale aderanza 
dell'asttaziono concettuale alla 
realtà della tecnica che tanto più 
si manifesta quanto più elevato è 
il pensiero ‘scientifico che Ja de- 
termina. Il Giorgi è tesserato dal 
1926 ed ha preso parte attiva al 
movimento fascista, 

GIAMBATTISTA BONINO, l'at- 
tività di Giambattista Bonino come 
studioso fu ampiamente e magi- 
stralmente illustrata all'Accademia 
con un rapporto del compianto col- 
lega .S. E, Parravano, in occasionè 
del conferimento del premio Mus- 
solini da parte della classe delle 
scienze fisiche matematiche e na- 
turali. Come fu fatto allora rile 
vare Top scientifica del Bonino 
si caratterizza per la varietà degli 
argomenti trattati, per la precisio» 
me della tecnica sperimentale, per 
la- solida preparazione teorica, per 
la, modernità delle vedute; e si 
completa in modo piuttosto inso- 
lito. con un'attitudine a cogliere 
anche gli aspetti concreti dei pro- 
‘lomiî, Egli ‘è ‘stato infatti dei pri- 
mi in Italia. ad. occuparsi della 
spettroscopia nell'ultrarosso ed ha 
integrato tali. indagini con nume- 
rosi studi dello spettro Raman di 
particolari categorie di composti 
organici, Completando le sue in- 
dagini con ricercho magnetochimi- 
che ed elettrochimiche egli ha po- 
tuto stabilire una teoria.dei nuclei, 
che è estremamente interessante 
è, quel che più.conta — feconda 
di risultati, Sono di questi ultimi 
tempi alcuni suggestivi-suoi studi 
sulle relazioni tra le righe Raman 
caratteristiche degli idrocarburi ed 
i fenomeni ancora. oscuri della de- 
tonazione nei motori a combustio> 
no interna, Accanto a questo nu- 
cico di lavori di carattere fonda- 
mentale, meritano di essere ricor 
date anche le sue riceiché sul com- 
portamento ‘degli ‘eléttrolidi forti, 
ricerche che gli hanno permesso 
di portare un notevole e concreto 
contributo alla ‘teoria nat Debye e 
Huckel, Egli ha potuto fra l’altro, 
spiegare il fatto ‘che si-abbiano 
proprietà. elettrolitiche diverse da 
parte di joni con eguale carica 
ed ha, potuto eliminare le obiezioni 
contro la nuova teoria, altorevol- 
mente sostenute anchéè da Neust 
sulla. base delle: misure dei calori 
di diluizione, Tra i cultori italiani 
di chimica. fisica if Bonino è quello 
che ha conservatò più ampi rap- 


medaglia Hoffman e lo invitava a 
Berlino per riferite sulle sue ri 
cerche, Tra queste due date si col- 
locano riconoscimenti di ogni ge- 
nere, che, meritatamente gli sono 
venuti da ogni parte d’Italia e dal 
l'estero, Giovane, pieno di attività 
e di fede capace di ogni sacrificio 
per il raggiungimento dei suoi 
ideali scientifici, abile a produrre 
con mezzi modesti, suscitatore di 
entusiasmo nei giovani, G, B. Bo- 
nino ha. già un bagaglio scienti- 
fico che potrebbe colmare un'esi- 
stenza, ma che per lui è solo una 
promessa di ulteriori sviluppi. 
RENATO SIMONI, è uno scrit- 
tore ammirevole per schiettezza di 
lingua e freschezza di immagini. 
La sua cultura del teatro italiano 
e straniero è sempre sicura, se Va 
dal teatro classico a Shakespeare, 
dal teatro del nostro Risorgimento 
fino a quello contemporaneo ita- 
liano e straniero; ma. questa sua 
cultura è stata sempre adoperata. 
a. difendere il teatro nazionale séen- 


che giunge d’oltr’Alpe sulle nostre 
scene. Da più di trent'anni, insom- 
ma, egli ha quotidianamente fatto 
propaganda nazionale con un'auto» 
rità universalmente riconosciuta. 
Le sue commedie in dialetto, tutte 
e tre di largo e durevole successo 
«La vedova», «Carlo. Gozzi», «Il 
congedo» entrano nella più limpi- 
da e cordiale tradizione dé] glo- 
rioso e popolare teatro veneziano, 
Di recente egli ha dato pratiche 
prove del suo buon gusto e della 
sua esperienza dél teatro, ditigén» 
do gratuitamente la messinscena 
di grandiosi spettacoli all'aperto, 
dallè «Baruffe chiozzotte» a Vene. 
zia, all'eEdipo re» a Sabratha, ai 
«Giganti della. montagna» di Pi- 
randello a Firenze, alla «Francesca 
da Rimini» a Roma. Anche il buon 
esito di queste rappreséntazioni ha 
avuto risonanza internazionale, 
Renato Simoni porta nella classe 
di lettere della R, Accademia d'Ita- 
lia una vasta e provata cultura 
teatrale ed una esperienza pratica 
del teatro, utilissime, come seritto- 
re squisito, concreto, preciso una 
collaborazione sicura all'opera del 
grande vocabolario délla lingua. 
italiana alla cui compilazione V'Ac- 
cademia attende per ordine del 
Duce, 

FRANCESCO. CILEA, nato. a 
Palmi (Calabria) il 26 luglio 1866, 
intraprese prestissimo gli atudi let- 
terari e lo studio del pianoforte. 
Entrò a 13 anni nel Conservatorio 
di musica di Napoli éve studiò pia- 
nofotte con Beniamino Cesi, con- 
trappuntò è. composizione con 
Paolo Serrao, uscendo diplomato 
nel 1889. Durante questi anni di 
studio scrisse parecchie composi- 
zioni di niusica da camera e per 
orchestra, Come saggio finale di 
studi Franessco Cilca presentò 
l’opera in tre atti «Gina» eseguita 
nel 1889 nel Teatro del Conserva» 
torio, Questo lavoro attrasse sul 


Topera in tre. atti «Tilda» su li- 
bretto dello Zanardini; essa venne 
éseguita con successo nel 1892 al 
Teatro La Pergola di Firenze. Nel 
1897 dette al Téatrò lirico di Mila- 
nò ua nuova opera. l'éArlesiana» 
su librétto di L., Marenco ricavata 
dal noto dramma di A. Daudet. 
L'«Arlesiana» fu ripresa nell'aprile 
del 1936 al Teatrò alla Scala di 
Milano e recentemente al ‘Teatro 
Reale di Roma riportando néi due 
teatri un vibrante successo, Fran- 
cesco Cilea scrisse quindi «Adria- 
na Lecouvréur» che fu eseguita al 
Teatro Lirico di Milano il 6 no- 
vembre 1902. L'opera ottenne un 
vero trionfo confermato in tutti i 
principali teatri d'Italia, d'Europa 
e d'America, L'ultima opera del 
Cilea è «Gloria» rappresentata al 
Teatrò alla Scala di Milano nel 
1907 e in altri teatri, Il Cilea pub- 
blicò inoltre una sonata per vio- 
loncello e pianoforte, una ode sin- 
fonica per <a solo» coro e orche- 
stra, molta musica pianistica, vVOo- 
cale e strumentale. Sono di recen- 
te pubblicazione «Rimembranze 
nostalgiche» e «Festa silana» per 
pianoforte, sei solfeggi moderni dei 
Quali tre da concerto, una «suite» 
in tre tempi per orchestra, una 
«suite» in quattro tempi per violi» 
no e pianoforte, Dopo aver tenuto 
la direzione. del Conservartorio 
Bellini di Palermo il maestro Ci 
lea fu trasferito nel 1916 al Con- 
servatorio di S. Pietro a Majella, 
di cui è stato direttore fino al no- 
vembre 1935. Ivi creò il museo 
storico musicale, la grande sala 
dei concérti e diede vita come isti- 
tuzione ai concerti sinfonici del 
Conservatorio, In questo periodo è 
stato più volte membro del Con- 
siglio superiore della pubblica 
istruzione e presidente di una so- 
zione della Commissione superiore 
per la riforma déi Consérvatori, 
— or 


Quasi 6000 operai occupati 


nei lavori ferroviari dell'Urbo 
7 ROMA, 6 
ll totale degli operai impiegati 


roviari di Roma era al Lo aprile 
5,983, 


porti di collaborazione con i cul- 
tori di biologia, L'opera sua, in 
questo settore, oltre' che per i per- 
sonali contributi sull'elettrochimi- 
ca delle proteine, merita di essere 
ricordata per l’utile diffusione di 
sane QUirettive e pér aver Suscitato 
idee nuove 6 promosso la diffusio- 
ne di moderni metodi di lavoro, 
Passato attraverso i più diversi 
insegnamenti, Giambattista Bonino 
rimgne ancora oggi un magnifico 
chimico ‘sperimentale che non ar- 
retra,di fronte alle più dure dif 
coltà di preparazione e di purifi- 
cazione dei prodotti necessari alle 
sue ricerche, 

Insegnante appassionato, ama, 
tissimo dai suoi allievi, egli ha 
promosso ed incoraggiato le ricer- 


che di un gruppo di collaboratori, 
che sono già in mumero cospicuo 
malgrado la, giovanissima età del 
maestro. Fin dal 1929 la Faraday 
Society. invitava a Bristol il prof, 
Bonino perchè riferisse. sulle sue 
ricerche di, spettrochimica.e, Ter 
contemente ‘nel 1938 la D. Chemi- 
sche Gesellschaft gli conferiva la 


") 


Un progetto di villaggio operaio, alla Mostra littoriale dell’architettura, opera di Luciano Taiuti 


i Annaliso Delfino del G. 


L'Inpero basterà a se slsso 


Verso l' autarchia economica 
e alimentare - Colonizzazione 
demografica e capitalistica 


za vani entusiasmi per tutto quello, 


Le iniziative del lavoro italiano 
sì vanno vittoriosamente afferman- 
do in Africa Orientale, dove tutto 
il popolo è presente con la sua 
la sua tecnica e la 
sua fatica, La prima meta da rag- 
giungere. nei territori dell'Impero 
è quella economico-alimentare e 
per taggiungerla sono stati creati 


«Romagna di Etiopia» i quali svol 
gono la loro attività in territori 
ricchi dove facile è 
zione delle famiglie che vanno a 
popolarli. Accanto a questi enti 
svolgono la loro attività, i privati 
costituiti dai piccoli concessionari 
militari smobilitati, lavoratori che 
si dedicano all'agricoltura, Si cal 
cola che il fabbisogno di cereali 
Inéi territori dell'A. O. sia di 800 
mila quintali, avuto riguardo an- 
che al ragionevole aumento della 
metropolitana, 
questa’ sono stati concessi i-per- 
lamesti provvisori di seria 6 stan? 
ziati premi di. dissodaniento per le 
terresdestinate» alle scolture»cerea- 
licole. Si calcola, anche che il fab- 
zucchero nell'Africa, 
Orientale Italiana sia di 400 mila 
quintali. Questo quantitativo sarà 
prodotto negli impianti che. fra 
tempo sorgeranno. C'è nella piana 
di Tongi una, società. che ha im- 
piantato un'azienda irrigua di 4000 
éttari per la cultura della canna 
da zucchero. 

Accanto alla colonizzazione .de- 
mografica vi è la colonizzazione 
capitalistica, Vi sono, condizioni 
ambientali e di. clima che impon- 
gono guesta colonizzazione che si 
individua per due elementi: capi- 
tale metropolitanò e lavoro indigo- 
no ed è chiamata alla produzione 
delle materie primé necessarie al- 
l'autarchia economica dell'Impero 
e della metropoli dai ceveali ai s6- 
mi oleosi, dalle fibre tessili agli 
estratti tannici, al legname, 

Si sa quale importanza. abbia per 
l'economia. italiana il cotone. Ora 
la produzione cotoniera è stata 
affrontata in pieno attraverso que- 
sta forma di colonizzazione capi» 
talistica. Abbiamo qui al centro 
un ente pèr il cotone dell'Africa 
Italiana che ha un compito coordi- 
natore e regolatore e sotto distretti 
costituiti dell'Africa Orientale e 
assegnati a, società concessionarie 
ed altre stanno per essere conces- 
se, Le produzioni sono ancora mor 
deste, ma i risultati, garanzia del 
prossimo avvenire, sono meglio, 
che confortanti. Se vogliamo dare 
uno sguardo insieme a quanto ppi 
è fatto nel settore della. colonizza- 
zione agricola diremo che 20,000 
ettari sono stati dati in concessio- 
ne provvisoria per l'esercizio dei 
permessi. di semina, fino a tutto 
l'anno scorso e ché le Concessioni 


l'acclimatizza» 


giovane autore l'attenzione dell'edi- 
|.tore Sonzogno, che gli ‘commise 


per la sistemazione dei servizi fer- 


agricole sommarono alla stessa da- 
ta a più di 71 mila ettari fra me- 
die e piccole concessioni e onti di 
colonizzazione. Le medie conces- 
sioni misurano oltre 52.000 citari, 
le piccole oltre mezzo mi 
enti circa 20.000 ettari 
tutti nei territori dei Governi dello 
cioa, Harar, Amhara, Galla e 
Sidamo e si tratta di un’opera di 
valorizzazione in continuo movi. 
mento, ; 


io, gli 
ripartiti 


Ricevimenti a Napoli 


dei Consoli jaglose e americano 
NAPOLI, 6 
ll Console inglese a Napoli ha, 


offerto un ricevimento in onore del 
Viceammiraglio Layton, vicecoman- 
dante della flotta inglese del Me- 
diterraneo e del comandante è del 
lo 
glese. «Barham», ormeggiata nel 
porto. 


ito maggiore della nave in- 


Al ricevimento hanno partecipa- 


to. il Prefetto; lo-alte. autorità (e 
gerarchiescittadino c7i componenti.) 
la colonia inglese residenti a Na» 
poli. Successivamente le stesse at 
torità e. gerarchie hanno parteci» 
pato a un altro ricevimento offer- 
to dal Console anfericano in ono- 
re del comandante, e dello stato 
maggiore della cannoniera «Sacra- 
mento» anch'essa ancorata in rada: 


a 


Riconoscenza dei fiumani al Duce 


por il Suo alto interessamento 


alla maggiore industria cittadina 
FIUME, 8 
La notizia che il Duce ha rice 


vuto i dirigenti della massima in- 
dustria cittadina, la «Romsa», è 
stata appresa con viva soddisfazio- 
ne dalla cittadinanza fiumana, E' 
questa, infatti, la conferma di 
quanto sta a cuore del Duce lo svi- 
luppo économico della nostra città, 


Ma tale notizia dimostra pure 


con quale interesse il Duce ségue 
l'importante attivtà industriale di 
questo delicato settore autarchico, 


Lui nostra «Romsa», nella pienez- 


za confortante della sua efficienza, 
risponde perfettamente al suo com- 
pito. Il camerata dott. Artuto De 
Maineri, avendo da poco assunto 
l'incarico di direttore generale, in 
sostituzione di un elemento di raz= 
za giudea, vi ha subito dedicato 


con slancio la sua attività dina» 
mica e costruttiva, raggiungendo 
risultati che sono degni di ammi. 
razione, ; 

Ricordiamo infine che la «Rom- 
sa», ne) suo ultimo Consiglio di 
Amministrazione, tenutosi a Fiume 
qualche tempo fa, stanziò la note- 
vole offerta di liré 150 mila a fa- 
vore dell'ampliamento della colo- 
nia montana di Mante Maggiore, 
importo questo, che va aggiunto 


‘alle cospicue offerte consegnate al 


Duce da S. E. Puppini a favore 
della Gy T L, é di cui lire 100 mila 
sono state destinato alla «Gil» di 
Fiume. 


ana] 


Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste si ricevono in Piazza Goldoni. N. 1, .pianoterra 


Gentile riforisce al Duce Î 
sulla: missione Tueci in India 


ROMA, 6 
Il Duce ha ricevuto il sen. Gen- 
tile, presidente dell'Istituto italiano 
per il medio ed estremo oriente, 
che Gli ha riferito intorno al viag- 
gio di S. E. Tucci, Accademico 
d'Italia; in‘India, è Sull'aîtività da 
lui svolta in tutti i principali cen- 
tri di quella regione, nonchè sulla 
organizzazione e importanza della 
spedizione che lo stesso Tucci in 


questi giorni intraprende nel Tibet. 
se 


Il dott. Biagio Vecchioni 
nuovo Presidente 
dell'Istituto inforiuni 


ROMA, 6 
Con decreto in corso di registra» 
zione, su proposta del Duce, è sta- 
to nominato presidente dell'Istituto 
nazionale fascista per l'assicura- 
zione contro gli infortuni sul la- 
voro; in sostituzione del senatore 
conte Giacomo Suardo, chiamato 
alla Presidenza del Senato, il dott. 
Biagio Vecchioni, consigliere na- 
zionale. 
tr 


Gravi condanne di contrabbandieri 
al Tribunale militare di Torino 


TORINO, 6 

E' terminato al Tribunale mil& 
tare, dopo vari giorni di udienze, 
un processo per contrabbando con- 
sistito nella sottrazione di 38 casse 
di tè del valore complessivo di cir- 
ce 100,000 lire, avvenuta nell'estate 
scorsa nel portofranco di Genova, 
processo in cui erano imputati al- 
cuni militari e alcuni borghesi. Il 
Tribunale era presieduto dal Ge- 
nerale Miami, Pubblico Ministero 
il colonnello Trotta. Il collegio del. 
la difesa cera costituito da nume- 
rosì avvocati. 

7 Tribunale militare giudicò per 
connessione anche i borghesi, fra 
cui una donna, Sono stati condan- 
nati i militari Guido Delbò, Gio- 
vanni Angelini e Vincenzo Giorda- 
no, rispettivamente ad ‘anni 7 di 
reclusione il Delbò e ad anni 4 
l'Angelini e il Giordano, previa de- 
gradazione. Il Tribunale ha con- 
dannato inoltre i due principali 
autori del contrabbando, certî Giu- 
seppe De Martino e Giovanni Zaz- 
zali, residenti a. Genova, rispetti 
vamente a 9 e a 6 anni di reclu- 
sione; ha poi ritenuto colpevoli di 
ricettazione ì commercianti Attilio 
Castello, Emilio Solari € Sandra 
Sterpino di (Genova, condannan- 
doli rispettivamente il Castello eil 
Solari a 2 anni e a 6 anni di re- 
clusione e alla multa di lire 51,840. 
e la Sterpino alla multa di lire 
3040, Il Tribunale ha infine assolto 
il militare Ortensio Rocca cd ha 
trasmesso gli atti all'Intendenza di 
Finanza per la fissazione delle pe- 
nalità fiscali per Ì reati finanziari. 


re 


Grave condanna per omicidio 
© anniillata dalla Cassazione 
f N ROMA, 6 

La. Cassazione ha oggi annulla 
to la sentenza di un grave proces- 
so svoltosi a Savona nel luglio 
scorso. Tra i giovani Giovanni Ac- 
ciuga 6 Luigia Avellino correvano 
da tempo rapporti amorosi, ma. la 
ragazza non éra, propensa a spo- 
sare il fidanzato, perchè non le era 
simpatico. Il 4 luglio 1937 la Avyel- 
lino, recatasi a pascolare a Mella 
re, non faceva più ritorno. Sì ini- 
ziarono subito le più attivo inda- 
ginì, alle quali partecipò anche 
l’Acciuga, Ma solo due giorni do- 
po il cadavere delia ragazza fu 
rinvenuto in una pozza di sangue; 
Vicino era un grosso sasso mac- 
chiato Gi sangue. Stretto dai so- 
spetti, l'Acciuga finì per confes- 
sarsi autore dell'efferato delitto, 
che disse di avere commesso in un 
momento di esasperaziohe per aver 
sorpreso la ragazza che in mezzo 
al grano conversava con un gio- 
vanotto. 

La Corte d'Assise di Savona non 
credette però a questa versione © 
ritenne l'imputato colpevole di 
emicidio volontario e lo condannò 
a 24 anni di reclusione. Questa 
sentenza veniva impugnata. in Cas 
sazione per non aver la Corte di 
Savona accordato la diminuente 
della provocazione e del particola- 
re valore morale. La Corte Supre- 
ma ha accolto il ricorso e rinviata 
la causa per muovo esame alla 
Corte d'Assise di Genova, 


rn 


La ropavanda doi “nentecostali 


costituisce regio 
ROMA, 6 

La pratica dei cosiddetti’ «pen- 
iecostali» nelle loro manifestazioni 
esteriori costituisce reato: così 
ha affermato una odierna senten- 
za della prima sezione penale del- 
la Cassazione, al cui esame sono 
stati presentati tre ricorsi avverso 
altrettante sentenze di giudici di 
secondo grado che avevano, inve- 
ce, ritenuto che il modo di agire 
dei «pentecostali» non costituisce 
reato, Si sa che gli affiliati di que- 
sta setta religiosa nanno lo scopo 
di fare proseliti e che sogliono te- 
nere le loro riunioni in case priva- 
te recitando le loro preghiere ad 
alta voce in modo da richiamare 
l'attenzione dei passanti e da cce- 
citare la loro curiosità. Una di tali 
riunioni si teneva in casa di tale 


e Paolo Olivotto, del «Guf» di Firenze 


1998. Una pattuglia di carabinieri, 
in perlustrazione, fu richiamata 
dal fatto che circa 200 persone si 
erano raccolto sotto la finestra del 
De Martini, incuriositi dal lento 
salmodiare dei «pentecostali». I 
militi  elevarono , contravvenzione 
contro il De Martini e contro i 
partecipanti alla riunione, per non 
essere stata la riunione stessa au- 
torizzata a norma della Jlcgge di 
F. S. Il pretore, dinanzi al quale i 
«pentecostali»  tomparvero, li ri- 
tenne responsabili del reato loro 
ascritto e li condannò a tre mesi di 
reclusione, ma il Tribunale di ap- 
pello fu di parere contrario e li 
mandò assolti, perchè il fatto loro 
addebitato non costituiva reato. 
Tale sentenza è stata ora annul!:- 
ta dalla Cassazione, la quale ha 
‘ritenuto che le riunioni dei «pen- 
tecostali> come quelle in esame, 
hanno carattere di riunioni religio- 
se <oxtra Ecclesia ambitum», tan- 
to più quando le preghiere recitate 


Giuseppe De Martini il 7 marzo | 


La febbre di riarmo 
negli Stati Uniti 


Una campagna per.gli arruolamenti 


NUOVA YORK, 6 
Al banchetto degli industriali, il 
facente funzioni di Ministro della 
Guerra, Johnson, ha espresso gli 
elogi di Roosevelt per -la coopera- 
zione data ‘dalle industrie alla 
fesa della Nazione e anninziato + 


metalli esteri mancanti agli Stati 
Uniti, specie cromo e manganese, 
onde approvvigionare sufficiente- 
mente le industrie belliche per un 
triennio. 

L'ammiìtagiio Woodatard il quale 
ha preso successivamente la paro- 
la, ammettendo i progressi delle 
costruzioni navali, ha segnalato 
varie deficienze e fentezze alle qua- 
li occorre mettere riparo urgente 
mente, avvertendo che occorreran- 
no parecchi mesì prima che la pro- 
duzione possa avviarsi a ritmo ac- 
celerato. Approfittando dell'occa- 
sione, il colonnello Bayne, quasi 
che gli Stati Uniti fossero alla vi- 
gilia della loro entrata in guerra, 
ha posto in rilievo come nègli Sta- 
ti Uniti sì stia lavorando feb 
mente perchè all'«impreparazione 
del 1917 succeda la iperpreparazio- 
ne del 1939», 

- Oggi, nella ricorrenza del 22.0 
anniversario dell'entrata degli Sta- 
ti Uniti nella guerra mondiale, il 


‘Ministro della Guerra ha iniziato 


una campagna radiofonica pet in- 
vogliare i cittadini a arruolarsi nel- 
l'esercito regolare e nella riserva. 
L'appello è Ito specialmente a 
colero che hanno BREST ser 
vizio militare, che vehgono ora in 
citati ad iscriversi nei quadri della 
riserva per costituire un esercito 
di 65 mila uomini pronti a pren- 
dere le armi in brevissimo tempo 
nel caso che vi fosse Una guerra, 
Intanto al Parlamento, i fautori 
della rigida. neutralità degli Stati 
Uniti, sorrano i ranghi per la bat- 
taglia contro il progetto di legge 
che mira, come è noto, a dare al 
presidente degli Stati Uniti pieni 


Uno dei più irriducibili «isélazio- 
nisti», il senatore repubblicano Ha- 
milton Fish, ha pronunciato alla 
radio un vivace discorso criticando 
la politica estera dsl Governo. Egli 
ha definito Rocosevelt «guerrafon- 
daio d'America N. 1» ed ha dichia- 
rato che occorre mettere fine alla 
crociata bellicosa del Presidente 
per tenero lontani gli Stati Uniti 
da un eventuale conflitto. 


L'ocnzione dol Spratley 
da parte della Marina nipponica 


TOKIO, 6 


parté ‘del ‘Giappone! delle \aiso] 
Spratley. 


sfruttamento economico delli 


addietro. 


del padiglione giapponese 


TOKIO, 6 


giapponese alla Fiera mondiale di 


S. Francisco di California; 


pagamento delle imposte 


a voce alta hanno lo scopo di ri- 
chiamare l'attenzione e la curiosi 
tà dei passanti, 


\diglione nipponico. Il 29 apr 


Il portaparola del Ministero della 
Marina ha dichiarato, nei riguar 
di della recente’ occupazione «da 


che si tratta di im > 
"| Pless9' di 14 Nisole, “Ual più grande, 
delle quali, l'isola di ‘Nagashima, 
ha una estensione di 40 ettari. cÉ 


1 uccsso ll For dî. Francisco 


In contrasto stridente con ia im- 
popolarità del’ padiglione cinese, 
migliaia © migliaia di visitatori 
invadono ogni Biorno il padiglione 


i 


te; 


degli americani per ii pa- 


Fiera di S. neisco os; 
«Japans Day: a ‘consacrerà una, 
giornata. in onore del Giappone 
che verrà a cadere col giorno del 
genetliaco dell'Imperatore del Gian- 


rilevante aumento di acquisti di | pone, In quel giorno l'Ambasciato- 


re nipponico agli Stati Uniti visi. 
terà la Fiera di S. Francisco, sa- 
lutato al suo arrivo da colpi di 
cannone © mentre un reparto di 
truppe americane gli renderà: gli 
onori. 

Una Compagnia teatrale. compo» 
sta di 40 attrici e fanciulle giappo- 
nesi indossanti il «furisode»,. 0 ti° 
pico costume nipponico, è salpata 
da Yokohama alla volta di S, Fran- 
cisco di California. Durante il tra- 
gitto la Compagnia sosterà a Ho- 
nolulu, dove darà due recite, Pro- 
seguirà, quindi il viaggio recandosi 
negli S. U., dove effettuerà un giro 
di recite di due settimane. uo 


ic 


Lo elezioni noo anno chiarito 
la situazione politica: nel: Belgio 


Difficolta nella costituzione del Governo 
BRUSSELLE, 6 

Proseguendo la serie delle con- 
sultazioni in vista di costituire un 
muovo Gabinetto, l'ex. Presidente 
del Consiglio Pierlot ha avuto un 
lungo colloquio con i delegati so- 
cialisti, Soudan.e Wautets ch'era- 
no accompagnati da .Spaak.- Nei 
circoli politici si va confermando 
l'impressione che la formula tripare 
tita incontra serie difficoltà. 

Il consiglio generale del partita 
operaio prenderà domani ama de- 
cisione a questo promnosito, ma si 
constata fin d'ora, che le dimissio- 
nì del dott. Martens' non hanno 
sbarazzato il terreno dagli osta- 
coli che si oppongono a un even= 
tuale accordo, così che la. situa- 
zione rimane confusa, come lo era 


poteri per dichiarare la guerra. |Prima dello scioglimento della Ca- 


mera. > 
I socialisti sono decisamente osti+ 


li a una politica di deflazione, inens 


tre la situazione finanziaria, estre- 
mamente precaria, esigorebbe im- 
portanti economie per colmare il 
deficit di due miliardi denunciato 


dal Ministro delle Finanze, 
0 


Forzato ammaraggio di un idro 


nel canale della Manica. 
PARIGI, 6 

La Prefettura. marittima di 

Cherbourg conferma stamane che 


avvistare l'app ; 
avvicinato con l'intento 
dere a Mordo e trarre Îtf a 


aviatoti, ma questi hanno ‘prete- © 


rito rimanere sull'apparecchio în 


attesa di soccorsi da Cherbourg. 
ell’isola | Questi sono stati subito inviati e 
ha per oggetto soprattutto i giaci- 
menti di fosfato. Egli ha. poi di- 
chiarato che è inesatta la notizia 
diffusa all'estero, secondo la. quale 
la Marina giapponese avrebbe 0c- 
cupato dette isole sei settimane 


si spera che a quest'ora, tanto gli 
aviatori quanto l'apparecchio siano 
stati tratti in salvo, 


la Confederazione del avaro francese 


non celebrerà il primo maggio 
5 agi PARIGI, è 
Negli ambienti della Confederaa 
zione del lavoro si prospetta la so- 
spensione della. celebrazione del 


primo maggio. Benchè il progetto. 


sia presentato come un contributo 
alla pacificazione sociale, in realtà 
esso è dovuto al timore che la ce» 


lebrazione del primo maggio pos: 
sa risolversi in un solenne fiasco & 


Corrispondenze da quella città 
mettono in rilievo il vivissimo in- 


BANCA TRIESTINA] 


Cap, L, 2,300.000.— - Ris. Li 220.000.— 
pRIESTE « VIA MAZZINI N. 7 (edificio proprio) 


Servizi di banca diversi, come depositi in conto corrente ed a 

rispasmio, rilascio gratuito di vaglia e assegni bancari, custo- 

dia ed amministrazione di titoli, esecuzione di ordini di borsa, 
per conto dei clienti, ecc. 


EMISSIONE DI LIBRETTI DI PICCOLO RISPARMIO SUI 
QUALI ABBUONA L'INTERESSE DEL 2/% 


relefoni: 5241, 5242 e 5243 


e faccia apparire anche all'opinio- 
re pubblica la profonda decadenzai 
della Confederazione stessa, F 
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Iltorneo per la Coppa Ital 


Roma, Genova, Modena, Monza, Ambrosiana, Venezia, Milano, Novara 


toe 


I RISULTATI 


Roma: Roma-Triestina 7-1 
Torino: Genova-Juventns 1-0 
Medona: Moderia-Palermo 8-0 
Monza: Monza-Biellese 2-1 
Livorno: Ambrosiana-Livorno 1-0 
Venezia: Venezia-Torino. 3-2 
ilano: Milano-Lazio 2-1 
Popoli:  Novara-Simaz Popoli 1-9 


net 


Tutto risolto dopo due minuti 


Genova-]uventus1-0(t-0) 


Ha segnato Lazzaretti 
TORINO, 6 
L'incontro, che si è svolto sotto 
la pioggia, è- stato deciso nelle pri- 


«me battute di gioco, Erano tra- 


scorsi appena»due, minuti. quando 
si sviluppava un attacco genovese 
sulla sinistra, Azione lineare. Sca- 
tabey lanciava. Di Piazza, (che 


Partita equilibrata e mediocre 


Milano-Lazio 2-1 (1-0) 


Capra, Dacciante, Remondini 

MILANO, 6 
Partita equilibrata, giocata: da 
ambedue le parti con bell'impegno, 
ma con scarso senso tattico. Le due 
squadre mancavano dei loro from- 
bolieri Piola e Boffi. Il gioco ha 
sofferto di qualche ‘incertezza e le 
azioni hanno. mancato di conti 
nuità. Ambedue le linee mediane 
sono state inferiori alle loro pos- 
sibilità e al loro normale rendi 
mento, ma gli attaccanti non han- 
no saputo approfittare adeguata. 
mente della. libertà. d'azione la- 
sciata loro, nonostante l'attività di 
Buscaglia da parte dei rosso-heri 
e la mobilità del piccolo Vettrai 
no della Lazio. Le difese hanno/co- 


fetituito î reparti più efficenti del- 
{ie 
i 


due squadre. 
A1 39° del primo tempo un'azioné 


successivamente centrava metten-| individuale di Buscaglia che si era 
fo Sui piedi fidi «bazzaretti un pal | portato fin quasi alla linea di fon- 


“za fo 


E e cr S TR init ariicien 


< 


Iene prezioso, Il tito poteva essere 
intercettato da Tomasi, ma inalau- 
guratamente agli scivolava; da 
parte sua Foni aveva un momento 
di titubanza e così Lazzaretti, da 
una distanza da 7 ad 8 metri, po- 
Reva battere Amoretti. 


ML'inutile offensiva torinese 

Poi cominciò l'offensiva. juven- 
Îtina, Questa offensiva doveva du- 
rare pressochè per.tutta. la parti- 
ita, Sun un'ora e mezza di gioco si 
può dire che la Juventus è stata 
Uill'attacco per un'ora e un quarto, 
U genovesi si difesero bravamens 
te arretrando mediani e mezze ‘ali, 
Occasioni di rete molte, realizzate 


Per un quarto d'ora l'attacco ju- 
ventino schiacciò letteratmente la. 
«difesa avversaria. contro la porta. 
Pareva che tanto tenace resisten- 
sul punto-id crollare. Al 
Tio minuto un tiro violentissimo 
di Monti colpiva in pieno la tra- 
Versa. Riprendeva Gabetto, il qua- 
le da due-o.tre metri; diberiesimo, 


tirava sul portiere in ginocchio. 


.Un srigore» non concesso? 

Poto dopo un nuovo-tiro di-Mon- 
tti batteva ancora sulla traversa è 
schizzava. oltre la linea di fondo, 
Al 18.0 minuto, nell'azione susse- 
guente a un calcio d'angolo, un ti- 
To dì Varglien II era intercettato. 
icon le mani da Genta in area di 
Vigore, ma l'arbitro, che si trova» 
Va ancora presso la porta, o non 
Vide o non giudicò il fallo tanto 
Nave da meritare una punizione. 


Negli uttiini dieci minuti ii Geno- 
sue ebhe Wi DO di qespiro e cor 
. dusse gicuni contrattacchi. ‘Arbi» 

tro Piziolo, |. ta 2 È 

À i 


«Due ore di gioco — 
/ 7 DORIA 
Ambrosiana-Livorno 1-0 
XL LIVORNO, 6 
Dieci riserve livornesi hanno fat- 
to fare Il fiato grosso ai campioni 
Talia scesi a Livorno al gran 
completo. Ci sono voluti i-tempi 
Supplementari per far sì che.Frossì, 
intervenendo di testa su un pallo- 
me lanciato avanti da Locatelli, ar- 
rivasse a battere Bulgheri, 
Quasi tutti i nero-azzurri si sono 
dimostrati fiacchi nell'azione e nel- 
1 svogimeno dl compio di 
tacco. Peruchetti, Meazza, Frossi e 
De Maria si stati i soli bi 
no saputo dare tono al giuoco: 
‘ambrosianista. Nel campo livore 
mese, tutti meritano l'elogio più, 
ampio, dalla difesa quasi insot 
montabile alla mediana bene in li- 
nea. © all'attacco, che: ha avuto in 
Viani II e tAreari 1V.i/ migliori 
esponenti, Iii} {{ oil 
lee AR 


Due reti su crigdrey 


Monza-Biellese 2-1 (1-1) 


i MONZA, 6 
Le due compagini della serie C 
si sono date oggi strenua batta. 
glia sul campo del. Monza onde 
giungere a conquistare il biglietto 
di promozione al successivo tur- 
‘no di Coppa Italia. L'ha. spuntata. 


‘il Monza, ma sì deve:dire che i 

‘ibiéllesi non sono stati da menò 
dei doro fortunati rivali. Così la 

> Compagine monzese, favorita una 

Seconda volta dal sorteggio del 
campo, potrà ora attendere l'ur- 
to delle maggiori antagoniste. 

-. Il primo tempo è terminato al- 
due falli giustamente puniti dall'ar- 
ti segnati su ‘calcio di ‘rigore per 
due falîi giustamente punti dall'ar- 
bitro Neri, La Biellese ha messo 

ìn rete il proprio pallone al 32.0 

Per merito di Macario, mentre il 

Monza ha pareggiato al 430 con 
Gelosa 6 al 20.0 della ripresa, do- 

vo avere lungamente premuto, riu- 

o ‘a a segnare il punto della vit- 
tota per merito di Biella, 

RE LEE 


itata affermazione dei lagunari 


Venezia-Torino 3-2 [1-1] 


di 


di Sant'Elena, il sogno 
pura vitto, 
DEepare in 
esso finale 
ee. la-prima 
primo a segni è 
rino a 27 ERE chi 
‘Petron; ma sua ij 
giava con Alberti, 
gno torinese nella, 
difesa venezian, 
confidenze. Ù 


merito ancora di Pet: 
| poteva fare di più. 2 
È pi È 

H corso d'istruttoti di ajl 
leggera, promosso dal Dopoissaea 
Provinciale, sarà tenuto ‘per ja 
Ibarte teorica nell'aula del «Dimm», 


| sezione B. (via Rossini 4)..Le Je.|: 
| zionì saranno svolte dall'allenatore 


federale Giordano Cumar e si 
| zieranno mercoledì alle 21.° 


do è. terminata con un centro del 
rosso-nero; Coppa ha ripreso di 
testa e. Blason ha respinto. corto 
permettendo a Capra di segnato 
il primo punto da pochi passi. 
Nella. ripresa un'azione  suc- 
cessi 
Milano ‘è stata conclusa da un 
centro di Ferri che Dacciante ha 
convertito in goal (5), Sei minuti 
dopo uia punizione, battuta dal li- 
mite dell'area di rigore ha. per- 
messo a Remondini di battere Bla- 
son e conquistare il goal risolu- 
tivo. 


iva a calcio d'angolo contro il} 


nn 


La beneficiata di Sentimenti III 
Modena-Palermo 3-0 (0-0) 


MODENA, 6 

Hl-punteggio non va preso. in sent 
so assoluto risultando esso troppo 
grave ‘rispetto va quella che è sta. 
ta Ja condotta di gara dei palermi. 
tani. È, 

Quando già si cominciava a pen- 
sare ai tempi supplementari. un 
calcio: di. punizione,: battuto da 
Sentimenti III colpiva-la schiena 
di'un difensore palermitano eren- 
deva inutile il tentativo: di Rogge» 
ro: crollo delle speranze palernii 
tane. I modenesi potevano quindi. 
segnare altre due volte per mnerito 
di‘Sentimenti III prima. al-40"o poi 
al 44°, Arbitro Pirovano, 3 


Il nostro Concorso pronostici 


Verrà superata 
quota dieci,? 


Sono sei ora i concor- 
renti che hanno raggiunto i 
10 PUNTI nella ventesima 
giornata del nostro Concor- 
so pronostici. Eccone i nomi 
e gli indirizzi; 

Anna Loperfido, via Sette 
fontane 69; Augusto Bites- 
nik; via Carlo Archi 18; Afra 
Galvani, via Edmondo De 
Amicis 4; Spartaco Luis, via 
Leone Fortis 2; Luigi Corsi, 
viale XX Settembre 250 Raf- 


Successo non meritato? 


Novara-Simaz Popoli 1-0 (0: 
POPOLI, 6 


La fresca compagine della Simaz 
che nel primo turno era riuscita 


facle Invulnerabile, via della 
Pietà 6. 

Lo spoglio si concluderà 
nella giornata di oggi e sul 
Piccolo di domani daremo i 
risultati finali della setti. 
mana. È 

Intanto ancora oggi e do- 
mani compare sul Piccolo 
della Sera la scheda n. 21 
per le partite di domenica 
prossima. E° in palio una 
cassetta di liquori di lusso 
fornita dalla ditta Stock. 


con un colpo magistrate ad elimi- 
nare il Liguria, ha subito oggi uno 
scacco immeritato sul. proprio 
campo ad ‘opera del Novata, Gli 
azzurri movaresi, che avevano: vi 
sto spesso. la loro rete messa. ir 
pericolo dagli assalti della Sim 
è sempre erano riusciti a-rsalva; 
per la grande giornata del'portie- 
re Caimo, in.un rapido contratta 
co, su una fuga di Romano, riu- 
iscivano, alt87.0 della ripresa, a se- 
gnare \llunico punto della giortiata, 
| Imutili i disperati e reiterati ten. 


tativi della Simaz di arrivare al 
pareggio, dato che il Novara si as- 
serragliava davanti alla casa di 


Caimo per ndere linopinato 
successo. Arbitro Biancone, 


ROMA-TRIESTINA 2-1 (0-0) 


Un'ora di buon gioco alabardato 
sciupata da un’autorete 


ROMA, 6 

(a, i) Scesa in campo in forma 
zione di ripiego, la Triestina era 
riuscita’ egualmente a tener testa 
al disordinato gioco dei. giallorossi 
romani, ansiosi anche di prendersi 
la rivincita della bruciante sconfit- 
ta in ‘cui erano recentemente in- 
cappati. nel confronto di campio- 
nato con gli stessi, alabardati, In 
tm'ara. di, gioco. calmo ma vario, 
anche, se, non, estremamente tec) 
00, gli ospiti sereno, infatti, riusciti 
lad-opporre, alla leggerissima, Aupe 
| riorità offensiva del Roma una. si- 


|oura resistenza. I romani mostra 
|vano un, certo orgasmo nell'azione 


intessuta dai loro uomini, c un tèle 


‘disordine nei loro reparti che. già. 


si intravvedeva la possibilità pet la 
Triestina di giungere gi tempi sup 
plementari, con tutte‘le conseguen» 
ze che. me. potevano derivare per 
la Roma data l'evidente freschezza 
della giovane squadra alabardata, 


Il tranello della sorte 


Una volta ancora la sorte mali- 
gna era lì, invece, pronta @ tirare 
uno dei soliti colpi mancini ai dan> 
ni della Triestina, che con una di- 
sgraziatissima autorete di Loschi, 
che pure era. stato fino allora, e 
continuava ad esserlo anche dopo, 
uno dei perni della bene ordinata 
difesa degli ospiti, vedeva crollare 
d'un tratto tutto quello ch'era stato 
costruito in un'ora di intelligente 
lavoro. - 

Ma andiamo per ordine. L'incon- 
tro si. era iniziato con una perica- 
losa © bene ordinata discesa del- 
l'attacco alabardato, che si conclu- 
deva al' 49” con un tiro di Andrian, 
a stento parato in angolo dal por- 
fiere romano, La (reazione roma- 
na non si faceva attendere e al 1.0° 
era la Roma che beneficiava di un 
calcio d'angolo che, come il prece- 
dente degli alabardati, finiva dietro 
la rete. La partita prendeva poi la 
fisionomit di Quegli incontri in cui 
le squadre non possono impegnarsi 
a fondo per non compromettere la 
incolumità fisica dei propri gioca- 
tori e cadev& conseguentemente net 
grigiore di n gioco squallido. Co- 
munque erano gli ospiti che si csi- 


‘| pressi 


bivano ‘in Un gioco più vario, an- 
che se povero di contenuto tecnico, 
e all'8,0 minuto riuscivano anche a 
mettere in difficoltà la difesa gial- 
lorossa e com Un secondo tiro di 
Magrini che Ceresa parava mira- 
colosamente. Poî la Roma si scuo 
feva e passiva al'contrattacco. E- 
rano allora mediani e terzihi della 
Triestina che entravano in scena € 
mentre Valcareggi e Loschi emer- 
gevano mell'opera di arginamento, 
l'offensiva giallo-rassa andava ad 
infrangersi Sempre all'altezza del- 
la linea dell'area di rigore avvere 
sario, 


Primo tempo in: bianco 


Era soltanto alla mezz'ora di gio- 
co, infatti, che l'ottimo Umer si 
poteva produrre nella sua prima 
laraia della giornata su tirò insi- 
dioso dì Subinaghi. Un. calcio d'an. 
golo (due consecutivi al 29,0 e il 
terzo al 36,0) subivano quindi gli 
ospitiy senza tuttavia “dare l'im- 
he di essere in balia dei 
gialloerossi, i quali sì distingueva 
no. soltanto per alcuni buoni tiri 


'di Michelini. n 
Nel frattempo, Vattacco degli o- 


I spiti no rimaneva — inattivo mt, 


‘mentre si aveva modo di consta- 
tare Vottimo rendimento Hi o a 
‘sane di Magrini e lo spirito di vo- 
liontà. d animata con loron@indrian 
|@ Costa, una laguna appariva al 
l'ala destra, dove Pasinati rima- 
neva quasi del tutto inoperoso. 

Comunque cra appunto da Pasi 
nati che al ji.0 scaturita un'azione 
che per poco non poneva gli ospiti 


‘în vantaggio © che si concludeva, 


dopo un tiro fortissimo di Magri» 
mi, con una nuova difficile’ parata, 
@ terra di Ceresa, 


Il fallo di Loschi 


La ripresa si iniziava con una 
movimentata azione in area trie- 
stina, che denotava Vestrema de- 
cisione dei. giallo-rossi di passare 


a qualunque costo, ma che si con- 


Stino nispondeva con un altréttan= 
to deciso contrattacco, che costrin. 
geva in angolo 4 gialla-rossi (10,0 
minuto) e che permetteva al 15,0 
minuto a Grerur di piegare le mani 


Roma la Trie- 


di respingere con il piede. Il nuovo 
insuccesso aveva per altro il me. 
rito di scuotere gli alabardati, che 
passarono nuovamente all'offensiva, 

Lu Roma, ignara delle doti di ri 
oupero dell'avversario, opponeva 
una debole resistenza e quando la 
Tricstina tornava & mostrarsi mi- 
macciosa, non sopeva e non poteva 
più imbrigliare il veloce giuoco des 
oli ospiti che finalmente anche loro, 
al '8680 minuto! trovevino la via 
della rete, BU untirimesstinigloco 
di Pasinati, Andrian riusciva ad ef- 
fettuare un perfetto’ passaggio al 
centro del campo, dove nel frat: 
tempo si era spostato intelligente. 
mente Magrini, Tiro pronto ‘a mex: 


la pro 


La squadra inglese 
che giuocherà a Milano 
definitivamente formata 


i LONDRA, 6 

La, Federazione britannica del 
calcio ha ufficialmente annunciata 
la composizione della squadra bri- 
tannica che’ incontrerà a Milano 
la Nazionale italiana, La squadra 
inglese’ è stata così. composta: 
Woodley (Chelsea); Morris (Wol- 
verhaimpton];\Hapgood. (Arsenal); 
Willingham (Brdersfivtd);. Cullis 
(Wolverhampton); Coppin (Leeds); 
‘Matthews (Stocke); Hall (Tot- 
tennamm);  Lawton (Everton); 


VE 


La riunione pugilistica milanese 


Orlandi ha battato Al Baker 


MILANO, 6 

Questa sera al Teatro Nazionale 
si è svolta una riunione pugilistica 
imperniata sull'incontro Orlandi- 
Al Baker, IL milanese ha battuto 
l'avversario aù punti in 10 riprese. 
Il triestino’ Disiot ha poì inoro- 
ciato lì guanti con Riboldi di Mon- 
za rimanendo sconfitto di stretta 
misura 


BOLLETTINO DELLA NEVE 


ROMA, 6 

La Direzione genérale per il turi. 
smo comunica il bollettino della neve 
del giorno 6 aprile: Madonna di Cam- 
piglio: neve em. 50 bagnata, cielo sé- 
reno Misurina: ‘ent 0 bagnata, co-! 
perto; Monte Piana: cm. 95 baguata, 
coperto; Rifugio Stoppani: cm, 250 


e (Astonvilla). 


farinosa, sereno. 


Per pubblicità, indirizzi di ‘avvisi collettivi, ecc., chiamare soltanto il telefono N. 80-44 


PPELLIE 


TEATRI € CONCERTI 


“Vent'anni, 


Tre atti e quattro quadri 
di Sergio Pugliese al Verdi 


Silvia Borg studentessa in chi- 
mica e Andrea Nozzeri studente di 
architettura, hanno, disobbedito al 
joro cuére; durante gli anni uni- 
versitari si sono amati silenziosa- 
mente, ma non sì sono mai con- 
fessati questo amore. Silvia è sta- 
ta la compagna cordiale e l'amica 
premurosa di Andrea, dal quale ha 
invano attesa la parola prometti» 
trice e liberati tl giorno della 
Jaurea, Silvia attorno a sè gli 
amici festanti è i doni sportivi, 
mia non vede Anarea Nozzéri: egli 
s'è fidanzato con la figlia di un ric- 
co industriale. La notizia spezza il 
cuore della fanciulla. Quasi venti 
anni dopo. troviamo Andrea sposa- 
tò con. Giuliana, appagato nella 
carriera, nelle ambizioni, ricco ma, 
infelice, Giuliaria è una moglie biz- 
zosa c vana, che ama la mondani. 
tà, mentre Andrea preferisce il ri 
poso e la solitudine dopo il lavoro. 
Seoppiano bisticci e alterchi. Giu- 
liana s'è già rifugi una volta 
presso il papà, ché abita al piano 
di sopra, Lo. farà anche stavolta, 
salvo a  ridiscendère quando gli 
spiriti le saranno  sboliti. Matri- 
monio*stonato. Andrea subisce pas: 
sivamente le intempestività della 
moglie e il disaccordo coniugale, 
giacchè fuori di casa, in ùuna vil: 
letta tranquilla e romantica; egli 
trova, piacevoli compensazioni, con 
altte donne, in avventure multiple. 
Infelice in casa, Andrea ha cerca: 
to il passatempo fuori del tetto co- 
niugale. La commedia mon ha tem- 
po di definire meglio Andrea, ma 
sGerto egli è un egoista, un uomo 
mediocre, quel tale «uomo’ quoti, 


rebbe ora che il Novecento assuma, 
| anche nel teatro le sue responsabi- 
lità e si prefigga dei compiti. 

Il pubblico ha capito il senso e 
ha gustato il sapore della comme- 
cia, esile al primo atto, più sostan- 
ziosa al secondo, ed ha applaudito 
con calore quattro volte dopo ogni 
etto la chiara, espressiva recitazio- 
ne della Palmer, di Giulio Stival, 
della Marcandalli e dell’Olivièri, 

veti 

— Stasera riposo. Domani «L'a- 
sino. di Buridano» di De Fieres e 
Caillavet, 


ss 


Prime cinematografiche 
“La donna di una notte,, 


‘Una ragazza, che una fuga da. casa 
costringe ‘a penetrare di notie nella 
stanza da letto di un Lord morigera. 
to; una collana di perle rubata alla 
figlia. di un banchiere; lo'scambio che 
il Lord fa tra la ragazza, la quale ha 
pure intorno al collo un filo di per. 
le, e la presunta ladra; la cessione 
del posto in un palco per cui, accan- 
to alla figlia del banchiere, invece del 
Lord, viene.a trovarsi un suo amico, 
impiegato di banca .a spasso; da tutti 
questi fili, che prim 
e poi si disciolgon 
Paul .Brauer ha tratto una commedia 
semi-satirica e semi-gialla, che finisco 
con do sconvolgere la morigeratezza 
del Lord e calmare i furòri della r 
gazza presunta ladra -—- primo matri. 
moniò; col far fiorire l'amore sboc» 
ciato dal fortuito incontrò in palco — 
econdo matrimonio; e col far giutt- 
esa conclusione un idillio duràto 
i anni — terzo matrimonio, 
riceita è la solita, e anche lo 
svolgimento non presenta alcun trate 
to nuoro, Manca. quel dinamismo el 


dianos; distruttore degli ideali. ce 
di0sè stesso,!the®ititeattosromanz: 
tico, da Ibsen a Ferrari, ci ha così 
riccamente esemplificato nel dram- 
ma coniugale e nel dramma della 
società. Qualche tratto più profon- 


però abbiamo visto in parti migliori, 


‘Le recluse,, 


au altezza di quest'ultimo e «goal». 

Da questo istante fino al termine 
gli ospiti: non davano (più requie 
ulla difesa romana, ma i loto sforzi 
erano vani e l'incontro si chiudeva 
con Ta vittoria dei giallo-rossi. Po- 
co dopo un calcio d'angolo battuto 
dai triestini, 

All'incontro. hanno assistito “il 


d Ceresa con un bolide sferrato su 
calcio di punizione dal limite, 
Poi il fulimne @ ciel sereno: in 
seguito ad una discesa degli avan- 
ti romani, Mascheroni riusciva «a! 
far piovere al céntro, dinanzi alia 
rete alabardata, un pallone che 
sembrava destinato al fondo del 
campo. Loschi tentava di respin- 


do nélla ‘caratterizzazione, di An- 
drea, avrebbe forse illuminato me- 
| glio il suo delore per l'amore man: 
cato, è la sua impotenza sentimen- 
tale. Invece Silvia Borg ha fatto 
della. scienza e della ricerca bio: 
chimica, la religione della sua vita, 
Ella passa le notti al microscopio, 
tra provini e vetrini, a osservare 
i processi reattivi delle sostanze, 
celle cellule sulle quali ha operato 


E' l'ennesimo dramma delle prigio- 
Ni americane, Questa volta si tratta 
di una prigione femminile, diretta con 
mano ferrea da una donna, la cui fi- 
élia gi trova, un giorno, condannata 
n'dieci anni di carcere, per un delit- 
to che non ha commiesso, La, seconda 
parte, del film è dedicata allo scopri. 
mento della verità, per cui la ragaz: 
za sarà riabilitata e il gangster scon- 


gere la palla con vna rovesciata 
ma, colpita male, la sfera andava 
ad infilarsi decisamente nell'angolo: 
alto della porta degli ospiti, sotto 
gli occhi esterrefatti di Umer. 
Per pochi minuti la Triestina si 
sbandava, dando modo anzi alla 
Roma di consolidare il vantaggio 
con un secondo punto segnato al 
26.0 da Subinaghi, su allungo di 
Donati, e che Umer tentava invano 


Generale Vaccaro, i figli del Duco 
Vittorio e Bruno ed altre persona- 
lità. Arbitro Gamba, 

Roma: Ceresa; Mongeglio e Ga 
daldi; Ferraris IV, Donati, Fusco; 
Mascheroni, Subinaghi, Michelini, 
Borsetti, Alghisi. 

Triestina: Umer; Sacchetti, Lo- 
schi; Grezar, Valcareggi, Rancilio; 
Pasinati, Trevisan, Andrian, Costa, 
Magrini. 
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Domenica al Littoriale 


II Bologna affronterà i triestini 


con la sua classica formazione 


BOLOGNA, 6 

Oggi il Bologna ha compiuto il 
settimanale allenamento per pre- 
pararsi a fronteggiare l'attacco che 
domenica la Triestina, ospite d'o- 
more del Littoriale, porterà allo 
squadrone rosso-blu, Titolari e ri. 
serve si sono dati appuntamento 
sul campo, Felsner ha sperimen- 
tato varie formazioni per turare 
i troppo frequenti buchi che da 
qualche telmpo a questa parte sì 
verificano nella formazione bolo. 
gnese, Così mentre si registrava il 
rientro del centro attacco Puricel. 
li che ha scontato la sua prima 
domenica di squalifica, ec quello di 
Ricci, rimessosi dallo strappo che 
lo aveva tormentato per qualche 
tempo, si doveva però rinunciare 
alle prestazioni dello sfortunatissi. 
mo mediano Marchese che non 
riesce a guarire perfettamente del- 
lo strappo all'inguine prodottosi 
due mesi or sono. L'allenamento è 
Stato proficuo perchè ha permesso 
di constatare la buona forma di 
quasi tutti i giocatori felsinei per 
i quali l'infortunio di domenica 
scorsa contro.la Juventus non ri- 
mane che un episodio isolato, al 
quale non si attribuisce che il va- 
love che ha, senza che nessuno, nè 
dirigenti nè giocatori, abbiano mo- 
strato per questo di vedersi pre- 
cluse le loro ben fondate speranze 
nel successo finale, 

E' quasi certo che il Bologna si 
allineerà nella seguente formazio- 
ne: Ferrari, Pagotti, Ricci, Maini, 
Andreolo, Corsi, Biavati, Sansone, 
Puricelli, Fedullo, Reguzzoni, 

nce 


Ponziana- Ampelea 


Domenica prossima il Ponziana 
incontrerà l’Ampelea d’ Isola di 
Istria in una partita valevole per 
il campionato di Serie C. La gara 
riveste particolare importanza in 
quanto ambedue le squadre lotta 
no per evitare la retrocessione. La 
partita avrà inizio alle 15 e sarà 
preceduta da un confronto valevo» 
le per il campionato «ragazzi» 


I pugilatori francesi 
Ton andranno ai campionati europei 
per mancanza di fondi 


PARIGI, 6 

Si annuncia che la Federazione 
francese di pugilato ba deciso di 
non inviare i propri rappresentan- 
ti al campionato europeo dilettanti 
che deve svolgersi a Dublino, non 
avendo potuto ottenere dai poteri 
pubblici i fondi necessari, 


terà la propria colpa con la vita. La 
vicenda è ricca di tutti quegli ele- 
menti che. costituiscono la base di 
questa speciale categoria cinematogra= 
fica, e si segue con interesse, Inter- 
preti principali Wyn Cahoon e Scott 


la disintegrazione. Il suo cuore di 
‘donna pulsa nell'attesa della rive 
lazione scientifica, nella speranza 
della grande scoperta alla quale ha 
iavorato per tanti anni, sacrifican- 
do la giovinezza e l'istinto della 


tà Golton. , LT 
ta u i A Ie rr n5 
Così l'autore .ci presenta, questa 
bella e teatralmente interessante SPETTACOLI D'OGGI 
contraddizione: un uomo pratico e 
medidcre, di fronte ad una donna Teatri: 


sublimata dall’ingegno scientifico e 

dall'ideale umano. Dopo tanti an-| VERDI. Compagnia Palmer-Stiva], Og- 

nì di lontananza, Andrea, col pre-| gi riposo. 

testo di chiedere la COMARRFEZIEHA Cinematografi: 

ni DHMIASRSE bit SREse DI RACE ROSSETTI. Chiuso. Domani: Grande 

le, la invita presso di sè. Turba- ripresa di Spadaro con nuovo. pro- 

mento Go REJA IRGOnEO., SHERIaI gramma. Sullo SODSPRIDIA grssclunee, 

improvvisi degli an È è con yn Cahoon, Scott. Colton. 

Nostalgia dei vent'anni e dell'amo- VAGIONALE, nni «Ragazze sò- 

Pe i ‘0, Silvia sò mante- le», con Danielle Darrienx. 

ne SERE fedele al so- ETTIORI MU nO scozzese 
l da TA N alla corte del Gran Kan». 

greto ricordo di quella passione: | rRINCIPE. 16: Oggi chiuso. Domani: 

SARO e ielayi «Sangue d'artista», con Marta Eg- 

della vita e s'è È È erth. 

venture amorose, Per una parola| FENICE. Domani; «Aimore sublime», 

non detta, Silvia e Andrea sono 


con B. Stanwyck, T. Boles. 2, 1.50, 1. 
infelici. Eppure Andrea è ancora |FMLODRAMMATICO. Oggì chiuso, 
giovine e Silvia s'è conservata bel- 


to 


97 squadre di tennisti 
iscritte alla «Coppa del Decennale» 


ROMA, 6 

Alla chiusura delle iscrizioni del- 
la «Coppa Primo Decennale» di 
tennis risultano iscritte 97 squadre 
in rappresentanza. di 76 società! 
L'inizio dei. gironi eliminatori ! è 
fissato per il. giorno 16 aprile im 
tutta Italia, Le date del 18 e 21 
maggio sono fin d'ora fissate per 
gli' eventuali incontri supplettivi & 
per quelli eventuali di qualificazio=! 
ne per l'ammissione al\girone fina 
le, Per lc svolgimento del girone. 
spno fin d'ora fissate, salvo spo 
stamenti per causa di forza mag: 
giore, i giorni 28 maggio, 4;.8, 11 
© 18 giugno, 


Lariunione motociclistica nsquale 


sulla pista di Montebello” 


Proseguono a pieno ritmo i pre: 
parativì per la grande riunione 
‘motociclistica che avrà luogo dopo- 
domani sulla pista di Montebello, 
Ieri hanno avuto inizio le' prove di 
numerosi concorrenti locali, e si è 
potuto constatare l'ottima prepara- 
zione delle:macchine e dei contaw- 
ri. Hanno girato Cioccio Guglielmo, 
Tonza, Loigo, Luxa, Negri, Mallini, 
Vesnaver-e Marta, Degne di no 
sono state le prove di Cioctio eidi. 
Negri, che pilotando macchine pre- 
parate esclusivamente:per gare dì 
Dir-Trak, .s'impegneranno dome 
nica «per, ben figurare. contro. gli 
straniori. . Vivamente attesa» alla 
prova è la 350 cc. «Spezial». con 
compressore,.che pilotata dal no- 
tissimo campione tedesco. Huhett 
Hubman, tenterà la conquista del 
primato del giro. Non.meno atteso 
è il campione jugoslavo Staric, già 
noto-per la sua temerarietà al pub 
blico triestino, che quest'anno lo 
vedrà in lizza con un nuovo mez: 
zo meccanico, cioè una LAP. 


ITALIA, 16: «Golgota», vita, morte e 
la, con l'ultimo raggio della fem- RIE RISCORO con Harry 
minilità e l'ultimo calore dei senisi | REGINA. Oggi chiuso. Domani: «Ter 
in attesa dell'amore, Si può EUada: TR ui con Tito Scliipa, Mi- 

erduto: una, vita| reille Balin. 

EDAFe IL tSnIno bi L Ai de dr vita | IMPERO, Oggi chiuso. Domani: «Il 
sta davanti a loro. Andrea invit gl 

Silvia ad uniconvegno, nella villa]: Mastro di putti Peg isrA la inseto 
romantica, per godere l'essenza di| REALE. 16: «INR», vita, passione 
una passione coltivata e non effu-| e morte di N. Ss. Gesù Cristo. Do- 
sa. Ma il'passato dei vent'anni non 

può tornare per Silvia: ella ha 

sentito la bruttura di quell'invito, 


mani: «La casa del peccato», 

la miseria di quell'offerta d'amore, |xrAssIM0, 16: «8. Antonio di Pado: 
mentre Silvia è innalzata e purifi-| sione e morte di N, S. Gesù Cristo, 
iFer:pareochi mesi, Andrea chiede| ARMONIA. Oggi chiuso... 

& Silvia di ricostituire UER vita ci SAVOIA. oggi SRIORO, Domani: «A+ 
"i i della passione ‘gio-|: more è dolore ‘onnas. 

vaste LR RInLETA EA si attiva, Ri AZZURRO. Domani: «L’'orribile veri- 
la ragazza è risoluta a respingere | x {@, con Irene Dunne, Cary Grant. 


ti 
moair Ù Muso. } 
l'invito. Per poter ‘realizzare l'a: RADIO, Oggi chiuso. Domani: «Sono 


i Ù s C_TATÌ. «innocente». un colosso emozionante. 
more dei vent'anni, Andrea s'è di-| POPOLO. 15,90: «Golgota». cattura @ 
Viso dalla. inoglie, ha liquidato ‘la 


morte con la resurrezione del Re: 
azienda, s'è staccato dalla società, |‘ ‘dentore.con Harry Baur, Jean Gabin 
Ma l’amore dei vent'anni non tor- 


VITTORIA, Des chiuso, Domani dal, 
ma più, Silvia ha amato la scienza, PACE RIO FA 
+er non aver potuto amare: Un uo-|Apyua. Domani: «Mistero camera ne 
mo o i figli dell’uomo. A quella 
scienza! Silvia resterà fedele. Altri 


tas e «Sotto i ponti di New York». 

VENEZIA. Oggi- chiuso. Domani: «Gli 
giovani di vent'anni, ‘apprendisti 
mel laboratorio. di Silvia,, hanno 


GARIBALDI, 16: Oggi chiuso. 
NOVO CINE. Oggi chiuso. Domani: 
«L'assassinio del corriere di Lione», 
ene resta offesa e umiliata, L'uo-|' var, film religioso. L. 1. Domani: 
no mediocre l'ha trattata e giudi-| «Il messaggio». k 
cuta. come una donna mediocre, | MODERNO, 16: sI.N.R.Ls. vita, pas- 
Segue: «Il miracolo di Lourdes», 
tata dal:culto per la scienza e dal-| gpEON. 15,90: Oggi i 
pi 15.90: Oggi chiuso, Domani: 
la.casta fermezza della sua onestà, |. <Adorabile snomica», «Irene: Dunne, 


Ai I 


ultimi giorni di “Pompeis; 
BELVENERE. Oggi chiuso. Domani: 


‘franchezza dei propri sentimenti, 
il coraggio della libertà morale — 
dice Silvia — è il segno caratteri 
stico della gioventù moderna. Essa 
è migliore di noi ‘proseguono 
Silvia e Andrea — cresciuti nel 
clima borghese .e_ nell’ insincerità 
Spirituale dell’immediato dopoguer- 
Ta. Così dall'episodio di «Un amore 
nana e pra adi È i 
Una,timida critica, sociale. Ma.perl na Tn: dì 
[affermare la' verità di questa con-|. CASTELLO DI ai 
Sisione a commeala Goreva 2°: | Que tri Vezza reni e eta 
‘luppare: e impostare meglio le pre- el Cast Asg Lot Sarai 
Tyense oi temi ch’ essa intendeva «Bottega, del vino» THREIOA chiusa, 
discutere. Certo è interessante el. ary Va 

Bella! che il teatto' dall'episodio ti i 
salga-a principî divordine morale|:T cittadini ricordino nelle loro 
e sociale e che insomma la vicenda | offerte la Gioventù Italiana 


sssuma  significazioni edificanti. CTOPEBORA 3 
Tutto ottocento teatrale è stato | del Littorio e ne aiutino ì vasti 
compiti assistenziali, 


orientato verso questi principî. Sa- 


°, «Mistero della Rocca Rossa», con G; 
“ O'Brien. Segue «Tesoro dei Faraoni»; 


x; Trattenîmenti ;. A 


ALBERGO SAVOIA, BAR dalle 21. 
CAFFE, pomeriggio. e sera. Doma- 
ni VUE e 

‘RISTORANTE RIRRORIA DREHER 

« (Tel. 53-92), Domani concerto ot- 
chestrale nella GRANDE TAVERNA. 


Peer ae ds e e 


avuto il coraggio di confessarsi il|anGENTINA, Ogel chiuso” "lente, 
Toro amore e oraidi sposeranino. La} CARDUCCI. Oggi riposo; Domani: |. 


FR pon Baiano 


PROSCIUTTIA 
UOVA FRIULANE 


PINZE 
Gooperative Uporaie 


63 milioni. di 
vendite annue 


È Sali 


131 spacci 
e macellerie 


VERNICI! peroni Lavoro una sreciatiITÀ 


Rivalin Rivasel 


VERNICI GRASSE SINTETICHE 


NITROCELEBLOSICHE 


MARCHE DI GARANZIA © SONO PRODOTTI DELLA 
RIVALIN soc. AN. FABER. VERNICI-SMALTI « PRILANO 
NEI MIGLIORI NEGOZI 


hai fai e o io 
g;\{b bill toreseLLA 
Piazza STAIRAAR 4 = Tek 97-63 


iL PICCOLO DI TRIESTE, 


pag. VI, venerdì 7 aprile 1939 


» Anno XVI: 


I nostro emporio 


e i suoi rapporti con le Indie 


Un mondo economico in continua 
evoluzione tecnica, finanziaria e 
industriale è il bacino delle Indie 
Orientali, comprendente l'Impero 
anglo-indiano, le Indie olandesi e i 
possedimenti portoghesi. Le Indie 
stanno acquistando ‘un'importanza 
sempre più rilevante nel campo 
dell'economia mondiale, sia per 
l'aumento degli strumenti produt- 
tivi, quanto per l'accrescimento del 
la produzione grezza, 

Mentre certi Stati, ricchissimi di 
materie prime, stanno chiudendo le 
frontiere agli acquisti altrui, i Pae- 
si che poggiano sull'Oceano India- 
no mostrano teridenze sempre più 
aperte alla collaborazione economi- 
ca con le terre poste al dì qua del 


«L'Impero anglo-indiano, sotto la 
spinta nazionalista, sta compiendo 
progressi innegabili in ognì campo 
della vita economica e sociale; ir- 
robustisce le proprie industrie, rior- 
ganizza i suoi bacini produttivi, au- 
menta le esportazioni verso ogni 
senso, allarga, insomma, la propria 
visuale economica. 

Di questa evoluzione dei traffici 
indiani, il nostro porto ha dimo- 
strato di sentire notevoli benefici, 
che si traducono in aumenti nel vo- 
lime delle relazioni commerciali. 

L'andamento mercantile fra noi 
& l'India ha prodotto, nel settennio 
1132238, queste variazioni: 

Movimento con l'India inglese: 


Arrivi ‘Partenze 
1932 942,428 317.394 
1933 925.803 256.564 
1934 1,414,440 320,300 
1935 826,976 280,386 " 
1936 672,122 170.361 DIA» 
1997. 2058598 463428 INDIA: INGLESE 
1938 1132.6686 405/785 78%, 

(11 mesi) 


I dati del 1938 comprendono solo 
i primi 11 mesi, data la mancanza | 
della cifra totalo ufficiale. 

Se dal 1937 leviamo gli eccezio- 
nali arrivi di oltre 1.200.000 quinta 
li di olii minerali grezzi, vediamo 
che i traffici hanno dimostrato una 
tendenza nettamente crescente, Nel 
1938 il traffico totale in' arrivo do- 
vrebbe aver oltrepassato 1.400.000 
quintali. 

Dalle partenze da Trieste per 
l'India, inglese, vediamo che l’inter-. 
mediazione del nostro emporio è 
nettamente in'ascesa. La cifra to- 
tale del 1938 supera quelle di tutto 
il sessenio precedente, x 


I rifornimenti indiani 

L'India inglese ci dA i suoi pro- 
dotti monsonico-tropicali, basilari 
per l'approvvigionamento' di indlte 
industrie nazionali. e cehtro-euro- 
pee, I..blocchi fondamentali degli 
arrivi a Trieste sono costituiti da: 
1) Olii minerali (1.279,361, nel 1937) 
2) Semi di arachide (661.847), 
3) Juta. greggia (417.703), 
4) Cotone (245.732), 


1937 — è stato un fatto eccezionale 


che raramente potrà verificarsi nel 
futuro, La parte fondamentale dei 


vizzone, sesamo, cocco, palma, sego 
vegetale) che vanno in parte negli 
opifici cittadini e in parte in quelli 


. 


ARDIVI 


SEMI ARACHIDE 


DADTENZE 


MOVIMENTO:CON: 


L'INDIA INGLESE 


ri 6) Gomma (43.187) 

Mar R , 

piano 7) Copra (33,576) 

8) Olio dì cocco e palma. (29.482) 


L'arrivo di olii minerali — nel 


traffici è data dai semi e prodotti 
oleosi (arachide, copra, colza, ra- 


del retroterra, In questa materia 


/L* COMMERCIO 'CON:LÈ* 
— INDIE > 

prima "trieste ha acquistato una 
notevole esperienza e l'intermedi: 
zione s'arricchisce ogni anno, T' 
sto è, percio, un centro notevolis- 
simo per la lavorazione dei semi 
oleosi indiani. 

Nel campo jutiero la posizione 
nostra è ottima, L'India è l'unica 
produttrice mondiale di juta; de 
relazioni mercantili fra Trieste e 
i centri jutieri del Bengala diventa- 
no sempre più intense, Basta pen 
sare che nel biennio 1932-33 gli 
arrivi erano in media di 50,000 
quintali, nel biennio 1934-35 la me- 
dia sale a 220.000 quintali, oggi gli 
arrivo superano i 400,000 quintali. 
Trieste, oltre a lavorare la juta in- 
diana, la ‘spedisce: verso l'interno, 

‘Noi ‘due’ prototti: serni ‘oleosi e 
juta, Trieste sta diventando l'empo 
rio di lavorazione e di Smistament 
to; quindi adempie contemporanea- 
mente a due funzioni, una nazio- 
nale (lavorazione di materie. pri» 
me) e una internazionale (riforni- 


5) Riso (133,644), 


PS 


LAFITTA:RETE:DEI 
SERVIZI DEL LLOYD. 


— RIESTE £-LE INDIE: 
"rire | 


mento della Germania meridionale, 


RAPPORTI FRA 


Ungheria, Jugoslavia). 


nel 1937, il 46 per cento era di pro- 


i territori della ex Ceko-Slovacchia, 


Su 1,830,834 quintali di semi e 
frutti oleosi che giunsero a Trieste 


venienza delle Indie inglesi e 
1.171.000 quintali ripartirono dal 
nostro porto, mentre circa 650,000 
quintali vennero'lavorati nei nostri 


opifici, 
Nel campo jutiero su 419,574 
quintali arrivati, ne ripartirono 


404,000, mentre 15.574 quintali ven- 
nero trasformati in prodotti finiti 
dall'industria cittadina, 

Notevoli sono poi i due prodotti 
cotone e riso che in misura di qua- 
si 400,000 quintali: transitano nel 
nostro porto. Gli arrivi di gomma 
oscillano sui 40,000 quintali. 

I mercati dell'India inglese as- 
sorbono prodotti finiti, quali carta, 
cartoni, macchine, tessuti, chiodi, 
bulloni, mattoni, calzature, cemen- 
ti, veicoli ecc. La parte predomi 
nante nelle nostre spedizioni è te- 
nuta dalla carta @ dai cartoni con 


«lil 50 per cento del totale. 


Il traffico 
con le Indie olandesi 


Il vasto emporio monsonico olany 
dese (Giava, Sumatra, Borneo, 
Celebes, Molucche) alimenta un 
traffico intenso ed in costante au- 
mento con Trieste. La. tabella, se- 
guente dimostra l'ottima imposta- 
zione del traffico, 


Nei primi 11 mesi del 19383 il ma- 
vimento ha già superato di ben 
50.000 quintali, quello - fortissimo 
dell'intero1937. (La, posta, massima. 
è formata dal. copra e da altri prom 
Totti oleosi, incanalati verso. le 
spremiture locali o del «hinter- 
land», La gomma elastica parteci- 
pa con 12.000 quintali; il caffè con 
8.700; il pepe — in costante au 
mento — con 7,172 quintali, L'India 
olandese acquista tramite il nostro 
emporio carta, cartoni, ‘calzature, 
lamiere di ferro ecc. 

Anche l'India portoghese parteci» 
pa al nostro traffico con cifre ab- 
bastanza lusinghiere, rifornendocì 
degli stessi prodotti forniti dai pre- 
cedenti Paesi, e cioè semi . oleosi, 
cocco, copra, gomma e pepe. 


Le prospettive 
Le cifre dell'ultimo biennio stan- 
no a dimostrare la bontà della: in- 
termediazione triestina, la quale è 
favorita dalla ottima impostazione 
dei servizi marittimi del Lloyd, che 
collegano nel modo più rapido © 
nella maniera più consone l’enor- 
me mondo indiano con il nostro 
porto. Dobbiamo soprattutto alla 
politica marinara lloydiana, l’asce- 
sa del traffico triestino-indiano, il 
quale promette per Vavvenire im- 
mediato delle sorprese più che gra- 


dite, specie ora che il vasto «hin- 
terland» danubiano sta trasforman- 
dosi per diventare più solido © più 
ricco. 


L'assemblea dei lavoratori portuali 
della compagnia “T. Gulli, 


TM secondo scaglione dei lavora 
tori del porto, si è riunito in as- 
semblea, nella Casa fascista dei 
lavoratori dell'industria, consi com- 


ponenti la compagnia «T. Gulli», 
intervenuti ‘totalitariamente dopo 
una: premessa. del segretario . del 


Sindacato, camerata Albino Usai, 
per sempre meglio chiarire lo 
scopo di; queste tipetute convo- 
cazioni’ “sindagali, con le quali 
JYUnione intende perseguire il fine 
di una continua ‘opera di ‘educa- 
zione politica sociale. del lavora- 


tore, addentrandolo alla conoscen-| 


za ragionata dei problemi vitati del 
traffico, non separabili dalle basi: 
lari necessità di un tenore di vita 
economico e’ spirituale, adeguato 
jallo sforzo produttivo - della. cate- 
goria; di'sollecitatne la partecipa» 
zione febquente ‘e la” collaborazioni 
capace per le’ soluzioni piùsrapide 
soddisfacenti e, infine, per far en- 
trare lo maestranze nel vivo della 
questione sociale corporativa. e, del- 
l'impulso! risolutivo. impresso, dal 
Regimeiconada irivoluzionaria,/ gra= 
duale trasformazione» di; Istituti 
nelle significative ‘innovazioni. at- 
tuate dal: Duce. Prende la. parola 
il segretario dell’Unione, camerata; 
Fausto Riccardi, il quale, rievocati 
gli inizi contrastati della allora ine 
compresa ‘ideazione delle  compa- 


pongono all'attenzione del Regime 
6 allo studio costante degli orga- 
nizzatori sindacali. Tutto il com- 
plesso di questo problema è sem» 
pre presente nella geniale mente 
del Duce, che contrassegna la Sua 
attenzione per Trieste con provve- 
dimenti anche d’indole eccezionale, 

11 segretario generale espone ed 
illustra. in dinee: incisive il vasto 
contenuto delle recenti provvidenze 
è riforme del-Duce, per portare ‘a 
Un tenore: sempre, più. alto di: vita 
economica sicura e dignitosa.il po- 


tata sociale che va. oltre i mater 
riali. benefici che ne conseguono, 
induadrandoli nello Spirito della 
Rivoluzione. Passa quindi a trat- 
tare argomenti .di.particolare inter 
resse per la categoria per quanto 
riguarda, la politica ‘portuale di 
Trieste, diretta ad assicurare. il 
flusso del traffico, a Tegolarlo se- 
‘condo, le esigenze inderogabili. dei 
lavoratori, con vigile senso di con- 
apevole responsabilità. È 
* Il segretario invita le maestran- 


ze portuali ‘a rendersi conto della 
doverosa mecessità di parteCipare 
più intimamente alla; vita del Sin- 
idacato (e di. dare alla propria 0 
ganizzazione » di categoria quella 
‘collaborazione ‘che i lavoratori ita- 
Îliani sono chiamati a dare alle 
istituzioni create per essì, per quel 
riconoscimento di maturità! di co. 
‘scienza che è un presupposto del- 
l'appartenenza: al movimento, ope: 
rajo fascista, e gli‘invita a forma- 


polo lavoratore, e ne.spiega la. pore. 


Urpanizzazioni del Regime 


‘O. N, D, Nomina. Il fascista dott. 
Bruno Degrassi è stato nominato 
dalla Direzione generale dell’.0, N, 
D, su proposta del Segretario fede» 
rale presidente, direttore tecnico 


provinciale per la. cultura popolare 
del Dopolavoro di Trieste. 


IRE so 
VRIOICA CRT RTRT n 
Giovedì Sanlo - La visa ai Sepoleri 
La Settimana Santa è enrtta ie- 
ri nelle ‘ultime ore della. Passione 
per la ‘morte del Redentore, Alle 
11, dovo lav Messa - solenne, nella 
Cattedrale: di, S. Giusto, è seguita 
la cerimonia, della. Lavanda dei 
piedi., Le campane sono entrate 
quindi nel «grande digiuno», E 
incominciato nel pomeriggio il de- 
voto pellegrinaggio al Sepolero. Di 
sera; sono seguite le funzioni fu- 
nebri'e il canto del Miserere. Oggi 
i fedeli continueranno il pellegri» 
maggio ai Sepoleri, la cui visita av. 
verrà con orario di chiusura delle 
chiese protratto. — 


La processione 
a Capodistria 


Questa sera alle 18, il piroscafo 


La consegna dello. “Stockholm, 


00.000 lire della Cassa di Risparmio 


e" 


CRONACA DELLA CITTA 


coincidorà con l'istituzione 
di una linea Italia-Svezia 


STOCCOLMA, 6 
I giornali rilevano che la con- 


per l'Istituto dei poveri 
La Cassa di Risparmio Triestina, 
nel deliberare il suo bilancio con- 
suntivo per l'esercizio 1988, ha de- 
ciso di assegnare all'Istituto Ge- 
nerale dei Poveri V. E. III la som- 


I problemi economico-industiali stia 
in un importante raduno ‘netto dl Prefetto 


"| gli, atti. più apertamente. dimo? 
‘| strativi..dell'irredentismo se. no 


segna del nuovo transatlantico 
«Stockholm», costruito nei can- 
tierì di Monfalcone, consegna 
prevista per il dicembre 1940, 
coinciderà con Vistituzione di 
una linea di navigazione Italia- 
Svezia. Il servizio sarà gestito 
dalla Società «Tirrenia» e di- 
simpegnato da motonavi dello 
stesso tonnellaggio di quello at- 
tualmente in costruzione, che 
effettueranno il percorso Napo- 
Ti-Amburgo-Copenaghen-Goten= 
burgo-Stoccolma in’ sei giorni, 


alla velocità di 16 miglia. (Ra- se 


BOLLETTINO DEMOGRAFICO 


6 aprile 1939-XVIIL 


NATI VIVI . » vs 
meschi 5, femmine 


NATI MORTI « » è 
MORTI . . + 
MATRIMONI 


li, 
cati richiama 
prietari ed ammini: 
bili, che non avesser: 
veduto a ritirare le 
tigas da tempo pre 


ti > volerlo fare tempes 
dio Stefani). non intralciare il 
namento del servi 
zione, 
All’occasione il Sindacato ricorda 
agli interessati che con il Lo apri 
le corrente hanno avuto inizio le 


ma di lire 80.000, quale contributo 
all'opera assistenziale dell'ente ‘in 
favore degli orfani e degli inabili 
ricoverati. 


Sindacato 


onsorzio industrial 


mot: 


rego 


Le maschere antigas 
per gli addetti alla protezione casalinga 


L'Unione fascista degli L 
proprietari di fabbri- 
l'attenzione dei pro- 
istratori 
‘o Ancora prove 
maschere an- 
ate presso il 
Je manufatti, di 
tivamente onde 
lare funzio- 
izio di distribu-! 


industria- 


di sta- 


Abbiamo da Pola: 

Un importante raduno dei 
maggiori esponenti  dell’indu- 
stria, al quale presenziarono an- 
che tutte le gerarchie politiche 
e i dirigenti dei principali or- 
gani sindacali, ha avuto luogo 
al Palazzo del Governo per ini- 
ziativa di S, E. il Prefetto Ore- 
ste Cimoroni e allo scopo di esa- 
minare quei problemi econo- 
mico-industriali, dalla cui solu- 
zione dipende l’avvenire della 
Provincia e in particolare quel- 
lo del capoluogo. 

E’ questa una nuova prova 
dell’interessamento che S. E. 
Cimoroni dedica alla nostra Pro- 
vincia e alla città di Pola. Il 


risultato del raduno, di cui da- 
remo ampia relazione sul Pic- 
colo della Sera, è tale che si può 
confidare in una prossima attua» 
zione di tutti quei provvedimen- 
ti, atti ad imprimere alla vita 
economica dell'Istria un ritmo 
di concreta rinascita. 
Nell’esprimere questa speran- 
za, il pensiero riconoscente del- 
le popolazioni istriane, va. al 
Duce, il quale segue con l’amore 
sempre mostrato a questa terra, 
tutte le iniziative che hanno 
per fine il potenziamento del- 
l’Istria, ansiosa di poter con tut- 
ti i suoi mezzi cooperare alle 
maggiori fortune della Patria. 


Vini bianchi: 
PINOT SUP, 
MALVASIA 
COLLIO 


Vini rossi: 
VERONA 
BORGOGNA 
TIPO DALMATO 


ROSSO DA PASTO 
Lire 2,10 il litro 


Assortimento CHIANTI 


Vermut e Marsala 
Passito del Piemonte 


ij dempienti. 


l'essere richieste dagli 


ispezioni, e quindi l'applicazione 
delle previste sanzioni agli ina- 


potranno 
richie interessati 
presso il Sindacato proprietari di 


Maggiorî chiarimenti 


I CNIT 
——————————t1naîvcoosE NE NNNNNNENNNI 


Raoporto al Grupoo “F. Beuzzar, | Un servizio pubblico 


Lunedì sera, la segretaria riona- Der irasporto merci 


Liquori e Spumanti 


Negli spacci delle 


fabbricati (via S, Spiridione 7) tut- 
ti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19, escluso il pomeriggio del 
sabato, 


Vicende e figure 


dell'Irredentismo giuliano 


Figlio di un patriota e patriota cere, si sperdesse @ poco ® poco 
vissuto per quarant'an-|nella memoria, e con essa anche $l 
ni nelle file dell’irredentismo avan-| senso esatto dell'eccitante stimolo 
zato, partecipe di tutte le azioni, so-|che tutto ciò manteneva net senti: 
co-| mento dei otttadini non meno che 
patrioti di là dal vecchio con- 


egli stesso, 
prattutto delle più coraggiose, 


dipendenza greca, rimanendovi gra 
vemente ferito 
Domokos, 


ste terre 
glielmo Oberdan. allo scoppio della 
guerra di liberazione. Egli fu ad- 
dentro @ tutti i fatti di quei Tun- 


Arrivi Partenze 

1982, 91.425 10,035 ghi decenni, E ormai sono pochi co- 
1933 102.516 30,811 foro ché potrebbero narrari per 
1934 162.008 26,983 esserne stati attori e testimoni, 
1935 135.298 24.502 giacche le file di quei vecchi par 
HS 106,308 12.727 trioti sono state @ poco 4 poco di 
da d10:086 23:00 radate dalla morte. E anche di 
A0s8 SER oca quei pochi, forse nessuno potrebbe 

farlo con la lucida © minuziosa 


memoria, e con le coscienziose in- 
dagini. ad aiuto della memoria, 
che consentono. al Veronese di ri- 
suscitare sotto tutti è ‘suoi aspetti 
l'azione quotidiana con cui in que- 
ste terre si esprimeva la protesta 
contro il Governo straniero e si 
riaffermava italianità di Trieste, 
Il libro «Vicende e figure dell'ir- 
redentismo giuliano» (ed della Ti 
pografia Triestina) è un impor- 
tante contributo alla storia, Il Ve- 
ronese distingue molto bene che 
ci furono nell'irredentismo, per to 
meno nell'ultimo ventennio, due 
movimenti: quello della lotta na: 
zionale, che s'afferrava di mezzi le- 
gali per difendere Vitalianità del- 
la Venezia Giulia e contrastarvi 
Vinvasione di altre stirpi promos- 
sa dal Governo straniero; e quel 
lo fuor d'ogni legge, mirante ad 
attestare ogni giorno Virreducibi- 
le ribellione e Vaperta volontà di 
qui chiamare l'Italia, con atti 
che, se scoperti, mandavano in 
carcere, e se estremi, al patibolo, 
ocme per il caso d'Oberdan. Il 
primo movimento coinvolgeva tut- 
ta la massa degli italiani, poichè 


tutti, come Un sol uomo, sentiva-| gura di patrioti, 
l'invasio»=| il movimen 


no di dover respingere 


ne straniera dalle loro terre e dalle | come 


loro città; il secondo era quello del-| che vi 
più ardite, | sessant'anni, come Eugenio Popo- 


le nature più ardenti, 
sclusivamenta 


se. Tutti e due è movim: 
necessari alla causa, 


zionalità fosse stata qui sopraf= 


diritto d'Italia; 


austriache, 


qua che gli irredentisti. lottasse; 

con meazi legali ve con meazt ill: 
gati, 2 
L'attività. 

dei Comitati segreti 


uscivano da cospirazioni e. com 
gato con l'azione’ generale de 


polo a mantenersi italiano 
gravitare verso la Patria, perchè. 


possano scindere. La grando linea 
della politica qui condotta per 


ma fu il partire con Ricciotti Ga=|nei 
ribaldi per l'ultima guerra dell’in-| fine. 
d Il libro di Leone Veroneso ripa 
nella battaglia dira a questa possibilità di disper- 
dove Antonio Fratti tro-|sione. Già. Attilio Tamaro, nel se- 


vò la morte, Leone Veronese è uno| condo volume della sua storia, 
dei più nobili superstiti del perio-| veva sentito il bisogno di racco- 
do di attiva rivendicazione di que-{ gliere quanto fosse possibile, 
albItalia, dai giorni di Gu-|redato di nomi, questo incessan- 


cor 


le, presenti le dirette collaboratrici 
ha tenuto. rapporto alle caposet- 
toro e caponucleo della zona. Do- 
po aver dato lettura di due lette- 
re di lode, venute dal centro, e di- 
rette alle sezioni operaie e massaie 
rurali, ha specificato il program 
ma che verrà svolto dopo le feste 
pasquali. Il rapporto ha avuto ini 
zio e termine col saluto al Duce. 


peli 


Decesso, Dopo lunghe sofferenze 
a soli 37 anni, è morto l'altro gior- 
no il dott. Piero Segon, Il defunto 
aveva appartenuto al giornalismo 
dal 1919 al 1928 per passare poi al- 
l'Ufficio studi della Cassa provin- 
ciale di malattia che così perde in 
lui un prezioso, valido e fedele ele- 
mento. Il Segon aveva conseguito 
la laurea in giurisprudenza a Pa- 
dova ed era avvocato procuratore 
del Tribu ecclesiastico di Udi- 
ne e Gorizia. Godeva buona fama. 
di poeta avendo pubblicato, sotto 
lo pseudonimo di Gianni Carmine, 
varie liriche come la «Rapsodia del 
Fascismo», le «Laudi di Frate 
Francesco», i, «Canti dell'Impero» 


CA 


E’ stato istituito anche a Trie- 
ste un nuovo servizio pubblico da 
piazza, per trasporto merci con 
autocarri muniti di tassametro del- 
la portata utile di otto quintali. 
Tali autocarri posteggiano in piaz- 
za Venezia, telefono n. 4666 ed al 
monumento Rossetti, telef, n. 5550, 


are 


La morte dell'avv. Negri. La 
morte dell'avv, Bruno Negri avve- 
nuta improvvisamente ha destato 
viva e profonda impressione in 
città, dove l'estinto era molto co- 
nosciuto e stimato. L'avv. Negri 
era nato a Pola nel 1882, ove ave- 
va frequentato il Ginnasio. Lau- 
reatosi a Graz, aveva preso parte 
alle lotte per l'Università italiana 
2 Trieste, Nel 1903, avendo parte- 
cipato alle feste per la venuta del 
Re a Udine, ebbe noie dalla poli 
zia austriaca. Entrato nella. ‘car- 
riera giudiziaria a Pola, era passa. 
to a Trieste, dove, compiuto l’an- 
no di pratica al Tribunale, era sta. 
to all'avvocatura erariale, Avvenu. 
ta la redenzione, veniva chiamato 
dalla fiducia del Generale Petitti 
a reggere, in qualità di Commissa- 
rio, la locale filiale della Banca 
Union. Nel 1920 aveva abbandona» 


e altre composizioni, I funerali si 
terranno oggi, venerdì, alle 15, dal- 
la via Coroneo n. 12. Esprimiamo. 
ai parenti tutti vive condoglianze. 


to l'avvocatura erariale per dedi- 
carsi al libero esercizio della pro- 
fessione avvocatile, 


SOOPRRATIVE 
[RAIL 


PER LA STITICHEZZA 


prendere prima del pasto della sera ur 


GRANO » VALS 


che regolatizza le funzioni digestive 


Prodotto italiano - In tutte te farmacie | 


Flacone di 25 grani L, 4.50, Lab. G 


Manzoni & C., Milano » via V. Vela, DI 
(Aut. Pref. Milano N, 3999 » 28/1/37-XV). 


soprattutto dei giovani, ma non e- 
dei giovani; ‘e a|ni, dedica 


questo appartenne Leone Verone» 
enti erano |quello di un dimenticato, Vesule 


ed erano ma-|iriestino Giuseppe Manzani, sper- 
novrati dagli stessi capi. Se la na- tosì @ 


fatta da altre genti, s'infirmava it 


smo si fossa sistemato nello Tegai 
s'infirmava, Hinvotan 


zioné all'Italia, Bisognava adun= 
si 


Il Veronese: non racconta > net 
suo libro soltanto le manifestazion 
ni illegali, Vattività | clandestina 
dei comitati segreti eile gesta ?che 


giure, Tutto ciò era troppo colle- 


partito che guidava un intero po- 
ea 


ta operare protestatario dei grup- 
pi d'azione dell’irredentismo; ma 
appunto perchè egli seguiva la 
larga linea storica, mon poteva 
che segnalare di passaggio gli e- 
pisodi, indicarli come significan- 
ti, Veronese ha preso a considera- 
re è momenti di attività ad uno 
ad uno, a precisarne le circostan- 
ze, a menzionarne i promotori e i 
partecipi: utilissima cosa anche 
quest'ultima perchè benemerenze 
di putrioti non vadano perdute, 
nè si facciano Scambi di meriti, cò- 
me 36 ne son fatti tanti nella no- 
stra storia del Risorgimento, pri- 
ma che si mettesse al lavoro la 
oritica appuratrice..I triestini che 
vissero in quell'epoca, che ne vis- 
sero almeno una parte, sentita 
no riprendere luce fante loro me- 
morie; i giovani, che senza offer 
derlì non sanno molto di quella 
lotta, vedranno quanti patrioti 
triestini vi si infervorassero fino 
ad affrontare 4l pericolo e ad e- 
sporsi @ sacrifici talvolta assai, 
gar 


Fatti e figure 


Quanto @ riassumere il libro del 
Veronese, è quasi impossibile. Per 
una semplice ragione: che è 
troppo ricco. IL memoratore, il ti 
cercatore è infaticabile; da ogni 
parte gli sorge materia viva Det 
resto è nostri lettori lo sanno: poi 
chè parecchi dei capitoli qui rac- 
colti furono pubblicati net nostro 


giornale, Da ultimo, dd alcune fi- 
che dominarono 


fo irredentista italiano, 
Matteo Renato Imbriani, 0 
stettero tenaci. per quasi 


vio d'Angeli ed Edoardo Venezia 
il Veronese medaglioni 


commemorativi; e vi aggiunge 


Milano nel 1888 a soli 30 
anni, dopo essere stato quegli che 
issava il tricolore sul colle triesti- 


evse! Virredenti| no di Montuzza il giorno del nata- 


lizio imperiale, dopo avere. agita» 


formare contro Austria una schie- 
To. di volontari, dopo aver sconta 
|-to:tutto questo con tre anni der- 


“it gastolo ‘e con la perdita della sa» 


tute per sempre. 
LA 


ni 


“Spunti di vita americana,, 
+ La conferenza Vercelli al.C. A, I. 


‘Teri: sera, dinanzi ad un folto 
«liuditorio ‘di ‘soci e invitati, il ‘prof. 
Vercelli, reduce da un viaggio ef- 
fettuato a scopo di studio negli 
Stati Uniti, illustrò nella sede del 
CAI, alcuni aspetti della moder- 
na vita americana. 


Narratore elegante e piacevolis- 


li 


fo nel ‘1878 la gioventù triestina @|: 


n ogni “tubetto della | famosa” pasta denti: 

fricia Erba Giviemme, troverete un buono di 
è «a da Micce 

una lira per provare due nuovi prodotti 

Giviemme: Crema Sapone da Barba 

Giviemme e Rosso perjlabbra Tipo 


PASTASDENTIFRICIA 
24 ERBA 


Fasi 


BONATI 


WTA 


LA 


gli Stati Uniti 


‘Mustrò quindi a. 


simo, il ‘prof, Vercelli, dopo aver 
esposto l'itinerario seguito nel suo 
viaggio, passò a considerare la sin- 
golare condizione di ‘privilegio de- 


i presenti le ‘con- 


«Vettor:Pisaniò, con bel tempo, par+ 
tir dalla volta di Capodistria» in 
occasione della ;grande processio- 
ne del Venerdì Santo, Ritorno alle 
orer22: È 

— 


pren 


dizioni di vita delle’ grandi me-|' 
tropoli americane dove la mecca- 
nizzazione è spinta fino all'incre- 
dibile e ‘dove la politica degli. alti 

lari crea paradossi che hanno 

mostri occhi del fantastico. e 
dell'incredibile. 

Il prof. Vercelli seguito col più 
vivo interesse dai presenti, venne 
salutato al termine della sua. bril- 
lante esposizione con un caldo e 


cinquant'anni comprende gli stan 
ci collettivi e gli ‘atti singoli. Ma 
appunto perchè gli slanci colletti: 
vi sono quelli che danno poi il di- 
segno alla storia, e gli atti singo- 
li non vi rimangono memorati se. 
non in' quanto assumano un im-| 
pressionante rilievo, c'era il pel 


; Direttorii sezionali. che dovran- | 
no d'ora in poi secondare e, raffor: 
zare tutte le iniziative che Jd'Unio- 
ne si propone di attuale per un per- 
fezionamento armonico di tutte lè 
attività portuali e per una più se- 
rena convivenza , tale da. rendere 
i lavoratori preparati ‘a tutte le 
evenienze della Nazione, che cerca, 
la, pace, ma che è disposta a di. 


gnie portualie ‘constatata; Paffer- 
mazione di. quelle di Trieste ‘che 
hanno raggiunto una consistenza 
e uno sviluppo.che le*porta fra le 
prime di'tutta Italia, si compiace 
della disciplina della quale le mae- 
stranze danno quotidiana manife- 
stazione. Con questa disciplina di 
maestranze educate alle responsa- 
bilità, che il Fascismo impone ‘al 


«Per il Santuario di Strugnano. A 
cominciare da domenica, prima festa 
Gi Pasqua, la Navigazione Isolana  ef- 
fettuerà tutte le domeniche e feste 
intermedie con i piroscafi «Itala» © 
«Diadora» ‘le seguenti gite con par 


fenderla contro coloro che insidia: 
no il diritto di vita e di espansione 
dell'Italia imperiale. ‘ L'assemblea. 
si è ‘sciolta con il saluto al'’Duce.. 


— ce 


lavoro come dovere, conelagran- 
diosa attrezzatura del. porto di 
"Trieste, con la. quale pochi altri 
porti del. Regno possono» compete- 
re, con la felice ubicazione di que- 
sto porto che domina l'Adriatico 
e che attira le correnti deltraffico 
4 dalle regioni nordiche a quelle del- 
l'Oriente, non è possibile non con- 
siderare il problema di questo scalo 
come nno idei primari. cha si Sim 


tenza dalla radice del Molo Bersa- 
glieri da Trieste alle 6.50, 8, 10.5 ® 
13.45; ritorno da Strugnano alle 8.20, 
9.30, 12:45 e 17.30. ee, 
“i DI DART Lu if Gita nd Abbazia. e Fiume. per Pa 
Y Serittori triestini. Il nostro ar-|squa. Gli autoservizi Grattoni organiz» 
chitetto Arduino Berlam ha »pub-|zano per “Pasqua - una -gita per Abba: 
blicato l’altro: giorno nel Popolo | zia e Fiume: ‘Partenza da Trieste alle 
del Friuli, un'articolo intorno a un|d,col ritorno da’ Ania io cha e da 
libro americano di ‘critica/astaluno ‘Abbazia alle, 21.30.i Andata e ritorno 


bazi, ta e. ritorno 
ARI OE TICA AE E I) O A FIORE 


ricolo che quell’attività indefessa, 
pertinace, Oscura, ostinatamente! 
torndnte all'attacco, dei piccoli co- 
mitati d'azione, delle segrete com» 
giure, delle società di giovani die-. 
ci volte disciolte’ e ‘dicci volte ri- 
costituite, dei gesti individuali. di 
‘beffa n di sfida scontati. col car- 


sincero applauso, 


nitaria <A, 


roviario, terza 


e 


1 corsi d’igiene domestica alla Sa- 
Mussolini», Domani, alle 
16.20, nella «sala del Dopolavoro Fer- 
lezione del corso d’i- 
giene «domestica indetto dalla Sanita- 
ria «A. Mussolini», Il dott. de Linde- |. 

lustrerà ai presenti i. vari mer 
puericultura e dell'igiene del. 


Persuadete i Vostri clienti 

ad abbonarsi al telefono, — 
Vi sarà sempre. I 
il Vostro apparecchio 


più 


,909 


"utile 


t 


du 
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IL PICOULO DI TRIESTE, 


pag. VII; venerdì ? 


aprile 1939 - Anno XVII 


LA RETE TRANFILOVIARIA 


Due. nuove linee possibili 


configurazione ‘topografica. 
a nostra città ha le caratte. 
iche particolari ad un paese ad 
Altimetria accidentata, La. città 
cioè non si adagia. su una’ piatta 
pianura, come, per esempio, Mila- 
è simile a Roma, i cui set- 
ppresentano dopo tutto 
, rugosità sull'uniformi» 


una legg 
tà pianeggiante del resto. 


, per esempio, al nostro 
vecchio Corso, Esso comincia ad un 
livello bas quello. delle rive del 
mare; ma già quando sbocca in 
piazza Malta comincia a salire. La 
salita accentua come il Corso 
Va avvicinandosi a piazza Goldoni, 
Anche questa piazza — ch'è un po’ 
come il centro geometrico della cit 
tà — ha l'apparenza di essere 
quella d'una città di pianura ad 
altimetria uniforme. Invece da es: 
si dipartono vie in discesa e în 
ta:.le- prime quelle. che scendo- 
al mare, le altre tutte. con 
pendènza ‘inversa, perchè 0 ‘salgo 
no verso le, valli alte...0 salgono 
verso le dollinè, © © 

Trieste è stata fabbricata nei 
solchi scavati dalle. acque; tra le 
colline che si staccano dalla cate. 
olla Vena, e ‘sui fianchi - di 
queste: collitie; S. ‘Giusto, S. Vito, 
Penziana, Farneto, - Cologna-Sco- 
glictta; Scorcola, Gretta, Come Ro- 
ma; anche Trieste ha occupate 
nella sua storica ascensione sette 
colline, Però siccome lo, sviluppo 
della città è venuto ad ondate, non 
è stato, possibile ‘agli edili comu. 
mali di disciplinarlo. Questo spie- 
ga il ritardo’ dello sviluppo di S, 
Vito e di S. Andrea, e l'assalto 
frenetico alla valle di Chiadino ea 
quella di S. Giovanni, 

Si capisce che i servizi tranvia- 
ri (che datano dal 1876), quando 
la città aveva 123,000 anime) ab- 
biano seguito gli sviluppi. urba. 
ni anzichè precederli e in qualche 
modo ingirizzarli. A Milano, a- Bo- 
logna, a- Torino, prima» furono 
messi i binari tranviari, poi. co- 
me conseguenza — vennero i quar- 
tievi muovi..A. Trieste, siccome l'in. 


sa 


no 


estive » cremento Urbano .è stato .saltua- 


rmacie 
ab. 


tio e improvviso, il tram ha do- 
Vuto vattendere che i quartieri 
sobgessero, prima di' mettere giù 
i binari, 

Non si creda che noi vogliamo 
©riticare quanto fu fatto; ricono- 
Sciamo che non si poteva fare di. 
Versamente; anche perchè certe 
AUdacie non erano ‘tecnicamente 
concepibili: per esempio di far 
Servite la linea di Barcola ai ser- 
Vizi pure dì Gretta: il tram a ca- 
Valli ‘mon avrebbe potuto supera- 
re la. Scarpa, e quello elettrico 
Avrebbe, dovuto adottare la crèma. 
gliera, 

Attualmente i servizi di traspor- 
O in‘comune, «a Trieste sono. dik 
Scretàmorito* Humétosi? 10 Îinee 
trantiarie che collegano! #eftio 

a bi petiterie 


alla 


aggio» I 
con ni 


+ III 


viarie; una. linea d'autobus; una 
linea tranviaria per l'altipiano 
(Opicina); una, lirica d'autobus (e. 
{stiva) per Miramar; due linee di 
{ autocorriere (estive) dal centro al 
Cacciatore e dal centro a Grigna- 
no, una, linea, d’autocorriera da S. 
Sabba ad. Aquilinia (Zaule). 
Tuttavia esistono due gruppi di 
abitati che di tratto in tratto si 
lamentano di non essere collegati 
{al centro se non per via ind 
ta, Chi abita sul colle del F 
to (S. Luigi). non ha possibilità 
di raggiungere un tram che scen. 
dendo da un lato fino alla 
Piccardi o fino alla vi 


sti abitanti di S. Luigi osservano: 

Arrivati. in via Giulia o ar- 
rivati in via Gatteri, tanto vale 
proseguire il cammino a piedi, 

Coloro che abitano in  Gretta, 
fra la Scarpa e il Faro, notano che 
per prendere il tram devono o di- 
scendere al ‘cimitero di Barcola 0 
fare la strada a piedi fino a. Roia. 
no o fino al largo Corsica, C'è an 
‘cora. molto da camminare per ar 
rivare, poi, al centro, ma anche 
per questi reclamanti, - «una wvol- 
ta scesi dalla collina al piano (di. 
cono) si perde la voglia di salire 
in tram». 

E’ un fatto che di certe como- 
dità l'uomo usa quando le ha a 
portata: di mano. Nessuno imma- 
ginava che la linea 12 (la filovia 
dei Colli) avrebbe avuto in unan- 
no 2.726.702 passeggeri, Anche i 
Colli eran rimasti (dopo i primi 
impianti tranviari) per oltre mez. 
zo secolo in attesa di un servizio 
di trasporto in comune. E’ indub- 
bio=che una linea da piazza della 
Borsa al, Faro della Vittoria, per- 
correndo. via Udine e la strada 
deltAFriuli, non. farébbe alcuna 
concorrenza alla linea per Barcola. 
Altrettanto 8 certo che una linca 
da, ‘piazza Goldoni per le vie Gin- 
nastica e Farneto fino a_S, Lui. 
gi, servirebbe a tutta la.zona di 
| Chiadino alta. 

Pensiamo. che queste due linee 
cCompleterebbero veramente la no- 
stra: rete, prolungando i., tentaco- 
li della città (se si può dir così) 
verso-la'‘campagna, poichè la pri- 
nia. poirebbe essere prolungata in 
avvenire lungo la strada del Friu. 
li, alle spalle dî Barcola, la se- 
conda, in date giornate o stagio- 
ni, fino al Cacciatore, 


re»: la decisa sostituzione di una 
filovia alla linea d’autobus per la 
città ‘universitaria, lascierà..a di. 
sposizione' dell'«Acegat», le sei. vet- 
ture della linea 10: con queste «sì 
potrà sperimentare tanto..la. linea 
per.il Faro quanto quella per) Ss, 
Luigi: dal numero* degli utenti è 
dall'influenza che il traffico nuovo 


potrà: &yere sulle ‘esistenti , linee 
Viciniori, l'«Acegatyi ofrà trarre 
argomento, sia patela conser. 


e, nuovi 
dono, iii 


rsa per 


il -loro abba 


Dna Sato arl di prosa 
con la Compagnia: Palmer-Stival 


seomani, alle 15:50, avrà-luogo il 
COnIO Sabato teatrale di prosa 
mer-sti Ompagnia' drammatica Pal- 
raccoglieigone in questi giorni sta 
sulle STiSRdo i più vivi” successi 
tro; vo del nostro: massimo tea- 
lante commugbpresentata la bril- 
f di 

“Aredo Postoni «La modella» di 

te; à. 
alîe sea tro sarà 


£ in caso di maltempo alle 


tazi È questa rappresen- 
zione valgono le AO pre- 


O 


Un COrSO per indossatrici 
all'Ente Nazionale della «Moda: 


L'Ente Nazionale 
Posto allo studio J' VIa Moda. ha 


î Ì udio l’eventy istitu» 
zione di periodici corsi ch dn 


mento e perfezionan : 

malc di ndossattiei, 1° Prolessio- 
È DOMASO, perciò affida 

e Provinciale Fascista dei 

tatori dell'Industria di RE 
Se tale iniziativa incontri un su 
ficiente interesse presso le Vario 
rategorie e se Lessa ‘possa. presumi- 
bilménte  completarsi in modo da 
Riovare effettivamente sia alle ca- 
tegi pie interessate sia agli indu- 
Striali dell’abbigliamento, sia, inf 


to all'Unio- 


lin 


ne; a-Quei più compresi scopî che 
si compendiano in una progressiva, 
sempre più spiccata caratteristica 
nazionalizzazione di tutte le atti- 
vità «italiane: della. moda. Si fatp: 
ciò noto alle ‘aspiranti ai corsi di 
presentare all'Unione provinciale 
dell'industria di Trieste, via Duca 
d'Aosta 12, una dichiarazione in cui 
le interessate. attestino di ‘possede- 
re la documentazione appresso in- 
dicata: 


Certificato di nascita comprovan- Î 


te un'età fra gli anni 18 e gli anni 
23; certificato di cittadinanza ita- 
liana e di appartenenza alla razza 
aniana; certificato medico di sana 
le robusta costituzione fisica; certi 
ficato petalè; certificato di buona 
condotta morale ‘e politica; indica- 
‘zione delle misure.agli effotti;della 
esecuzione degli abiti, 


Leaspiranti devono inoltre esse: | 


ire consigliate ad aggiungere alla 
documentazione l'eventuale titolo 


i|idi studio che, pur non essendo con- 


dizione per l'ammissione al corso, 
l'sarà.. opportinatamente valutato 
nell'esame delle domande, Le do- 
mande delle aspiranti dovranno es- 
sere corredate ‘da una fotografia a 
tutta figura di fronte ed una foto- 
grafia a tutta figura. di profilo del- 
l'interessata. 

Il tutto poi verrà trasmesso al- 
VE, N. M., nel caso in cui i corsi 
prescritti avessero; attuazione, da- 
rà diretta notizia delle sue deci 
sioni alle aspiranti, ‘indicando in 
pari tempo la data. e. la.durata dei 
corsi medesimi, le condizioni di am- 
missione e di frequenza, 


Del resto.tutto si può «prova-l 


| 


[difficile e varia da città a 


ASTERISCHI 


Artisti triestini 
nell’«Emporium» 


L'Emporitm di Bergamo, nel 
suo fascicolo di marzo, riproduce 
busto. «Alice» di Alessandro 
icharopulo come una. delle: mi- 
sculture della Mostra uni- 
sitaria triveneta di Padova, e 
riproduce ‘pure due dipinti recenti 
di Leonora Fini «Cielo d'eclissi» e 
«L'armatura nera», accompagnati 
da un largo cenno di Lo Duca, su 
questa originalissima artista, di 
cui riconosce il gusto, l’'audacia,| 
l'equilibrio, l'intelligenza, La qua- 
le ultima, dice il critico, «è ai no- 
stri occhi l'invenzione dovuta alla 
conoscenza». 


Il nuovo negozio Rosini 
Come al magico comando di una, 
fata, nel superbo edificio della 
Riunione Adriatica di Sicurtà, in 
via Dante n. 1, ove per lungo tem- 
po fu il negozio dei F.lli Fassel, si 
è aperto un nuovo centro di ven- 
dita dei più accreditati tipi di cal- 
zature: tutta una vasta serie di 
modelli eleganti e distinti, mag- 


giormente notevoli in quanto uni. 
scono alla sobria modernità della : 
linea. l'accessibilità dei prezzi. Il| 


sig. Guido Rosini ha dato. al nuovo 
negozio, di cui è proprietario, una 
impronta di squisita signorilità e 
per renderlo all'altezza delle esi. 
genze del tempo d'oggi si è servito, 
nei lavori di trasformazione, dei 
più accreditati specialisti delige- 
nere, ‘Tutto il vasto e bell'ambiénte 
è stato, così, rimodernato da Gian 
ni Polvi con la collaborazione della 
Falegnameria Moretti e dell'elettri. 
cista Dobrilla mentre le decorazio- 
ni luminose sono dell'«Asso Lux», 
Di particolare effetto sono le gran: 
di vetrine allestite da «La T i 
na» senza impiego di metalli, ove 
le scarpe sono in mostra sopra un 
giuoco di cristalli volanti di ma- 
gnifico effetto, Con l'apertura del 
nuovo negozio il camerata Guido 
Rosini ha genialmente diviso la 
propria attività. in tre distinti set- 
tori: al n. 4 di Corso Vittorio Ema. 
nuele INT i modelli e la lavorazione 
su misura, in Via Dante 1 il gran: 
de assortimento che va dalle scar- 
pette per i bimbi alle grosse calza- 
ture da, sci e gli stivaloni, in. Via 
Carducci 25 gli articoli moderni ed 
eleganti di grande smercio, a con- 
tatto anche dell'acquirente occa- 
sionale e di passaggio. Il Rosini, 
coerente ad un sano programma 
di serietà commerciale, offre i pro- 


dotti delle migliori marche nazio- 
nali ed ha in esclusività le calza» 


ture avizzere «Bally», oltre - alle 
specialità del lavoro a: mano, ese- 
guUite dai più provetti maestri del- 
‘artigianato. Nelle vetrine Rosini 
sì possono ammirare calzature di 
grande pregio sotto ogni riguardo, 
dalle quali le derivazioni ibride so- 
no totalmente bandite, Il nuovo ne- 
gozio di Via Dante è meritevole di 
grande successo, ciò che auguria» 


Ta 


mo .di tutto cuore al camerata 
Rosini, 

Un dono Cavallar 

per la Pasqua 
porta gioia. Fate più piacevole la 
Vostra casa con un bhell'orologio 
da cucina o da stanza, 

sce 


Gli orari degli esercizi pubblici 
per le feste pasquali. Per disposi 
zione del Questore, gli eseraizi 
pubblici della città e Provincia che 
intendano essere autorizzati a pro- 
trarre l'orario di chiusura nelle 
notti di sabato, domenica è lunedì 
devono presentare domanda alla 
Questura su carta da bollo diflire 4, 
«Chi mi baci Nel «Marameo!s di 
questa è pubblicata per 
carito e Pi la. canzone-valzer 


«Chi mi bacia», musica di, Giorgio 
Ballig su parole di Steno Premuda, 
ri ta, premiata nel recente concor- 


sokal Politeama il cui facile piacen. 
te ritornello fu ben presto cantato dal 
pubblico, 


UN PROBLEMA AUTARCHICO 


L’utilizzazione dei rifi 


Si sa quanto importante sia. il 
problema della. utilizzazione dei 
rifiuti. o. «sovvalli» domestici è 
strdali, Si può dire che ogni cit- 
tà stì udiando la soluzione mi- 
gliore per poter sfruttare al mas- 
simo i residui, contribuendo così 
all'autarchia, I rifiuti e le spazza- 
ture d'una città danno una gam- 
ma notevolmente ampia di sotto» 
prodotti, utilizzabili in diverse mi 
niere, Così si trovano carta, strac- 
ci, metalli vari, ossa, rottami di 


vetro, scarpe, residui sommosi, pa- 
ne, 


latta ecc. Il contributo mag- 
è dato, però, dalle due prime 
carta e stracci. Seguono le 
ossa, i rottami di vetro e la latta, 
Lo sfruttamento organico e razio- 
nale di questi «sovvalli» è molto 
cit- 
tà. Un'impresa che s'occupi di tale 
utilizzazione deve disporre di ca- 
pitali ingenti, poichè occorrono 
installare vagli meccanici, nastri 
trasportatori per la cernita, tritu- 
ratori, separatori magnetici per il 
ferro, estrattori elettrolitici. per lo 
stagno, celle -zimotermiche, sem 
batoi per compenso stagionale ecc, 
Generalmente la cernita delle 
spazzature è fatta. da imprese 
private, perchè dispongono d'una 
maggiore elasticità e perchè pos- 
sono, con maggior libertà d'azio- 
fe, sfruttare mezzi ognor più ra- 
zionali, o cambiare addirittura 
l'impiego dei prodotti estratti. 


L'asporto e la-cernita 


A. Trieste l'asporto delle immon- 
dizie domestiche è effettuato. dal- 
la' ‘societtszag 1, «Impresa! Triesti- 
nai di Nei Urbane Ja ‘quale 
Complessi ‘amento +asparta jrca 
20,000*nietri cubi annuf di iuti, 
La stessa società s’occupa, . poi, 
délla cernita dei prodotti ‘utilizza. 


parto 60 325 25 1 16 


bili, sfruttando con la massima ra- 
zionalizzazione consentita, tutti i 
possibili «sovvalli», evitando così Je 
inutili dispersioni. 

La cernita annua dei rifiuti dà 
i seguenti prodotti utilizzabili: 
carta ricuperata 3400 ‘at, stracci 
1500 qt., metalli 20 qt., ossa 19 gt. 
Il rimanente, formato da residui 
organici, vetro, pane, cuoio, gom» 
ma, viene utilizzato per il concime 
o per la bonifica di colmata del 
vallone di Zaule. 


Confrontando i dati di cernita, 

di Trieste con quelli di Firenze 
(Il Giornale Economico, novedic, 
1988) notiamo queste differenze: 
Valori forniti da un autocarro 

di 4 metri cubi: 

Firenze Trieste 


carta kg. 240 70 
stracci » 38 30 
Ossa è 60 _ 
vetri » 25 6 
latta » 25 ad 
metalli » IT 4 
carbone ©» phi Coni 
pane » 6 _ 
scarpe » 3 _ 


(i valori non segnati per. Trieste 
indicano prodotti passati per con» 
cimazione o per materiali da bo- 
nifica). 

Il cav. Delle Grazie, direttore 
dell'Impresa Triestina di Nettez 
za Urbana, con la conciga chia- 
rezza che gli è propria, ci ha ‘form 
nito esaurienti spiegazioni. circa 
l'utilizzazione. sdei. rifiuti di, Tri 
ste, dimostrando, con. una perfot. 
documentazione, ;il I nodo, segui. 


wo 
valorizzazione dei «sovvalli», 

Mentre a Firenze è possibile ‘è- 
strarre un grande quantitativo di. 
carta, poichè ‘' le.cartiere’ acqui. 
renti sì trovano vicine, a. Trieste 
l'estrazione è limitata. solo alla 
parte migliore, poichè i prezzi di 
trasporto ferroviario fino alle car- 
tiere di Treviso ostacolano  l’ac- 
quisto della materia " prima, Lo 
stesso sì può dire per altri prodot- 
ti i quali non possono ottenere 
sul posto un'adeguata lavorazione, 
come lo è possibile, invece, a Fi- 
renze o a Milano, 


La brillante soluzione triestina 


La mancanza, di industrie citta- 
dine lavoratrici di rifiuti ha in- 
dotto il Delle Grazie a studiare un 
brillante piano per l'utilizzazione 
dei «sovvalli>, in modo da dare un 
contributo all'economia della cit- 
tà. Dopo l'estrazione della carta e 
degli straccì, il materiale  rima- 
mente può avere due usi: 0 esse- 
ro trasformato in concime ovver. 
ro essere adibito alla bonifica del- 
la zona paludosa di Zaule. Il Del- 
le Grazie ha studiato ambedue le 
utilizzazioni prima di dar corso 
alla più appropriata fra di esse. 
Il tecnico. direttore dell'impresa, 
nell'intento di trasformare i rifiu- 
ti in concime, ha ideato una cella 
per autodepurazione . dei. rifiuti, 
che può essere senz'altro definita, 
per la sua tenuta tecnica e per la. 
sobrietà dell'impostazione costrut- 
tiva, la. più economica’ e r 


nèlla suddetta azienda per la]; 


CITTADINO 


) 


VETRI:8/% 


METALLI 2,3% 
LATTA:93% 


zienhale cella di concimazione oggi 
esistente in Italia, Lo schema an- 
nesso; gentilmente fornitoci dall'i- 
deatore Delle Grazie, presenta 
questo. caratteristiche  economico- 
finanziarie rispetto alle: celle Bec- 
cari in uso in molte città. 


Ta cella «Delle Grazio» 


Cellè Beccari; costo: da 100 a 125 
mila lire; 

giorni di permanen. 
za, dei rifiuti: 125 

costo 4000 lire; 

giorni di permanen: 
za: 45-60, 


Celle 
Delle Grazie 


La.cella di Zaule dà ottimi con: 
cimi ad un costo bassissimo, L'esa- 
mè chimico dà presenti sostanze 
minerali per il 61,98 per cento, so- 
stanze organiche 27,82 per cento, a- 
potassio 


zoto. 0.96, fosforo 0.87, 


ehe) Vede dal 


ta Ta Vasta “molè' ‘della Zonà “circo 


Nite, plò' utilizzato i coricimi al 
massimo grado, ‘in ‘quanto su di 
essi incide in minima misura il co- 
sto dei trasporti. 

T Dellè Grazie —' pur non ab- 
handonando?la sua prefissata idea 
sulla ‘utilizzazione dei <sovvalliy 
come concimi — ha attuato. unal 
tro piano per una meno: costosa 
trasformazione: la bonifica della 
vallata di Zaule, Lentamente il ter- 
réno paludoso posto ad oriente 
della linea stradale dell'Istria, ha 
cominciato a -bonificarsi, trasfor- 
mandosi, in ottimo humus che un 
giorno non lontano potrà essere 
popelato da orti e da villini, I te- 
cnici dell'Impresa di Nettezza Ur- 
bana stimano in 8 o 10 anni Ja 
durata complessiva del processo 
di bonifica dei terreni comunali 
atualmente paludosi. Così una zo- 
na di alta produttività, poichè in- 
teramente concimata con materie 
d'alto rondimento, verrà redenta e 
resa sfruttabile al sommo grado. 
E' opinione deì summenzionati te- 
cnici, avvalorata del resto da ele- 
menti economico-finanziari logi. 
cissimi, che la valle di Zaule potrà 
divenire un ricco sobborgo, for- 
mato da orti e da. ville-giardino. 

In.tale maniera la nostra città 
ha potuto risolvere, con perfetta 
tenuta autarchica, il problema 
dell'utilizzazione dei rifiuti citta- 
dini, contribuendo alla redenzione 
dell'ampia vallata prospiciente dl 
vallone di Muggia. (Dunder). 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, eec., ghiamare soltanto il telefono N. 80-44 
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Il successo: della Compaguia 


del Dopolavoro Ferroviario 
al concorso nazionale di Cremona 


Un successo veramente meritato 
ha ottenuto a Cremona l’apprezza- 
to complesso filodrammatico del 
Dopolavoro ferroviario di Trieste, 
il quale si è presentato in quella 
per prendere parte al quinto 
concorso nazionale delle filodram- 
matiche dell'O.N.D, La «E. Duse», 
che ha portato a Cremona tutti i 
suoi bravi elementi, ha rappresen- 
tato il lavoro d'obbligo «La giara» 
di Luigi Pirandello, il dramma. in 
tre atti di €, G, Viola «Quella», 
Davanti a un teatro affollatissimo, 
i filodrammatici del Ferroviario 
Pisndo recitato con bella padronan- 
za suscitando spesso l'applauso del 
pubblico, Mentre «La giara» veniva 
rappresentata; davanti a un pubbli. 
co ristretto formato esclusivamen- 
te dai membri della giuria, La per- 
fetta recitazione data dai singoli in- 
terpreti e l'apparato scenico hanno 
effettivamente .convinto i pochi 
spettatori, per i quali l’atto unico 
di Pirandello ha ‘avuto dalla «E. 
Duse» un'esecuzione impeccabile e 
superiore, Sono molto piaciuti per 
la. loro personalissima interpreta- 
zione Eugenio Artico, che è stato 
un Don Lolò pieno di foga e di pas. 
sione, Emiliano Ferrari e Girolamo, 
Abriani, E 

In «Quella», i bravi filodrammati. 
ci, che per quanto privi del loro di- 
rettore artistico, camerata Giulio 
Rolli, richiamato alle armi, nell'ul 
timo periodo di preparazione han- 
no fatto tutto il possibile per tener 
alto il buon nome del complesso, 
moltiplicavano il loro entusiasmo 
e il loro senso agonistico, in modo 
da presentare un lavoro, completo 
e rispondente in tutto alle inten- 
zioni dell'autore, Neile loro difficili 
parti sono stati fervidamente ap- 
plauditi la signora Silvia Curetti, 
Bugenio Artico, SIda Valentini, 
Gora, rivelatosi nella dolcissima. 
figura di Nino, Girolamo Abriani, 
Nereo Zanier, Renato Ferula, la si 
gnora Renata Robba e Arnoldo 
Morresi, 

Regime Fascista così scrive del- 
la rappresentazione offerta al pub- 
blico cremonese dai nostri filodram- 
matici; 

«L'esecuzione di «Quella» di Vio- 
la è stata veramente buona e ci 
siamo convinti che aicuni perso- 
naggi, per la perspicacia degli ai- 
torì e per quell'amore sereno che 
Îl flodrammatico sente e che lo le- 
ga al personaggio. che deve rap- 
presentare, sono stati scavati pro- 
fondamente tanto da scoprirne l'a. 
nima. L'autore ha dato a «Quella» 
una vita angosciosa fatta di dolo- 
re, di pianto; una maternità che 
è soltanto felice ai vagiti, poichè 
dopo, quando tutto dovrebbe esse. 
re bello, sereno, viene il freddo a 
gelare ogni cosa, ‘e persino i cuori», 

Dopo aver parlato del valore dei 
singoli filodrammatici, conclude: 


«E avvenuta la quinta recita e 
l'entusiasmo cresce; nei corridoi, 
nell'atrio del teatro si sentono i 
commenti favorevoli e non solo si 
parla degli autori, degli attori, del. 
la messa.in scena, ma si approva 
questo mezzo altamente educativo 
di volgarizzamento che gi al 
popolo attraverso. il 1 lo 
studio. di. questi bravi ragazzi. bo) 
gli applausi che il pubblico ha ri- 
volto moltissime volte ad ogni fina. 
le di atto e due volte a scena 
aperta sono significativi e sinceri». 


I nostri bravi dilettanti, che sono 


| kfati Ricevuti Val Federale. di Cres 


monta sono recati aideporre:una; 
corbna di alloro al monumento vai 
Caduti a (sat - : 

Ai componenti la. filodrammatica 
della «Duse» vanno oggi i ralle- 
gramenti per la bella prova supe- 
| rata 


SSIS rien 


Tempesta in un bicchiere d'acaua 


Nolle prime ore del mattino di 
ieri, i sanitari della Guardia me- 
dica sono stati chiamati d'urgen- 
za in via Montecucco per soccor- 
rere tutti i componenti la famiglia 
S., 0 — per essere più esatii — 
per porgere soccorso alla signo! 
na Maria, la quale, essendo rinca- 
sata alquanto tardi, s'era trovati 
contri î familiari: fratelli, sorel- 
le, genitori, ziì, zie, cugini e cugi- 
ne, Il medico di turno c gli infer- 


bolenta famiglia: una prestazione, 
questa, dì genere del tutto nuovo, 
quale si riscontra per la prima 


volta mella storia dell'istituzione 
dall'anno MOMLXXXVITI della 
sua fondazione! 


Uriato da una Balilla. Mentre 
attraversava la. via Trento, “all’an- 
golo di via Ghega, il bracciante 
Francesco Sluga, di 40 anni, abi. 
tante in via G. Gozzi n; 5, ieri nel 
pomeriggio fu sfiorato da un’auto 
che, urtandolo con uno dei para- 
fango, gli produsse delle contusio» 
mi escorianti alla gamba destra, 
Ebbe le necessarie cure. all'ospe- 
dale Regina Elepa ove fu'giudica- 
td ile in una diecina di 


Note, numeri 


e mezzi litri 


Giuseppe M., abitante in una ca- 
su del vialo XX Settembre, ha tre 
pdssioni: quella del vino, quella 
del lotto e quella del wlolino, Beve 
alquanto e spesso, tutte le setti- 
mane sacrific@ qualche liretta al 
lotto e dedica tutti gli spari di 
tempo disponibili. al suo diletio 
strumento. Egli afferma d'essere 
un ottimo dilettunte; gli inquilini 
dello. stabile, invece, malignamen- 
te sostengono che egli non sia al- 
tro! chelo spietato © mortificatore 
del suo delicato istrumento. Sere 
Ja rincasò alquanto alticcioò. So- 
stenne coraggiosamento la solita, 
immancabile lite con la sua... ama- 
ta. consorte: mangiò in fretta la 
pasta, asciutta come lesca è fred» 
da; quindi si coricò, si addormentò 
e sognò. Sogna Torso le pere, so- 
gna il guerrier lo.armi, il poscator 
le reti, il cacciatore il bosco: VM. 
sognò una serie di botti di vino al- 
lineote in una fantastica cantina. 
La mattina appresso consultò la 
cabala e rilevò quattro numeri. 
Troppi! Non bisogna infastidire la 
Dea Fortuna chiedendola favori 
eccessivi. 

= Giuocherò un terno — si disse 
PM, — e con l'ambo. Se 
terno mi comprerò un vesti 
violino muovo e di marca e tante 
altre belle cose; se, invece, vinco 
un ambo mi faccio una solenne 
bevuta, 

Ginocò due lira per la ruota di 
Venezia e attese pazientemente, 
sostenzio da una grande speranza, 
Considerava impossibile che le bot- 
ti vino avessero potuto ingan- 
narlo, E poi i tre mumeri suona 
vano tanto bene all'orecchio! Vin- 
cita certa, dunque, sicura come il 
sorgere del sole. 

Sabato sera appena finito il lavo- 
ro, I'M. si affrettò ad acquistare le 
Ultime Notizie e, con l'ansia che 
ognuno può immaginare, diede su- 
mito un'occhiata ai numeri del lot- 
to, Santi del cielo! Per la ruot@ 
di Venezia erano usciti tre. dei 
quattro numeri rilevati dalla com- 
piacente cabala. Lasciato cadere il 
giornale, il brav'uomo dovette comr 
primersi il cuore con. ambe le 
mami: quel sensibilissimo organo 
pareva volesse scoppiare dall'emo- 
zione! «Calma cuor mio — mor- 
morò VM. — non è questo il mo- 


l'abito nuovo, al violino di marca e 
ulla solenne bevuta. Non *pensò 
neanche a rincasa, poteva ’attar= 
darsi. senza scrupoli poichè, ap- 
prendendo la notizia della vincita, 
da lui conseguita, la sua. signora 
mon gli avrebbe certamente can- 
tate le solite esasperanti Titamie, 
Si recò difilato alla solita osteria 
dove ordinò il solito «mezzo ‘de 
terrans e —orepi Favarizia — una 
bella bistecca alla cacciatora, con 
contorno di patatine novelle, 

Rincasò verso le ventidue in 
compagnia... di una sbornia da olio 
santo. Dopo aver partecipato alla 
consorte la lieta novella, si mise 
@ cercare il polizino del lotto. Non 
riusoì a trovarlo, 

— L'ho dato a te — disse in fine 
ala moglie. 

— Che cosa hai dato a\me? 

. — La «firma», la «firma» del Tot- 
to, Carla. 

— Ma tw sogni ad occhi aperti, 
curo. 

— A te, @ te: ora ricordo benis- 
simo, Temendo di perderla te ho 
data in. custodia, Fuori la «firma». 

— Io non lho neanche vista. 

— Carla, tu vuoi farmi impaze 


— Matto lo sei di già, ubriaco a 
matto da legare. 


E scoppiò la burrasca, Clamoro» 
issima, I coniugi se ne dissero di 
tutti i colori e si scagliarono Pun 
contro Valtra tutto ciò che Toro car 
pitàva prima sotto mano. Infine, al 
colmo dell’esasperazione, PM., dato 
i piglio al violino, lo fracassò sul= 
la. testa della povera dont 
ocente causa di 
tutto iel putiferio, venne. final- 
mente alla luce: PAM. lo aveva Nar 
scosto nella pancina dell’istrumen= 
to! At colmo della gioia, allora, il 
fortunato uomo volle confrantare 
î numeri sul polizzino con quelli 
pubblicati dal giornale e, ahimè, 
consiatò com disperazione che non 
aveva: vinto che un modestissimo 
ambo, Dei quattro numeri, erano 
usciti, sì, tre, ma compreso com 
quello ch'egli ritenuto di 
scartare prot 
credeva di aver 
In compenso i due coniugi do- 
vettero recersi a farsi medicare al- 
cune ammaccature ed escoriazioni 


mento di fare simili scherzi. E col riportate durante l@ clemorosa col- 


pensiero corse immediatamente al 


luttazione. 


aa pico meet 


Tre investimenti d'auto, uu grave 


Teri, nel breve spazio di due ore, 
dalle 14 alle 16, venivano traspor- 
tati nell'ospedale Regina Elena, tre 
feriti per investimenti automobili- 
stici, Il primo ferito era il bam- 
bino di 4 anni, Giuseppe Capuano, 


abitante al.N, 378 di Santa Maria] 


Maddalena inferiore, il quale, nel 
l'attraversare Ja strada difronte 
alla sua casa, era stato urtato dal 
parafango di un'automobile in di- 
scesa, Per fortuna, l'autista dato il 
grave pericolo, era riuscito ad evi- 
tare. l'investimento in pieno, per 
cui, «il piccino se. la cavava con 
una ferita. lacero-contusa al soprac= 
riglio destro,.giudicata. guaribile in 
dieci giorni, Una scena molto com- 
imovente è avvenuta quando Ja ma- 
dre del piccino, ché aveva temuto 
il peggio, ha potuto riavere tra lè 
braccia il suo caro. 

— Secondo investito è stato. il 
fattorino Luciano Gratton, di 42 
anni, abitante al N. 1 di via del 
Solitario; egli percorrendo ‘in bici. 
cletta la via Cadorna, era andato a 
cozzare con la mano sulla maniglia 
dello sportello di un'auto, riportan- 
do una profonda lussazione palma- 
re tra il medio e l'anulare della 
mano sinistra. Il Gratton. ne avrà 
per una ventina di giorni. 

— Il più grave dei.tre casi è ac- 
caduto a poca distanza da Longe- 
ra, Ivi un'automobile diretta a Trie- 
ste, investiva e atterrava una vec- 
chia contadina che attraversava la 
strada per prendere una scorcia» 
toia verso Longera. Trasportata, 
con l'auto investitrice, al pio luogo, 
la vecchia, accolta con prognosi ri- 
servata, per commozione cerebrale, 
veniva più tardi identificata per 
Maria Michalich, di 65 anni, abi- 
tante al N. 131: di Longera. 

Ciclista contro un'auto, Il fatto- 
rino Luciano, Grattoni, di 47 an- 
ni, abitante in via del Solitario n. 
1, percorrendo ieri nel. pomerig- 
gio iu bicicletta la via: orrebianca, 
andò a, sbattere, all'angolo di via 
Cavour contro una, Balilla che, in 
quel punto, stava’ prendendo‘ là. 
svolta. Ruzzolato a terra, riportò 
delle contusioni escorianti alle ma- 
ni, per cui dovette ricorrere alle 
cure della Croce Rossa. 


Colto da malore mentre passava 
per la via del Ponte, il bracciante 
Felice Vivante, di 50 anni, abitan- 
te in via Pondares n..5, ieri nel 
pomeriggio è caduto, producendosi 
delle leggere contusioni alle brac- 
cia. E’ stato. inviato all'ospedale 
con.l’autolettiga della Croce Rossa, 


Ciclista addentato da un cane 


Ieri nel pomeriggio, mentre scen- 
deva in bicicletta la via delle Set- 
tefontane; il bracciante Francesco 
Levech, di 81 anni, abitante in via 
Brunner n. 9, fu aggredito da un 
grosso cane che gli addentò a vo- 
Jo la natica sinistra, procudendogli 
un'ampia ferita ledente la doppia 
cute, nonchè... le mutande ed i pan- 
taloni. La Jesione gli fu medicata 
alla Croce Rossa donde fu poi in- 
viato all'Ufficio d’igier 

rada 

Correzione domestica eccessiva, 
Sembra che lo. scolaro Renato 
Tvanger,; di. 14. anni, abitante in 
via. Geppa_n. 9, ieri si. sia vera: 
mente meritata una buona lezio- 
me da parte della madre, ma Ja 
correzione fu alquanto eccessiva 
perchè, colnito con un battolo, ri- 
portò una vasta ferita lacero-con- 
tusa al vertice del cano. Ebbe le 
necessarie cure alla Croce Rossa, 

DISSI 


RADIO 


Programmi del 7 aprile 1939-XVII 

TRIESTE - . MILANO I - TORI- 
NO i.- GENOVA. I -, PALERMO + 
CATANIA - FIBENZE.II - ROMA Il: 
11.30: ‘Trio.:Chesi-Zanardelli-Cassone. 
= 12.30: Dischi ‘di, musica sacra. 
18.15: Concerto. diretto dal m.0, Gau- 
diosi. — 16: E. R. R:;:. Lezione per 
gli allievi marconisti. — 16,40: La ca- 
merata, dei Balillave delle Piccole Ita- 
liane: «Le canterine di Nonno Radio», 
dirette da Mamma Giannina. — 17.15: 
Concerto dell'organista Maria Amalia 
Pardini 119,20: Conversazione del 
consigliere nazionale Amilcare Rossi: 
«Valore e vigore della razza», — 19,80: 
Dischi di musica da camera, — 19,40: 
Lezione di inglesi 20.20: Commen- 
to dei fatti del giorno, — 2030: Di- 
schî di musica per organo: — 21: «Il 
Messia», oratorio in due parti di G. 


(| E. Handel, traduzione ritmica in ita. 


liano di M, E. Avanzi, maestro con- 
certatore e direttore d'orchestra: Ar- 
mando La Rosa Parodi, — 23.15: Mu- 
sica sacra. 

ROMA T - BARI I - BOLOGNA -— 
BOLZANO - NAPOLI li . MILA- 
NO MI - TORINO HI - TRIPOLI: 
21: Concerto sinfonico: diretto dal m.0 
Giuseppe Baroni con il concorso del- 
l’organista Fernando Germani. + 22.25 
Concerto del soprano Paola Novikowa. 
— 23.15: Musica. sacra. 

FIRENZE 1 - NAPOLI I - RO. 
MA II - BARI li - MILANO II - 
TORINO II - GENOVA Il - ANCONA: 
19: Musica varia. Asterischi e curio» 
sità. — 19.20: Coro di voci. bianche 
diretto «dal m.o. Achille Consoli. 
20.30: Concerto dell’organista Alceo 
Galliera. — 21: «L'ora della Desolata», 
per soprano, coro e orchestra d'archi 
dì Giovanni Castagnoli. — 21.30: Tra- 
smissione dal Duomo di So 
lenne funzi 


na hottiglia delle VECCHISSIME 
RISERVE FLORIO, concorrerete a magnifici 
doni; Automobili Fiat - Servizi da caffè in 


argento - Radio Magnadyne è Macchine 


Ì 


edrerc 


pe e dii diet 


asd - 
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ha 


38; Andreina Benussi, abitante in 


‘ mente gravi per la Missori la quale 


I violento scontro tranviario 


di Piazza dell'Ospedale 
nel suo epilogo giudiziario 


(Tribunala penale) Il 15 otto 
bre 1937, fu giornata di eccezio- 
nale lavoro per i sanitari dell’o- 
spedale Regina Elena, perchè, im- 
provvisamente, verso le 14, con le 
autoambulanze della Guardia me- 
dica. è della Croce Rossa e con al- 
cune automobili private, quindici 
persone vi vennero trasportate di 
urgenza per essere medicate, 
© Si trattava di un gruppo dì pas- 
seggeri rimasti più o meno feriti e 
contusi in seguito ad un.violento 
scontro! tranviario avvenuto, poco 
prima, in piazza dell'Ospedale, sul 


tratto in curva che imbocca la via |' 


Massimo d’Azeglio, tra due motrici 
della linea. numero 5. 

Oltre ai .due: frenatori, le. penso- 
ne rimaste ferite erano: Anna. Sim- 
sich vedova Missori, abitante in via 
Donadoni 29; Carmelo Brunetta, 
abitante in via Settefontane 19; 
Pietro Nadi,.abitante in via Gat- 
teri 56; Romano Visintin, abitan- 
te in via Padovan 10; Maria Per- 
net, abitante in via Petronio 1; 
Stefania Cervani, abitante in via 
Conti 17; Eleonora Stibler, abitan- | 
te in via dei Mirti 7; Angela Po- 
paccio, abitante in via dei Mirti 7; 
Rodolfo Federici, abitante in via 
Luzzatto 4; Teresa, Masteni, abi- 
tante in viale Sonnino 33; Mario 
Masteni, abitante in viale Sonnino 


via Massimo d'Azeglio 20; DIRI 
Albrecht, abitante in via Settefon- 
tane 23; Dante Cosolo, abitante a 
Contovello 134 e il tranviere Gio- 
vanni Belloechi, Le conseguenze 
del sinistro risultarono particolar. 


ayeva. riportato lesioni con «sfre- 
gio permanente al viso, per il Nadì 
le cui ferite si trasformarono in 
malattia insanabile nonchè per la 
Popaccio la quale, date le sue par- 
ticolari condizioni, per la forte 
scossa ricevuta, abortì. 

‘In seguito all'inchiesta. eseguita 


| 


tanto dalla direzione del Tram 
quanto dall'autorità giudiziaria, 
risùltò ‘che Ja colpa; dello scontro 
doveva. attribuirsi esclusivamente 
alla condotta del frenatore della 
vettura diretta verso piazza Peru- 
*gino per avere, esso frenatore, im- 
pegnato lo scambio di piazza del- 
l'Ospedale, nonostante che il sema- 
foro segnasse luce rossa, Contro 
costui, di nome Stefano Capodi 
vento, abitante in via Montecchi.9, 
si è proceduto per i delitti di le- 
sioni gravi e gravissime e, ora, la 
causa è stata discussa davanti alla 
quarta sezione. . 

Sono comparse tutte le parti Je- 
se, ciascuna precisando l'entità del 
le ferite e dei danni patiti; sono 
stati pure interrogati diversi testi- 
moni, tra cui il controllore Rosario 
Saitta, il quale ha spiegato che la 
colpa era del Capodivento, sia per- 
chè aveva condotto il convoglio 
con orario antecipato, sia perchè 
era entrato nel binario unico, men- 
tre lo scambio di piazza dell’Ospe- 
dale era bloccato dal segnale rosso 
e sia anche perchè, al momento 
dell'urto, non aveva nè frenato, nè 
staccato le prese di corrente, 

Il P. M. ha chiesto la condanna 
del Capodivento a un anno e quin- 
dici giorni di reciusione, 

Il Tribunale, dopo lunga perma- 


nenza in Camera di consiglio, ha 
condannato l'imputato soltanto. al 
la multa di 15.000 lite con i bene- 
fici della condizionale e della non 
menzione nel casellario penale. 

Presidente cav. Gnezda; giudici. 
Anasipoli e Blando; P, M. cav. Pel- 
legrini; cancelliere de Paoli; difen- 
sore avv. Poillucci. 


= 


Alla Guardia Medica 


Prestazioni di pronto soccorso ese- 
guite dalle ore 19 del giorno ,5 alle 
ore 19 del giorno 6 corn; 

Semich Carmen, di 48 anni. casalin- 
ga, abitante in via Cologna 16: malo- 
soccorsa e curata a domicilio); Coz- 
zanelli Maria, di 53 anni, casalinga, 
nbitante a S. Sabba 303: epistassi (s00- 
corsa e curata a domicilio); Sneidero 
Libero, di 42 anni, pittore, abitante 
in ‘Cologna Strada Nuova 46: malore 
(curato in ambulatorio); Pastonicco 
Giuseppe, di 66 anni, bracciante. abi- 
tante in via S. Francesco 8: Epistassi; 
Sitga Giovanna, di 50 anni, giorna- 
liera, abitanté in. via dell'Istria 10: 
malore (soccorsw ‘alla Fabbrica carti- 
ne'in via Molin a vento e 
all'ospedale Regina Elena 
vanni, di 30 anni, braccianti 
to.in via I. Venezian 27: gro: scheg- 
gia di legno. nel terzo dito della ma- 
nò sinistra (estrazione); Gerolmi Lu- 
ciano, di 14 anni, studente, nbitente 
invia Bellini 1: grossa scheggia di le- 
gno conficcata nel terzo dito della ma: 
no. destra (estrazione): Furlan Vivia- 
na, di 2-anni, abitante in via Crispi 
18: ferita lacera' alla regione sopraor- 
Je destra. riportata accidentalmen- 


te cadendo sulle scale di casa; Merca- 
dante Elvira, di 17 ann a, abi 
tante in via Crispi 3: pezzo d'ago di 
macchina da cucire  conficcato nella 
mano sinistra (estrazione); Rocchi 
Giuseppe, di 61 anni, abitante in via 
Istituto 21: malore (soccorso a domi- 
cilio e trasportato all'ospedale Regi- 
na Elena); Ciasco Giordano, di 18 an- 
ni: meccanico, abitante ‘in Chiarbola 
Sup. 341: grossa scheggia di ferro con- 
ficcataglisi. nel lato, mentre lavora» 
va.al tornio, presso le Officine mecca- 
niche triestine in via della Tesa 3. 
(estrazione). 


— toe 

La sparizione di 700 lire, La si- 
gnora Giuseppina De Bettinzoli in 
Spogliar, abitante in piazza Vene» 
zia 4, ebbe, l'altro ieri, la sgradita 
sorpresa di constatare che dalla 
sua borsetta le erano state invola- 
te 700 lire, Il borseggio è stato de- 
nunciato al Commissariato di via 
S, Giorgio. D 

Il volo, di un portamonete. Cer- 
ta Pia Tiani in Pasini, mentre ieri 
sì accingeva nel negozio Smolars di 
via Dante, ad estrarre i denari 


Il romanzo dell'ala legionaria 


Aquile nella tempesta 


4 


Riassunto delle prime puntate 

Il maggiore Lauri arriva al campo 
di aviazione al quale è stato assegnato, 
in. terra di Spagna. Una delle prime 
notizie ehe apprende, è quella della 
caduta di suo fratello, valoroso tehente 
di aviazione: caduto con l’aeroplano 
(ima. si spera non morto) vicino alla 
chiesuola del Cid. Il maggiore si alza 
immediatamente in volo per accorrere 
in aiuto del fratello. Da lontano rie- 
sce ad individuare la chiesetta è, 
una volta ridotta la quota, scorge la 
carcassa fumante di un aeroplano ed 
un .uomo disteso, che si difende con 
la pistola. Il terreno è insidioso, co- 
sparso di buche di granata, ma il 
maggiore tuttavia riesce a scendere 
e a tener testa ai miliziani che spa- 
rano contro il fratello. Dopo qualche 
difficoltà, caricato Cesare. che. anco- 
ra mon, lo ha riconosciuto, dato il 
casco e gli occhialoni che coprono il 
viso del maggiore, questi riprende 
quota. HM ritorno al campo è salu- 
fato festosamente. E infine Cesare 
si butta tra. le braccia del fratello 
.maggiore. Più tardi i due fratelli, si 
recano all'infermeria: Cesare ha. biso- 
gno di essere medicato. Oltre al me- 
dico, c'è una graziosa infermiera. 


— Ai wostri ordini, signor mag- 
giore. Dovete scusarmi se non, so- 


no venuto ata mensa a bore, Ave, 


dalla borsetta per pagare. alcuni 
acquisti, s'accorgeva che un igno- 
toé svelto mariuolo l'aveva deru- 
bata del portamonete e di un bi. 
glietto della Lotteria, di Tripoli, 
acquistato poco prima ad una ban- 
carella dî via S, Caterina. Alla Pa- 
sini non rimase che di denunciare 
il borseggio al Commissariato del 
rione, 


Le escandescenze di un ubriaco. 
Ieri. verso le 18,.tale Giulio Svagl 
di Francesco, di 54 anni, abitante 
in via dei Porta 2, il quale per es- 
sere preso dal vino, commetteva. 
delle escandescenze, ha. richiama- 
to l'attenzione di un vigile urbano 
il quale, non senza difficoltà ha ac- 
compagnato l’adoratore di Bacco 
in Questura. Lo :Svagl dovrà ‘Ti- 
spondere di ubriachezza e di resi- 
stenza. 


Baracca in fiamme, L'altra. not- 
te, alle 2 in.una baracca, esisten- 
te nella campagna sita in Chiarbo- 
la sup. 429, di proprietà di Maria, 
Bubnich, si sviluppò un incendio. 


"I vigili al fuoco, prontamente ‘av- 


vertiti dal vigile urbano Bruno Do- 
naggio si recarono sul.posto al co- 
mando del vicebrigadiere Giraldi, 
Dopo mezz'ora di lavoro, il fuoco 
venne :domato e .spento. I danni, 
che s'aggirano sulle 4000 lire, sono 
coperti di assicurazione. 


Mediante l’autolettiga della Cro- 
ce Rossa ieri nel pomeriggio è 
stato trasportato all'ospedale Regi- 
na Elena il marittimo Giovanni 
Nancino, di 24 anni, da Zara, qui 
di passaggio, il quale, cadendo in 
riva Tre Novembre, s'è fratturato 
la gamba destra, I medici lo han- 
no ‘giudicato guaribile in 5 o 6 
settimane. E) 


SSLSLIL- 


CORRISPONDENZA APERTA 


Interessato. Nel caso concreto trova 
applicazione l'art. 9, punto 3, della leg- 
ge sulla cittadinanza del 13 giugno 
1912, n. , che dice: «Chi ha perduta 
ja cittadinanza a norma degli articoli 
7 e'8-la riacquista dopo due anni di 
residenza nel Regno se la perdita del. 
la cittadinanza era derivata da acqui- 
sto di cittadinanza straniera». Per_il 
riconoscimento rivolgetevi all'Ufficio 
dello Stato Civile del vostro Comune 
di residenza. Non ci sono nè tasse nè 
spese, 

Abbonato goriziano. Dovete fare do- 
manda alla Zona Aerea Territoriale, 
che vi ‘sottoporrà alla visita. Se sarete 
in: possesso dei requisiti di idoneità, 
potrete. prestar. servizio militare nella 
R. Aeronautica in qualità di pilota. — 
Leo. Non esiste una Santa Edda. 

Sterpin 1879, 1) Dì questo nome nes- 
sun celebre pittore. Va ricordato un 
nostro maestro delle scuole elementari, 
2) L'inchiostro bianco serve per dise- 
gni.o scritte su carta mera. Per gli 
‘altri colori vì sono varie ricette a se- 
conda del colore desiderato. 

Incertitudo. In caso di richiamo sa- 
rete sottoposto a visita medica e, a 
seconda dell'esito,  presterete o meno 
servizio militare. 


(Segue nel Piccolo! della Sera) 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 


Partenze 


VENEZIA: 0.5 A; 4.40 A; 6 DD; 
6,25: O. (Cervignano); 7:30 A; 9. SE 
Rap. 


î i0g di gias DD: S205 
ogruaro); 19.: s2l; ME A 
FSUOHENTI ET: 6 DD; 7.10 D 


(a Gorizia Centrale coincidenza per 
Monaco via Piedicolle); 9.47 D; 10.15 A. 
PT; 13.5 A; 17 D ET; 17.45 A; 19 D 
(a Gorizia Centrale coincidenza per 
Strasburgo, via Piedicolle); 21 O. 
POSTUMIA: 0.30 D; 5 A ET (a S. 
Pietro del C. coincidenza per ‘Postu- 
mia); 8 D ET (a 8. Pietro del C. 
coincidenza per Postumia); 9.40 DD; 
13 A ET (a, 8. Pietro del C. coinci- 
denza per Postumia); 15.20 D; 18.95 
SO (Lusso); 19,45 A (a.S. Pietro del C. 
coincidenza per Postumia); 20,30 DD. 
FIUME: 5 A ET; 7.25 A ET; 8 D 
ET; 9:40 DD (a S. Pietro del C. coin- 
cidenza per Fiume); 13 A ET; 15.55 
A ET; 17.40 A ET; 19.45 A ET; 22.55 


D ET 
Arrivi 


VENEZIA: 4.25 A; 6.45 O (da Porto- 
gruaro); 7 D; 8.26 DD; 10,30 A: 
10.40 D; 13.21 DD; 13.51 A (da Ronchi 
dei Legionari Sud); 16.23 A; 17.25 D; 
18.15 SO (Lusso); 19.25 A (da. Cervi. 
gnano); 20,1 DD 21.50 A; 23 D;:23.20 


Rap. Aut. 

UDINE: 6.45 O; 7.49 A; 8.397 D ET; 
11 D (e da Strasburgo via Piedicolle): 
13 A; 14.20 D ET; 17.55 A; 20.25 A 
ET; 21.22 D; 22.11 D (e da ‘Monaco 


via Piedicoll 
POSTUMIA: 5.20 D; 7.10 A_ET;:9.6 
DD: 10.5 A ET: 1145 OS. (Lusso); 
da Di 16.35 A; 18,49 A ET; 20,18 DD; 
FIUME: 7.10 A ET; 8.45 D ET; 10.b 
A ET; 11.56 A ET: 13.59 D ET; 16.85 
A; 18,49 A_ST; 21.10 D; 22.4 A ET. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


Partenze 


DIVACCIA S. C, wa, Frpello C.: 
7.10 AT; 12.42 AT; 18.30 ATE 

POLA: 5.10 AT; 5.50 M; 7.10 AT 
(fino Erpelle); 7.57 AT; 8.15 A (fe- 
stivo, fino Erpelle); 9.20 D AT; 
11.8 O; 12,42 AT (fino Erpelle); 14.9 
AT; 17 D AT; 18.30 AT (fino Erpel- 
le); 19.4 AT; 21.31 AT. 

PIEDICOLLE: 4.40 AT (fino Dut- 
togliano); 6.40 AT; 9 AT; 115 (fino 
5. Lucia T.); 12.40 AT: 18.35 M; 15.50 
AT; 18.25 AT; 20.10 AT (fino Gorizia). 


Arrivi 


DIVACCIA S, €. via Erpelle C.: 
11,28 AT; 18.14 AT; 22,92 AT. 

OLA: (6.49 O; 7.27 AT (Erpelle); 

8 AT (da Er- 


ba 
8.13 AT 10.8 D AT; 11.2‘ 


gliano); 
AT: 1 


: Pietro Mormino; 
vo questo figliolo da curare, 
-— Berremo un'altra volta, in- 
sieme. Chi è, costui? n 
-—— Un motorista che giorni fa 
andò in volo sopra un apparecchio 


i da bombardamento... — rispose Ce- 


sare — ». che ritornò tutto bucato 
dai tiri contraerei del nemico, Lo 
equipaggio era incolume, tranne 
costui, il primo aviere, Martesini.., 
— Spero di guarire presto, si- 
gnor maggiore — interloquì il fe- 
rito — per riprendere il mio posto, 
— Bravo, lagazzo. Ma guarisci 
bene, prima, 3 Ù 
— Non ha voluto andare all'ospe- 
dale, Ha paura. che se lascia il 
campo non lo mandino! più a com- 
battere. Ma la ferita è leggera... 
L'infermiera si era pure voltata 
a guardare i due aviatori, Aveva 
occhi neri, di fuoco, dallo sguardo 
‘profondo, e una bocca rossa, tu- 
mida che doveva svegliare nei ma- 
schi il desiderio di morderla. 


Essa guardò specialmente Cesa-| 


re, abbozzando un sorriso, ma lo 
spense presto, mentre nei suoi oc- 
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Buoni Tes. nov. 1940 
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Martinolich 
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Ferrovie 
h 


Ampelea . + 
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Cantieri Riun. Adriat. 
Cementi Isonzo . . 
Tstriana. Cementi . 
SELVEG: . . . > 
‘Lavanderia Trie: 
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CAMBI: Londra 8 
Francia, 50.35 
nia 763,20. 


SSIS 


BOLLETTINO dello STATO CIVILE: 
I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Donato, Saturnino. 

DECESSI (6 aprile 1939-XVII): 
bi Giovanni, a. 77; Fait Elena Maria, 
g. 5: Stricca Vilma, a. 15; Scaggian- 
te Edda, 5; Ravasini France 
a. 79; Podrecca Antonia, a. 69; Be- 
sto; er ved, Lumbar Teresa, a. 8! 
‘Rudes ved. Lozar Maria Fran 
a. 72: Koren Giuseppe, m. 
ved, Pippan Maria, a. Andlovetz 
Francesco, a. 76; Cociancich Dolores, 
A. 20; Bidussi Noemi, a. 3;, Valentini 


2 


Pubblico Impiego, Domenica tratte- 
nimento dalle 18 alle 21.30, 

Credito e Assicurazione, Allenamen- 
to cal n a Montebello. Alle 19 le- 


zione di ginnastica sezione maschile, 
Dalle 19,30 c gna e ritiro volumi 


biblioteca. Domenica festa di Pa. 
ua, Ja sede rimari nella mat- 
ata. Domenii 


in 


la via Carduc 

Via S. Pellico 4, 

imm». Domani, domenica e lune- 
pasquali, gita ‘sciatoria 

. Partenza sabato alle 14; 

Quota. lire 30 

Iserizioni aper- 


> 25 non 
in sede, via Tre 
Ferroviario. Domenica alle 15.30 se- 
de Vittorio Veneto spettacolo cinema- 


togr Alle 18.30 convegno danza, 
Sede di S. Vito proiezioni cinemato. 
he alle 17, alle 19 e alle 21. 


Cooperative Operaie. Domenica. gi. 
0 a Sella Nevea; lire 17 e 
, Monte Sa- 
n Michele: lire 10. Infor- 
ede, via Raffineria 6, se- 


mazioni in 
ralmente, 
«Dip». Sabato e 
irattenimenti. 
Modiano, Domani dalle 20,30, 
della «Pinza». 

«G. Beltrame», Domenica e lunedì 
due trattenimenti. Inizio alle 1 
«Sempre Avanti». Domenica _ gita 
sciatoria al Pian della Secchia, Iseri- 
egozi sportivi e bar, via Giu- 


domenica soliti 


ballo 


«ALA LITTORIA»;S. A. 


TRIESTE - POLA-USSINO.- ZARA 
- ANCONA - ROMA e viceversa! (gior- 
naliera eselusa domeniche); Trieste 
p. 8. "frieste a. 15.50. 


TRIESTE-VENEZIA e viceversa 
(servizio giornaliero esclusa la dome- 
nica): Trieste  p. 12.30; Trieste 


a, 11.15 
TRIESTE-BRINDISI-ATENE-RODI- 
CAIFA e viceversa (trisettimanale). 


tri D. martedì, giovedì e sabato 
Trieste hE lunedì, mercoledì 


‘nie 
è venerdì alle 12.45, 


RINO ALESSI, direttore respons, 


Adriana, a. 15; Marchesan Giovanni, 
giorni 1, 


chi passava un'ombra, un'ansia im- 
proyvisa, 5 a 

‘Svelta — aveva un corpo slan- 
ciato, dalle linee morbide — andò 
adlaprire un armadietto, e ne pre- 
se. una boccetta d’acqua ossigenata 
e un batuffolo di bambagia. 

— Prego, tenente... — disse — 
Chinate un po’ la fronte 

Cesare s’accostò alla ragazza, che 
gli disinfettò la ferita. Erano vici. 
nissimi, e si sorridevano, 

Al maggiore non sfuggì quel sor- 
riso e quella preoccupazione, Chie- 
se al capitano medico: ® 

— E' spagnola, la signorina? 

—- Sì, La signorina Lolita Men- 
dez è infermiera volontaria al no- 
stro ‘campo. E' di Madrid, apparte- 
neva a una distintissima famiglia, 
Dico apparteneva, perchè la fami- 
glia gliel'hanno distrutta i rossi.» 
| il dottore abbassò la voce — « 
secondo le notizie che ha ricevu- 
te, Essa deve la sua salvezza al 
fatto di essersi trovata a Siviglia 
quarido scoppiò l'insurrezione. E' 
una mia bravissima collaboratrice, 
ed è molto amica dei vostri uffi- 
ciali... specialmente del tenente 
Lauri! — concluse con un sorriso, 

— Anch'io mi chiamo Lauri, — 
disse forte il maggiore — E sono 
venuto a riabbracciar mio frate 
lo dopo due anni di separazione, 

— Hermano? — esclamò la, sì- 


Società Editrice del Piccolo 


l'morina volgendosi — «Usted es 
su hermano»? Oh, mi scusi,. par- 
lavo la mia, lingua. 

— La comprendo, del resto, 

-— Ma anchio parlo bene l’italia- 
no. Sono stata in Italia, a Milano, 
Dunque, siete fratello del tenente? 
Sono ‘lieta di conoscervi, maggio- 
nl 

— Anch'io, signorina, e vi sono 
grato per l’opera che svolgete. © 

— H' ben poca cosa! Dovremmo 
fare inolto di più, per voi che sal. 
vate la Spagna! f 

Le dita brune e affusolate della 
ragazza premettero una sottile li- 
sta di cerotto sulla fronte di Ce- 
sare. 

Il maggiore rivolse ancora qual- 
che parola al ferito e al dottore, e 
i due ufficiali si congedarono. Pri- 
ma di varcar la soglia, Cesare si 
voltò ancora per rivedere .il. sor- 
riso di Lolita, Gli occhi di fuoco 
lo seguivano 

— Un brav'uomo, il dottore, no? 
— disse Rodolfo mentre cammi- 
navano per il campo» — Mi pare 
che fosse, prima, in un campo 
d'Italia» 

— A Lonate Pozzolo, Ha fatto 
sempre il medico sui campi d'avia- 
zione. 

-—- E quelle baracche, Cesare? 

= Gli alloggi degli ufficiali, C'è 


AVVISI COLLETTIVI 


MERIERA prat conoscenza lin- 
gue offresi anche albergo. Cassetta 
16686 A, Unione Pubblicità. 

PRESTASERVIZI capace off 
Brunner ia 


39 


p_38, pianoterra. 


Sinai orale ipa ice 
ieste personale di servizio 
30 la parola. Minimo L. 


‘Richi 
c 


“avana, 


3 cer- 
, Cameriere 


do- 


imo ordine, può pres 
9 aprile Albergo Sa- 
508 R 


er 
pi 
B 


lavori inte 
8, Bolognes 
PRESTVASE! 
dopo le 9 pre: 
Giulia 9. 


IZI cercasi, Rivolg 
‘0 Trattoria Mila; 


reasi intera 
X Settembre 
16 


ito 7, piarot 


CONTABILE bijancista corrispondenie 
italiano tedesco offresi. Cassetta 16464 
G, i Pubblicità, 16464 C 
ATORE diplomato e_ pittore 
Offerte Cassetta 16618 C, Unio- 
ne Pubbl 16618 C 

NO f po 
nte ital pratica tutti lavori uffi. 
o contabilità certificati ottimi of- 
Cassetta 16622 C, Unione Pub- 
16622 


Lavoro a domicilio 
cola. Mi 


Pi 
2, permanenti 15. Piazza Cavana 5, vi- 
cino Zampolli. 


sigenati, 1 
reclame 25. 


RMANENTI garantite prezzi mi- 
isimi Salone Pino, Toti 7, d'an- 
E CE 


A. RAMMENDATURE (er 
su tutte le stoffe eseguisce 
Muratti 3. 
‘A A 
gliatura 


LI (uomo) da 4, cal 
30, giornata. Rammendatu- 


ra artistica. Impermesbili, scarpe 
gomma. Riparazioni, Scalinata 3. 
249 CO 


i Te permanenti R 
po; mo esseri seguite che da 
poichè cono creazioni esclusive, Rell 
dell'Istituto «Venus», Opera persona 
mente. P i eguali comuni increspa= 
ture, R 16720 


di lavoro 
LD 


BARD 7 
garzona parrucchiera cercai 


ninali cercasi 


VORANTE per sabato ci 
zz0, Piccolo. _____6 
È pratica negozio frutta 
izza Scorcola 167 

Di 
rendi 
N 


pratica irulta  erbaggi 
35242 D 


III ve 
Richieste di camere mopniliate 
e pensioni private 

la parola. Min. L. 3.50. 
a 
Pub- 


ata, bagno tl 
ssetta 16688 E, 
16688 _E 


ELUGANIE mobilata  natriimoniale 
con salotto completamente indipenden- 
t si. Indirizzare: Capitano, A 
na Elena 23, 84 
Offerte di camere mobiliate 


e pensioni private 
35 la parola. Min. L. 3.50 


vie 
Unione 


A. A. BELLISSIME, centrali, confo 


to, volendo vitto, anche provvisoria» 
0, 


Mente. Felice Venezian 7, te gini: 


Ùi nd! LEE, 
È i gno o. S. Nicolò 2, 
SRG anti bagno v 60000. 
À, A, STANZA affitiasi con vitto. Ga- 

A, STANZA afiitia Fao 


, portiere. 


A. INGRESSO scale, lussuosa, matri- 
moniare,, spaziosa, altra una persona, 
con acqua corrente, affittasi anche 
giorni, Torrebianca 25, secondo. 


16 
BAROOLA, | ta tram, affitta, 
stanza mobiliata giardino (vitto). In- 
dirizzo Pi 2 


(ER u 
. Milano 7. 


4 
A. BALLARE presto imparerete riyol- 
dovi notissima Scuola Pertot, Im- 


ESE, inglese, tedesco, ecc 
sperti insegnanti di madrelingua 
con autorizzazione ministeriale. Ber 
litz Sehool, piazza Ponterosso, telefo. 
no 31-21. Lezioni individuali, collett 
v mensili. Reparto traduzioni. Pre 
parazione esami. Eozle 
L ‘o lezioni lire JD! 

i nuovo corso per 
er, Roma: 28, te- 

16621 G 


FLER 
coledì 12 a) 
principiant 
lefono 31 
TEDE 
colei april v 
principianti, perfezionamento! 

hauer, Roma 2 161 


‘Rinvenitore 
Piccolo. Man- 
65853 H 


rito naglie 
gato portare indirizzo 


GONNA Diu smarrita. Rim 
gato portare Galleria 7, verso me 


MAN [portando Busta 
contenente documenti CEE Indi- 


4 H 


ma 
gna-Galileo portarlo verso man- 
Li 6; 


Indi 39 E 


Offerte di appartamenti, 
botteghe e magazzini 
aroli fin. L. 3.50 


VA4 Ù 
se, appartamen 
zini, ecc 
telef 
A. AVA. APPARTAMENTO 4 sta 
î affittasi prontamente mensi 

inelli 2-2. 8740. 
‘TAMENTI due affittansi, qua 
{ro stanze, accessori completi. Via R- 
Manna il. Rivolgersi alla OF FiBA 


per. ca- 

zi, magaze 

a Mazzini 
AL 


uffici, neg. 
16-18, vi 


V sei stamze ace 
via, B. Cellini, 


sei stanze, L 
Accessori completi, 


1600 1 


fittas IM 
e Riviera affiti 
bagno, 
o, giardino, per 1.0 
‘Amministrazi 
4, primo. 
camera cucin 


closet, 


QUAI 

ze, stanzino, bagno, 
nomo, telefone 

a Roma, 

ARTIERE 8 camer 

na mensili 170 affittas 


CARROZZI 


hi 
Offerte con pres- 
nione Pubblicità. 
= camere, con giardino 
lio. Offerte prezzo: Cas: 
Inione Pubbl: 
VILLETTA 6-8 camere conto) 
casì affitto. Offerte Cassetta 
one Pubblicità. 


Vendite d’occasione 
cent. 35 la parola. Min. L. 3.50 


16698 L, 
16698 Li 


ae: 
CAMOSCIO giace ‘erde muova vende 
si li =, Marco 13, quarto. 

si lire 200; S. Mal Toto a 


ZELDA fonda Phoeni 
BIO occasione. Gatterì 50, 
zanimo, des 
CARROZZE à 1 
DU vendonsi occasione. 
azziDo. 


JABR Ù € 
Pioepix fonda molléggiata nuovis: n 
cedesi miglior offerente. Occasione per 


regalo. Battisti 24, primo. 36236 M 


Ritorna l'idolo 
di tutte le folle 


a dh FR ; 
wi LEIR zi 


adatto ragazzo lire 
0. 16732F" 


bagno 
ascensore eventualmente vitto affittasi 
persona distintissima. Indirizzo. Pic- 

866 E 


tasi a persona dì: 
cole 
MOBILIATA. 


affittasi 


indipendente, 
presso persona sola. Indirizzo Piccolo. 
iorni 65845. F 


TINTA indipendente aftittasi an-. 
che breve soggiorno. Piazza Ponteros= 
5, primo. 704 F 


STUDIOSALOTTO 
gno telefono proprio ingresso Î 
Soltanto persona seria distinta. ma: 


Una azienda’ senza eréclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio al entrarvi 


Di 


là 


Nelle prime ore del mattino del 6 corrente, spirava sere- 


namente il 


dott, Piero Segon 


RETTO, anche a nome di 


Impresa trasporti funebri. via Zonta 3 - 


e N 


ELLA Phoenix vendesi ovca- 


CARROZZ 
î quarto, De Do-| 
4 M 


Revoltella 14 


‘A sport 65, fonda 85, al- 
'T'arabochia 
RASO OM 


tra nuovissima occasione. 


anche par; 
zo Piccolo, TEA 

nta chilogrammi, bellis- 

vera occasione. Raffael- 

35251 M 

% ire rientrante, moder- 

SHE Cateri- 

16713 M 


ACCHI 
occasionissima vendesi. Ss 


lo ui 
rientrante seminuova ve 


prezzo occ: me partend 
no 14, magazzino. 


MAGGHINA Singer perfettissima rien- 
trante, altra 120, vendonsi. HA ti 
728) 


MACCHINA Singer rientrante semi 
To vendesi causa. partenza. S. Mi. 
donna 142 ME 

ACCHINA  addizionatri «Barrets 
scrivente 9 colonne vendesi, 


HINA scrivere finissima prezzo 
conveniente vendesi prontamente oc- 
casione. Slataper 18. 35235 M 
o perfetta vendesi 
46, porta 6. 

35234 M 
tre 


tuto 


avvocato e procuratore ecclesiastico 


Desolati, ne danno partecipazione, 
ved, SEGON, la moglie MARIA BORRI, 
tutti 
quanti lo conobbero ed amarono, 

I furierali del caro Estinto seguiranno venerdì 7 corr., 
alle ore 15, partendo dalla via Coroneo n. di 


- Gianni Carmine 


la madre. ELENA 
il piccolo PIE- 
congiunti, a 


gli altri 


I 


Milan Mazzaro! 


orologiaio 
cessava di vivere ieri all'età d'anni | 
la 


| 
il 
lasciando nel dolore la consorte, 

mamma, sorella e fratelli che ne dàn- 


no la triste partecipazione. 


I funerali del caro Estinto avranno 
luogo oggi venerdì 7 corrente, alle 
are 14.30. dalla cappella dell'Ospedale 


Regina Elena. 

Impresa trasporti funebri. via Zonta 8 
ioni tori a senti 
Automobili, biciclette, accessori 


Autorimesse. - Sport vari . 
cent. 60 la-parolo.: Min. L. &,— ? 
BALILL. | 


quadrimari 


O 

tanti. ‘Telefonare 95-72. 262520 

CABRIOLET Fiat 6 cilindri, carrozze; 

ria gran lusso, uitimo modello, vende- 

si. Abbazia presso Caffè Quarner 
1 si 


cp a eee a 
TANCIA Artena quasi nuova, carroz- 
zeria speciale. Farina, .vendesi metà 
prezzo costo. Esclusi mediatori, ‘Te- 
lefonare 22-07. 35123 Q 
MOTOCIE: 
sima vendi 


ETTA Aric 500 efficienti: 
i causa partenza. Bosco 1 
A 16728 


tale, Battisti 12. _16716 M| mOTOCICLIS primizia stagionale 
RADIO tutta Buropa lire 250, radio- |a 250 Motoguzzi quattro marte mol- 


grammofono, 450, vendonsi 


giornata.) 
onnino 4, secondo. 24M 


valvi gone 
i ia Colon= 

» Miteorie: ORE 
vGRAFO — Allocchio-Bac- 

5 SOTCOIE, corte medie, altro 200, 


ola. Corte ‘za Garibaldi 
ne fa: Mino Piaz: 15868 M 


alvole, 


ricorrete unico 
Mazzini 44, interno, 
ateci. 

RNIO un 


î metro motore. elettrico 
pedale autocentrante acces 
i occasion 


fori vendon- 
Vo. 05 


ne. Indi 


vendonsi occasione, 


ì 
ne. Ca- 
prin 10, primo, destra. _G0841 M 


LEM uomo ottimo stato, statura 
Na vendonsi, ST È 


(TI 
giacca ‘p? 


A) 10 uomo Îire 80, \ 
signora, faine 30, vendonsi. 
terzo. 


iti 2 seta 


Acquisti d'occasione 


cent. a parola. Mi 


B iGIA cinque dieci chilogrammi, 
altra cinque quintali, cercansi. Offerte 
Cassetta 16701 N, Unione Pubblici 
DIZIONARIO enciclopedico  U.T.BIP. 
cercasi occasione, Libreria L. ppel= 


d 


li, Trieste, 35238 N 
Acquisti, vendite mobili, 
pianoforti 
cent. 60 la parola. Min. L. G—- NN 


AL (CALABARDA», Rossetti 4, mica 
fonte economicissim: ili bellisst= 
mi, garanti E 35052 _NN 
Z obilificio Maranzana ti J 
grande assortimento prezzi fabbrica, 


perfezione, garanzia, Geppa 


6482 
TV O ualunque 
CAMERA pranzo moderna Ae, 
Ù 35239 NN 
ai = -wendesi. Via 
FRA matrimoniale vendesi. Via 


tir 
del 


NN 


Ti Ri 

Pozzo 16, secondo, VOCIRnE ue 
7 bellissima salotto 

TERA pranzo bellissimi 

pelle vendonsi. Ginnastica a 


Ta BE, eee rana 
lO ferro © libreria vendonsi 0c- 
SH ri Palestrina 3, ss 
Scala, Ii NN 
ALE noce s cehio 
Tali volta 2-15. 35255 NN 
e trattoria acquistan- 


Vasari 6, falegname. 


Li 
Forster, 
meccaniche 
zia, scambi, 
casione Per 
secondo. 


MEEENRIE Cr 
seconco ==om Boesendort, concerto; 
FIRE Eftimo stato, vendesi. Indi: 
Piccolo. 16712 NN 
fis viennesi trenta, disuguali, 12 
vendonsi. ‘Rigattiere Ponte 6. 

16707 NN 
e epr pe vee Ie e I 

Fi d’indole commerciale 

Avvisi | paroli. Ii 


S 
lire 


leggiata. Mototecnica Cremascoli, Fa- 
bio Severo 14. Visitatela. 35113 


Capitali - Società - Cess. Aziende 
cent. 60 la 


Ei 

arola. Min. L. 6 n 

ALBERGO trattoria bar fuori Trieste 
vicino stazione, minime spese, vendesi. 
65856_R 


Indirizzo Pi 96 
CALZOLERIA giana con impianto 
completo macchine. prezzo irrisorio 
vendesi. Bar piazza Ospedale 3, 16721 R. 
NEGOZIO mercerie manifatture pos 
zione redditizio piccole spese motivi fa= 
miglia veridesi con o senza merce, In- 
d ti 65841 


ZZ0. sie OR 
RIVENDITA panetteria pasticceria vis 
mi liquori centralissimo lavoro garanti» 
to piccolo prezzo adattissimò signora. 
signorina vendesi occasionissima. C'af- 
i; pi 3, Meneguzzi 36229 R 


e II 
Acquisti e vend. case e terreni | 
mt. 60 la parola. Min. L. LI 


AFFARON eredi venderebbero ur= 
gentemente stabile nuovo, compl 
mente esonte imposte, affitti bassiesis 
mi, massimo conforto, centro, rendita. 
oltre ‘8 percento, 460.000. Agenzia Lo= 
renzoni,. T'orrebianca 43, tel. 68-49. 

ARI 708 S° 
AFFARONE: casetta, orto, 10. Tal 
tabili, vicino tram, vendesi. Petronio 
2; osteria. — 167068 
campagna, grande vicino Trieste 
vendesi, Cassetta 16691 S, Unione Pu) 


Diicità. > 6691 S 
CASETTA quattro stanze giardino 
preferibilmente Barcola cercasi, esclu- 


si mediatori. Cassetta 16687 ‘S, Unio- 
87 


drivia, me. 28.000, forte rendita, adat- 
trasformazioni, 


metri campagna coperta alberi frutti- 
Teri, cercasi; oppute vendesi prezzo 
conveniente. Rivolgersi Norbedo Vil- 
la Nora, Portorose. ZI Si 
OPICINA vendesi vasto fondo maghi 
fica posizione strada maestra. Cidtich. 
tel. 21000. 65852 S 
SFABILE buona posizione fino lire 
250.000 cercasi, Cassetta 16695 S, U- 
nione Pubblicità. 16695 S. 


Diversi * 
cent. 70 la parola. Min, L. yv 
PASQUA ad Abbazia Pensione «Aida», 
ottimo trattamento, lire 26 tutto com- 
preso. di 65651 V 
REGALI per Pasqua sconti fortissimi: 
specialità portacipria. «Casa del Pro: 
fumo», accanto Bar Venier. 16728 -V 


DOMANI 


a. NAZIONALE 


DANIELLE , 


dae Brea 
7A. ORO, argenteria, diaman- 
ppiltanti, dentiere oro, comperansi 
do più di tutti. Oreficeria Al- 
Polvi, via Mazzini 46. 250 
XA. A. BRILLANTI, oro, argenterià, 
comperansi nasando più di tutti. Anti- 
cipasi denaro per disimpegni biglietti 
Sionte. Oreficeria Stermin, Mazzini 40; 


ACQUISTI, sombiasi dro, orologi: 
ilianti, Qisimpegnansi izze. Spi 
brilla nbriani 2. poll 588 0 
ISTASI argento oro, disiupe- 


Paul Hoesbiger 
Theo Lingen 


rizzo Piccolo. tas 

nodo cucina gas @ 5 
coniugi. i 10, pianoterra (Campi 
Cone Carli pia: 65847 FP 


(ORIZZATA scuola privata «Dante 
Alighieri», via Geppa 2 (Dilena). Pre 
parazione esami ragioniere, maestro, 
Lingue, contabilità, stenografia. Do- 

‘nola modello per alunni medie ‘in- 
feriori. Correzione compiti, assistenza 
negli studi. Insegnamento Serio, Ta- 
zionale. Ambiente signorile, aule spa- 
ziose, soleggiate. 16714 G 


pure un ricovero sotterraneo... ma 
nessuno vi si rifugerà mal. 

— Lo credo bene. Ci sarà una 
pianta del campo, no? E quell'altra, 
vicino ai capannoni? 

— L'officina. Tutte le baracche 
sono collegate dai telefoni, 

— Mi pare che laggiù, ai limiti 
del’ campo, quella linea d’alberi 
debba essere d'ostacolo agli appa- 
recchi pesanti. 4 

— Proprio vero. Più d'un equi- 
paggio ha rischiato di rompersi il 
collo, Il maresciallo Banti, ch'è un 
ottimo pilota, un giorno col carrel- 
lo staccò alcune fronde di quegli 
alberi, e per miracolo non capotò. 
D'altra. parte servono un po’ a 
mascherare... 

— Non mascherano niente, Ce- 
sare, Bisogna abbatterli, 

— Non vi sono mai uomini suf- 
ficienti, i lavori assorbono tutti. 

— Troveremo i boscaioli, A co- 
sto d'andare noi stessi, gli ufficiali. 

Erano arrivati. all'estremità del 
campo opposta alla linea di volo 
e agli uffici del Comando. 

Un aéroplano ronzava in alto, 
nella foschia del cielo. che s'era 
tutto coperto. 

— Ritorniamo. Da quanto tempo 
ti trovi qui, Cesare? 

— Da tre mesi, Prima fui .presso 
Siviglia, Non c'erano ancora squa- 


Lucie Englisch 
Sabato ai 


Supercinema PRINCIPE 


ni 


95 SANDALI 


‘Ho visto nascere 


igli iche. 
driglie organiche. rezgnan 


l'aviazione legionaria, 
cammo a Melilla, e non appena po- 
temmo montare  Sli SERESOST 
proteggemmo il passaggio dello 
stretto dei marocchini fedeli a 
Franco, Poi alcuni di noi furono 
mandati alle Baleari, e so che fan- 
no prodigi. Altri a Siviglia, e pren- 
demmo parte all'azione di Malaga. 
Bella vittoria, Ma combattemmo 
poco. Sinchè ci hanno mandati qui, 
in/questo campo di fortuna, sì può 
dire, contro Madrid, La piglieremo, 
Ja, capitale, e presto! Ma tu, Ro- 
dolfo... tu non mi parli di-te! E 
vieni da casa! La mamma» 

— Hai dato un grande dispiacere 
alla mamma, venendo qui, La tua 
partenza fu quasi una fuga. 

— (Sì, ma non poteva essere ab 
trimenti, Sono sicuro che Papa 
mi avrebbe capito. ma la mamma! 
Era già tanto spiacente che jo a- 
vessi chiesto di venire in Africa 
Orientale! Mi avevano gia richia- 
mato, tu sai, e mi allenavo, a Ta. 
liedo, in attesa della partenza. For 
se non mi fecero partire subito 
perchè ero un pilota giovarlîzsimo, 
da poco brevettato, Ma intanto 
scoppiò l'insurrezione spagnola. I 
socialisti, gli anarchici, i marzisti, 
tutta quella canaglia che va sotto 
il nome 


moderni in diversi colori da Lire 


di bolscevichi, s'era sca-;promesse, 


fnansi polizze prezzi eccezionalissimi. 
EfiMoretto. corso Vitt, Em, 2. 658640 


‘Rappresentani 


0 la paro 


> pi x 
SRI Minimo L == 
È EIOA, articolo "di medicazione 
erca agente Per la Venezia Gila, 
CeLee fa 16473 P, Wales Pubblicità. 


TEGNAMI cercasi resoniante an- 
she ‘provincia vendita, Ienami nazione 
Ji e jugoslavi: preferenza chi assume 
piccolo deposito. Offerte: Ufficio distri. 
buzione «Piccolo», Fiume 2: LAS 


tenata a insanguinare la SPagna. 
Il Generale e ‘volò al Maroc 
co, proclamando la controrivoluzio- 
ne nazionalista, Allora molti di 
noi capimmo che avrebbe avuto bi- 
sogno di piloti, per combattere. E 
partimmo, clandestinamente: 

— Tu non dovevi sero: 

— Non mi rimproverar® 
fo, Sono lieto e orgoglioso SALE 
lo fatto, La mamma, ora mi scrive 
che mi benedice, 

— Certo! Non 
ti. Ma soffre! | 

— Io adoro la mamm® 


può dire altrimen- 
si 


però non 


potevo stare attaccato e rei lo 
to 3 
gonnelle. E sono: Certo i ari ita- 


sa. Lo sanno tutte, 10 
liane, che I loro figli non possono 
Timanere in casa eternamente, ac- 
canto a loro, ma che debbono vive- 
tela via. anche sea Wta: Gta: 
Fiesse To sannoicne pel nostrostent 
po così meraviglioso © COREdeLSO 
di'eventi. sroici e sanguinosi; 1.10 
ro figli non possono MB RETO 
bolli! Se cì fosse stato parà.. E 
pol) Rodolfo, io «dovevo» partire. 
"Tiiisai la mia passione fascista, 
A'che vale essersi inquadrati, in- 
dosséndo s]a reepiicia Mera! avere 
sfilato nelle piazze © SOOSRERO, 
cantando.inni imperiali, canzoni 


d'assalto, se Po 


momento, non 5 
” non si corre 


quando viene il 
i mantengono le 
dietro i ga- 


2-U 


DARRIEVX 


nel più divertente, 

nel più avvincente, 

più appassionante — 
film europeo ; 


CALZOLERIA. 


BERTI. 
8-S. Spiridione 80 


gliardetti? Venne la guerra d'E- 
tiopia, la. «nostra» bella guerra, € 
tu sai quanto io piansi per il di- 
spiacere di non parteciparvi, e 
quanto supplicai perchè mi lascias- 
sero partire. Sì, poichè avevo i 

brevetto premilitare, mi mandaro- 
no in un campo a completare l’al- 
lenamento, e mi nominarono sot=. 
totenente, nell'attesa, E l'attesa du-! 
TÒò mesi e mesi... Avrei preferito. 
essere fante, e combattere nel Temi 


bien! Tu, intanto, comandavi una. 


squadriglia, in Africa» 


Rodolfo sì sforzava di mantener= 
si impassibile, Il suo viso non tra 
diva’ aleuna commozione. 


7 Poi scoppiò la pazzia bolsco» 
vica, quì, — continuò Cesare, con. 
Voce appassionata — Questa vol- 
ta non dovevo fare domande al: 
Ministero, sai, e non dovevo atten<i 
dere il beneplacito dei miei sus 
\periori. Fummo un gruppetto d 
pochi ufficiali, chiedemmo' il con: 
gedo 6 partimmo. Non me ne pen<| 
to. Chi doveva venire qui, se nor 
noi? Chi doveva accorrere, contro) 
i comunisti, se non i fascisti? Io 
dovevo farlo, Rodolfo... e sono cer 
to che la mamma mi comprende; 
e mi perdona il dolore che posso 
averle dato, PA 1 

(Continua) 


206 Sl] 
Propr. leticraria = Riprodus, vietato. 


che 


A dar 


